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Stato militare in Algeria 
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INVOLUZIONE ECONO MICA E POLITICA SULL’ONDA D ELL’ANTICOMUNISMO 

Segni offre al liberista Fella il controllo 
delle aziende dì Stato[ 


Voltafaccia di Fanfani che plaude al colonialismo americano - Il 16 
alla Camera il dibattito sulla legge che minaccia la *^ginsta causa,, 


I “difensori,, 
delFEuropa 


La € nuova » politica di 
Fanfani verso il inondo afro- 
asialieo ha fallo versare fiu¬ 
mi di inehiostro nef<li ulti¬ 
mi mesi. Chi non ricorda f;li 
.spregiudicati articoli del Po¬ 
polo in polemica con i furori 
colonialisti del prof. Salva¬ 
torelli, della Stampa e del 
Messaggero? Il coiilraslo tra 
Piazza dot Gesù e Ihdazzo 
(’higi raggiunse il suo cul¬ 
mine con l’aslen.sione del de¬ 
legalo italiano aH’ONlJ sulla 
famosa mozione che condan¬ 
nava la aggressione anglo¬ 
francese contro rUgillo. La 
.segreteria democristiana non 
esitò allora n condannare la 
decisione del governo e la 
cosa fece impressione, sjie- 
cie in certi amhienti dove 
superficialmente si teoriz¬ 
zava intorno al « iu*-eapi- 
talismo » e alla |>ussihilità 
di trasformare le strutture 
della economia ca|)italistica 
europea, separando le sue 
sorti dallo sfruttamento in 
forme più o meno ammoder¬ 
nate dei mercati coloniali. 

In effetti, qualclic cosa di 
« nuovo » (per Io meno nel¬ 
le intenzioni) vi ora nella 
politica democristiana c ne¬ 
gli .sviluppi delta realtà 
economica e noi lo ri- 
ronoscetiitno, anche .se man¬ 
tenevamo la opinione che, 
fondamentalmente, la politi¬ 
ca di Fanfani giocava all’in¬ 
terno dello .schieramento im- 

f icrinlistu, travagliato da pro¬ 
ondi contrasti (ii interessi 
tra le vecchie potenze colo- 
nialisic etiropcc e respansio- 
ni.stiio americano. 

II grido di gioia con cui il 
Popoto ha accollo domenica 
la «dottrina» di hliseiihower 
per il Medio Oriente taglia 
la festa al loro. I)o|)o tanti 
ipocriti riconoscimenti della 
nuova realtà afro-asiatica c 
del diritto ilcirauto-dccisio- 
ne dei popoli, i nostri cle¬ 
ricali non lianno esitato un 
attimo a scegliere; tra Kise- 
nhower che proclama la po¬ 
litica di forza c Nchru c Nas- 
scr che vi si oppongono in 
nome del diritto dei popoli 
arabi di ricmiiirc essi, con 
la loro sovranilà e indipen¬ 
denza. il « vuoto di poten¬ 
za » delerininato dalla cac¬ 
ciata degli invasori, hanno 
scelto I’iscnh(7\vcr. lù-co clic 
cosa diimpic vi cr.i :dla hase 
dei « nuovi » allcggiamenli 
deiron. lùinfani; non una 
comprcnsi(Hie c adesione, sia 
j»ure di ispirazione neo-c.i- 
))itnlisla. alla nuova realtà 
storica ilei mondo afro-asia¬ 
tico e agli interessi italiani 
clic vi sono connessi; ma lo 
intento di raccogliere me¬ 
glio di altri le hriciolc dal 
nuovo c più forte padrone, 
che siihentra ai più vecchi c 
indeboliti. 

Non diversamente, quei 
« terza - furzi-.ti » die hanno 

I iianlu lacrime sulla vecchia 
'.lirnpa insidiata dai popoli 
arabi, e in nome di questa 
Kiiropa e del capitalismo eu¬ 
ropeo hanno osannato alla 
guerra e maledetto la scon¬ 
fina. ora si asciugano tacita¬ 
mente le lacrime: purché vi¬ 
vano colonialismo, militari¬ 
smo e anlisoviclismo, ecco 
gli europeisti piegare le gi¬ 
nocchia in letizia dì fronte 
alla invadenza americana. 

.Sono questi — clericali e 
terza - forzisti — i difensori 
dcirEuropa? 


Dirliiarazioni di pronta 
adesione al piano americano 
di penetrazione eronoinica e 
militare net Medio Oriente 
sono state fatte dal ministro 
Martino per il governo, non- 
elle da diverbi e.-poiieiiti po- 
litiei di maggioranza c di de¬ 
stra, liliali La Malfa, .Mala- 
godi, ('anlahipo ed altri. Ka- 
\ ore voli senza riserve sono 
alleile i roiiinienti ilei quoti- 
diano della Il Volgilo, 

eoinc dei giornali dei grandi 
gruppi rapilnlistiei quali l.a 
Slantfta, Il Corriere ed altri. 

Martino ha indieato nel pia¬ 
no americano < un nuovo e 
importante passo sulla via 
della resisten/a attiva contro 
qualsiasi niinaccia eoniunista 
alla no-Ira civiltà >, ha ricor¬ 
dato il < piano Marsiiall >, ha 
V irto in lutto ciò una smen¬ 
tita alle tendenze < isola/io- 
niste > della politiea anieriea- 
na. La Malfa si è augurato, 
non senza qualche implieito 
diibhio, elle la politiea ame- 
rieanu nel Medio Oriente 
mantenga < il neee.-sario eqiii- 
lihrio > Ira resigenza deirun- 
li.-ovietisino nel Medio Orieii- 
le e l'esigenza di non riea- 
dere in forme di < eolnniali- 
sino •, Malagoili ha iliehiara- 

10 ehc * le eritiehe di detta¬ 
glio » elle possono farsi al 
piano Ki-enhouer redono il 
passo dinanzi alle * supreme 
neeessità della sojiravvivcn- 
za • e deirunità oeeidcnlale, e 
di lina < politiea globale » di 
s difesa della libertà >. Infine 

11 monarrhico Cantalupo ha 
sinceramente esaltato nel pia¬ 
no americano un tentativo di 
raggiungere con mezzi diversi 
« Io atesso effetto » che gli an¬ 
glo-francesi non hanno rag¬ 
giunto con l'aggressione di¬ 
retta. 

Nuovi segni di involuzione 
nella politiea interna cd ero- 
noniira corrispondono a que¬ 
sto ritorno in hlorro alle po¬ 
sizioni più sterili e meno au¬ 
tonome della politiea atlanii- 
ra c iniperiulisla tradizionale. 
Ieri niattiiiu si è appreso che 
l'on. èrgili ha indirizzato sa¬ 
bato scorso alToii. l’ella una 
lettera di earallere nfnrinle, 
per prosarlo di assumere l'in- 
eariro di titolare del nuovo 
ministero delle parleripazii.ni 
statali. IVMa nvrehlic risposto 
arreltando rofferla, ma avan¬ 
zando in pari tempo qualche 
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condizione, e in particolare 
quella che il nuovo ministero 
divenga il regolatore supremo 
deireconomia nazionale, an¬ 
che nei confronti degli altri 
ilirasteri eeonoiniei. Tutto ciò 
ha incontrato opposizione d.i 
parte dell attuale niinisirti del 
hilaneio Zuli, il «{Uale teme di 
essere csanlorato, ed aiiehe 
da parte dell'on. Faiifuni, rhe 
ha in Zoli un ministro docile 
e rhe non desidera che Tequi. 
lihrio interno del governo, 
per quanto riguarda le varie 
correnti deniorrisliane rappre¬ 
sentale, sin modificalo. 

Può darsi che della <|uestio- 
ne (come anclic della politica 
estera) si oernpi oggi il (ain- 
siglio dei Alinistri. 11 fatto 
ehc Segni abbia serillo a Pe. a 
una lettera ufficiale fa ritene¬ 
re che gi.'i ci fosse un accordo 
in sede di governo, senza vi¬ 
sibile opposizione da parte 
dei socialdemocratici. Altro 
candidato al ministero delle 
partecipazioni statali, come è 
noto, è Poti, Togni. mentre 
una via di ripiego sarebbe 
quella di affidare il niinirlero 
all’on. Cnmpilli. L’Importanza 
della scelta di Pelln faiiehe 
se poi non dovesse eoniret.ir- 
si) è molto notevole, non solo 
per il collegameiilo poliiieo 
verso destra che la maggio¬ 
ranza « centrista • si as-ieiire- 
rchhe, ma eome indice di una 
tendenza eeonomira generale 
di cui le decisioni già prese 
a proposito delle tariffe elet¬ 
triche furono un cospicuo sin¬ 
tomo. Si tratterebbe di una ul¬ 
teriore rinuncia a quei mar¬ 
gini di manovra « riformisti¬ 
ci • che si attribuiscono al 
capitalismo italiano, di un col¬ 
po dato ad ogni impostazione 
« vanontana > democraticamen¬ 
te intesa, di un confessato 
proposito di utilizzare anche 
certi strumenti di intervento 
statale ncU'economia in fiin- 
ziniie di un consolidamento 
dell'assetto capitalistico e mo¬ 
nopolistico. e non di un con¬ 
dizionamento e di una rifor¬ 
ma delle sue strutture. 

La Camera riprenderà i suoi 
lavori niarlcdi Là gennaio con 
In svolgimento di interroga¬ 
zioni. e il 16 darebbe inizio 
al dibattito sulla Controrifor¬ 
ma dei patti agrari, ossia sui 
quattro disegni di legge rela¬ 
tivi, uno solo dei quali — 
quello delle sinistre — ri¬ 
prende l'originaria riforma 
J>egni, mentre quello gover¬ 
nativo si fonda, coin'è lien 
nolo, suli'nffossamento della 
« giusta causa » permanente. 
L'importanza enorme di que¬ 
sto problema per le campagne 
e la democrazia italiana c no¬ 
ia, come noli sono i compro¬ 
messi raggiunti fin dai tempi 
di Scclba tra Fanfani, Mala- 
godi, Faragat e destre, con 
Fobicltivo < centrista • di dare 
un colpo decisivo alle pre¬ 
messe stesse di una riforma 
agraria generale nel Paese. Fi¬ 
nora i socialdemocratici non 
si sono allontanali da questa 
piattaforma vergognosa nep¬ 
pure in rapporto al proresio 
di unificazione socialista. 

Fi capisce che, in rapporto 
I a queste tendenze della poli- 
j lira estera e interna, si con- 
' liniii da più parti ad alimen¬ 
tare la campagna anliromiinì- 
sla. Tra le ultime bugie figu¬ 
rano quelle rhe attribuiscono 
al compagno Amendola talune 
dichiarazioni rhe egli non ha 
fallo nè a Genova nè altrove, 
e quelle che sollevano un caso 
Ferrhia a prqnosilo della fun¬ 
zione di segretario regionale 
nella Lombardia, mentre è no¬ 
to che altro non vi è che un 
orientamento a suo tempo re<o 
noto dal Partito circa la abo¬ 
lizione di tutti i segretariali 
regionali. 


Alternative a buon mercato 


Le supposirìOJii che erano 
state aranzate solo qualche 
settimane ja — m occasior.c 
della risita di Srhru a Wa¬ 
shington — s:;Hc - .srolfe - 
deilà politica degli Stati Gril¬ 
li rerso l'Asia e rcssiemc dei 
persi sottosi-tìuppati. e sui 
nuoci impegni, soprattutto 
economici, che fili omericoni 
arremberò potuto assumere m 
Iole settore, risultano quasi 
umiliate dalla presentanone 
del messaggio presidennale 
sul Medio Oriente al Congres¬ 
so. Si disse allora che Ftsen- 
hover si proponeva di stabi¬ 
lire — sili terreno della -com¬ 
petizione pacifica- — un'alter¬ 
nativa al crescente prestigio 
dell'l'RSS e del sistema so¬ 
cialista fra i paesi sottosri- 
luppati ed ex dipendenti e si 
nierò — fra l'altro su queste 
colonne — che la creazione 
di una tale altematira, se co¬ 
lera essere una cosa .seria, 
dorerò consistere nclf'abban- 
doTM della vecchia c fallita 


politica di - aiuti -. cui dove¬ 
va sostituirsi una politica di 
inrest’menti e di crediti atta 
a promuorrrc concretcmenle 
io svih-ppo economico dei 
paesi interessati 

Ma di questo non c'è traccia 
nel piano per il Medio Orien¬ 
te. che è solo un nuovo Icn- 
tr.tiro. in tutto eguale ai vec¬ 
chi. di comprare il diritto di 
cutogocemo dei popoli arabi 
con una somma incredibil¬ 
mente modesta. Ciò non solo 
non crea alcuna alternativa a 
rapporti come quello, da noi 
ricordato altra volta, che si 
esprime nella assistenza so¬ 
vietica all'India per la costru¬ 
zione di una acciaieria, o 
quello analogo dell'l'IìSS con 
la Siria per raffinerie e 
Zuccherifici: ma rappresenta. 
in sostanza, il rifiuto della 

- comprtirionr pacifica • co¬ 
me terreno del confronto fra 
i due sistemi, e la tendenza 
a tornare su quello della 

- guerra fredda sul quale è 
ben chiaro che pii Stati Uniti 


Nuove falsità della RAI 
sul compagno Maglieila 

Ieri sera il Giornale radio ha 
trasino.sso una liitiKlussima no¬ 
ta por tentare di confermare le 
dieiiiarazioni da esso attribuite 
sabato sera al eompatino Ma¬ 
glietta. In propo.sito, lo stesso 
compaRno MaRlietta ci ha di¬ 
chiarato; 

<• Smentisco nel modo più 
netto il contenuto del secondo 
pastone radiofonico trasmesso 
dalle stazioni della RAI, con 
il quale si insiste molto scor¬ 
rettamente neirattribuirmi pa¬ 
role e frasi clic non ito pronun¬ 
ziato e che non corrispondono 
in nessun modo al mio pensiero 
di militante comunista. Diffido 
perciò formalmente il sìr. Bar¬ 
bati (questo è il nome del RÌor- 
nalista che mi ha telefonato) e 
la RAI dal jiersistere in questa 
opera di deformazione e falsi¬ 
ficazione. 

<• Credo di aver diritto, come 
cittadino e come deputato, di 
essere rispettato e tutelato nel¬ 
la mia dignità e noi miei sen¬ 
timenti. Un uomo politico, che 
ritenesse dover fare dichiara¬ 
zioni del genere di quelle attri¬ 
buitemi dal sig. Barbati c dalla 
RAI, avrebbe rclementare pru¬ 
denza di mettere per iscritto il 
suo pensiero e non di offrirlo 
sconsideratamente al primo ve¬ 
nuto e, iier giunta, telefonica¬ 
mente 

Del resto, la malafede della 
R.AI è conformala dal fatto che 
essa non ha voluto trasmettere 
la smentita di Maglietta, ma si 
è limitata a polemizzare con noi. 
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MOSCA 


Btilganin stringe la niann n Chi En-Ial airaeropiirlo di Vnnkovo 
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(Telefoto) 


Cili l^n-laì è da ieri a. Mosca 

Coiicinsi grlì accordi lIlftISN-lfDT 

Calorosi discorsi dì saluto |iroiiiiiicìati da Biil^aniii c <iairos|>ilc - Ciii Eii-lai visiterà anche Var¬ 
savia c Berlino - Credili .sovietici alla Gcriiiaiiia orientale e trattati militari tra i due paesi 

(Dal nostro cor rispondente) loqui coi dirigenti indiani c l/ospitc cinese gli ha ri- era già prr.scntc ipicsia sera fjlj rrAnj dal vÌantlÌQ 

MOSCA 7 _ Citi Fn lai ^ incontri coi sposto di essere l•<l7lri.•/f(> che al rieeriincnlo al Cremlino stUJJI Uwl VloyyiU 

arrirato’ogqi a Mosea.'alla polnecìii c tede- ipiesto efictiiiamenle sani ,n onore dei dirigenti tede- , g 

l'sffi della deleaa-ionc ri- ” ‘'‘"'IPà^fcruiiito fr xiir l.a Cina eonsnlera l l li.SS selli, che ha amilo luogo .sa- 


avrenno solo contribuito a 
rafforzare l’amicizia fra i pae¬ 
si afroasiatici e quelli socia¬ 
listi. come è avvenuto fin qui: 
avranno cioè raggiunto il ri- 
sultc:o opposto a quello ehc 
si proponevano. 

ET, questa, senza dubbio, 
una scelta che si spiega solo 
con l'impotenza, vale a dire 
con l'incapacità dei monopoli 
americani, nella presente fase 
di sviluppo delle strutture 
capitalistiche, a considerare 
senza apprensione la prospet¬ 
tiva della creazione di nuoci 
centri di produzione indu¬ 
striale nei paesi sottosvilup¬ 
pati. E questo dovrebbe co¬ 
stituire argomento di rifles¬ 
sione per tutti coloro ai t^ua- 
li l'introduzione delle tecniche 
elettroniche nei processi pro¬ 
duttivi. e la diffusione del¬ 
l'uso dell'automobile, paiono 
argomenti decisivi in favore 
della capacità del capitalismo 
a superare le proprie contrad¬ 
dizioni. 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 7. — C/it Eii-ldi 
è (irrit ato oggi a Mosco, alla 
testa della delegazione ci¬ 
nese. con un aereo TU. 104. 
il modernissiinn bireattore 
delle linee civili sovietiche. 
Con cronometrica jmntiialità, 
pochi minuti prima delle 4 
di questo pomeriggio, l'ele¬ 
gante apparecchio è improv¬ 
visamente sbucato dal tetto 
di nuvole basse e grigie vite 
coprivano la capitale ed è 
sceso a forte velocità sulla 
grande pista in cemento del¬ 
l'aeroporto di Vnnkovo. 

Tutti i mossimi dirigenti 
sovietici erano ad accogliere 
gli ospiti. Era questa la pri¬ 
ma sottolineatura ufficiale 
deU'altìssiina importanza che 
a Mosca .si attribuisce a <pie- 
sta visita. Nessuna notizia è 
stata diramata siiiora circa 
il programma della visita e 
gli argomenti che saranno 
oggetto di conversazioni fra 
sovietici c cinesi. Sappiamo, 
tuttavia, che la visita di Citi 
F.n-Uti si dividerà in due par¬ 
ti: gli n.^piti si tratterranno 
a Mosca tre o quattro gior¬ 
ni. poi proseguiranno per 
Varsavia, dove sono sfati in¬ 
vitati dal governo polacco. 
.Al loro ritorno, essi si sof¬ 
fermeranno ancora nella ca¬ 
pitale sovietica, e soltanto 
allora i negoziati verranno 
portati a conclusione. 

Non è tuttavia da esclu¬ 
dersi che Ciu En-lai prolun¬ 
ghi il suo viaggio sino a Ber¬ 
lino. Il governo della Ger¬ 
mania democratica tic ha 
manifestato il desiderio: la 
sua delegazione, che ha chiu¬ 
so oggi le trattative coi di¬ 
rigenti dell'URSS, ha rin¬ 
viato di un giorno la par¬ 
tenza, per incontrarsi domani 
coi rappresentanti della Cina. 

Se il programma di Ciu 
En-lai non sarà troppo ca¬ 
rico, egli accetterà probabil¬ 
mente l’invito che gli è ri¬ 
volto. A Mosca i rappresen¬ 
tanti dei due Paesi affron¬ 
tano una serie molto ampia 
di questioni, concernenti la 
presente situazione interna¬ 
zionale c il rafforzamento del 
campo socialista. Questa è la 
sola dichiarazione che ci sin 
stata fatta da fonti vicine al 
governo dell’URSS. Essa, 
tuttavia, è già significativa. 
URSS e Cina sono le due 
massime potenze del mondo 
socialista. Entrambe hanno 
in questo momento la con¬ 
vinzione di essere di fronti: 
ad una violenta offensiva del 
blocco imperialista, tendente 
a mettere in gioco la dtsfrn- 
sione e la pace conquistate 
dai popoli nella loro lotta di 
liberazione sociale e nazio¬ 
nale. 

D’altra parte, Ciu En-lai 
è reduce da importanti col¬ 


loqui coi dirigenti indiani e 
birmani. I suoi incontri coi 
compagni polacchi e tede¬ 
schi completeranno le sue 
informazioni. A ciò .s-ì ag¬ 
giunga l’indubbia posizione 
di grande pri’stigio di cui 
oggi gode Ut Cina tic! mon¬ 
do socialista. E’ tjiiindi lecito 
attendersi dai colloqui di 
Mosca, come dai precedenti 
contatti fra le due grandi 
potenze, atti politici di no¬ 
tevole risonanza. 

All’aeroporto di Viiiikovn 
hanno parlato brevemente 
sia Bitlganin. sia Ciu En-lai. 
Il primo ministro sovietico 
ha salutato i successi della 
Cina come altrettante vitto¬ 
rie di tutto il campa socia¬ 
lista; < valida affermazione 
— egli ha detto — delle coti- 
rezioiii mar.riste - leniniste *. 
Egli si è augurato che l'ami¬ 
cizia fra i due Paesi sia 
eterna. 


l.’ospite cinese gli ha ri¬ 
sposto di essere eonvinfa che 
questo effettii amente sarà, 
l.a Cina considera l'URSS 
eome la maggior res.iilliferii 
della lotta per la pace con¬ 
tro rimperialismo. e ritiene 
chi' il ralìorzamento del 
campo socialista sìa oggi il 
suo più alto dovere interna¬ 
zionale. 

I.'aggressione all'Egitto r 
fallita, ina non per (pieslo 
rimperialismo riniineia ai 
suoi .s/t)r'i per impedire la 
unione dei popoli: la < dot¬ 
trina di Eisenlio’ver ». col 
tentativo americano di sosti¬ 
tuire infilivi e francesi nel 
Medio Oriente, incontra la 
resistenza di molli .Stati 
Questi dovrebbero es.sere — 
a quanto .si è capito — i te¬ 
mi di fondo dei prossimi l'ol- 
loqiii. 

Sebbene fo.ssr ajijiena ar¬ 
rivata. la delegazione cinese 


era già presente ipiesla sera 
al rieeviineitlo al Cremlino 
m onore dei dirìgenti tede- 
sebi. che ha avuto luogo su¬ 
bito dopo la firma, da parte 
di Biilganiii e Groteivoìil. 
dell'aeeordo raggiunto con 
le trattative dei giorni scorsi. 

I eapisaUli del documento 
consistono in ima serie di 
imjiortanti principi politici, 
primo dei (inali — a nostro 
parere — r (podio secondo 
eni ogni tentativo di risol¬ 
vere con In /orni la (luestio- 
ne tedesca, o di scalzare con 
•'a violenza il regime deiro- 
eratieo jmpiibire nella Ger¬ 
mania orientale, .sarà slroii- 
eato. 

Si Stillo anche gettate le 
busi, come previsto, dello 
statuto giuridico delle trup¬ 
pe sovirtieììc. mentre Ì'URSS 

GIUSEPPE BOE'FA 

(rnniiiiii.i In 8. p-ig- 8. mi.) 


A pochi giorni dalla parten/..T 
di Pineali, è giunto a Roma il 
sotto.segret.ario agli Esteri fran¬ 
cese Eduar Kaiire. In una inter¬ 
vista. rospite ha dichiarato di 
aver esposto al ministrn Mar¬ 
tino il piano francese di inte¬ 
grazione dei territori d’oltre¬ 
mare ticl mercato comune euro¬ 
peo. Questo piano, riveduto « 
corretto, promette all’Italia di 
ottenere nel giro dì quindiei 
anni un tiidtamento alla pari 
con gli altri paesi interessati 
;illa valorizzazione ecoi nmiea e 
eommercinle dei pnss''dimenti 
afrienni di Franria e Belgio 
L'itilervista di Kaurc lia la¬ 
scialo del tulio scettici i circoli 
polititi romani, t.mto più che 
s'è poi saputo che lo stesso se¬ 
gretario ha chiesto. Ili cambio 
della •• promessa ••. l'immediato 
appoggio all'ONlI delle pretese 
parigine ai danni deirindipon- 
drnza .algerina. 


La polizia interviene e carica ad Altamura 
disoccupati che manifestano per il lavoro 

Numerosi feriti - Una lettera della CGIL al governo per sollecitare misure di 
emergenza per l’inverno a favore dei di.soccupati, degli edili e dei braccianti 


BARI. 7. — Un migliaio di 
! braccianti disoccupati di Alta¬ 
mura sono scesi in piazza nelle 
prime ore del mattino, recla¬ 
mando l'assunzione presso can- 
itieri di lavoro e sussidi straor¬ 
dinari. I Carabinieri locali 
chiedevano rinforzi a Bari, da 
dove giungevano reparti di po¬ 
lizia. Si sono avute cariche 
violentissime contro la folla, e 
venivano lanciate varie bombe 
lacrimogene. Si creava cosi; 
una estrema tensione: la fol-! 
la resìsteva alle cariche e si: 
riformava ogni volta. Vi sono,l 
a quanto risulta dalle prime' 
notìzie, numerosi feriti tra il 
braccianti, due dei quali sono! 
stati arrestati, mentre una 
donna è stata denunciata a: 
piede libero. Il paese è pattu-! 
gliato da reparti armati. i 
La grave situazione in cuij 
versano gli strati più poveri] 
della popolazione, e soprat-l 


.tutto dei braccianti che in que- 
jsta stagione non hanno nessun 
mezzo di sost:ntamento. ave- 
|va già dato luogo nei giorni 

■ scorsi a forti manifestazioni 
{popolari a Gioia del Colle e a 
, Gravina. 

i Le richiesle 

1 

j della C.G.I.L. 

i I.a Sfgrc'leri.T dell.') CGIL 
ibn invi.ìto una ti Dora a Sp- 
(gni e a tutti i ministri in- 
itercssali nulla q:iai«* chiedr 
iche vengami presi aietini ur- 
Igenti provvedim *1111 per con- 

■ sentire a larghe m.a.-s»‘ ili la- 
•’.oratori e di di-ociiipati di 

superare la stag;o.:e inver¬ 
nale sen/.T un erre.ssiw» ab¬ 
bassamento del loro gin n:i- 
scro tenore di vita. 


Il dito neWoccliio 


Fin de non recevoir 

Il Tempo «7{7j;iii(/ica tiri j-tte.o- 
deo li titolo di « ffsii, del 
giorno ». 

Ringraziano il giornale di 
Angiolilln per averci restituito 
una piccolifsima parte di tutto 
ciò che ha da noi ricevuto in 
questi anni, ma non posti.jmo 
ammettere che qualcuna si ar¬ 
roghi una facoltà che e per 
consuetudine nostro. £' una 


sorta di abuso dt po'ere I! di¬ 
rettore dei T«Tnp<* ct.e. cni'ie c 
noto, (Olia .'i-.lirsi ita mna-o. 
potrebbe tu!l'ut più noi-iiriarri 
diaconi M,t le nostre crmiin- 
zioKi lelt./iiìse et impedirebbero 
dt acceit.ire 

Il fesso del giorno 

“ Tutt.a ritali.a oggi Ru.ird.ava 
a Cuneo -. D<il Temilo 

.\SMOnEO 


-j La lettera dopo aver sot- 
^Itoluieato come esista una no- 
ritevole tendenza dei pre/./.i al- 
• |raiimeulo chie<Ic I ■ seguenti 
, insiire stiaordinarie di emer- 
jgeuza per il pcriotlo inver- 
,naie: 

I 4 Inizio ìmmetlirdo di tut- 
^ ti I lavori pubblici per 
i quali sono stati già predi- 
s|xisli I lel.Ttivi finanziamen- 
ti c ssiUeciia apertura tli un 
numero superiore .d previ¬ 
sto di cantieri di lavoro. 

ijjk Sollecitare le prefeltii- 
j ^ le ci'.e non Io avessero 
'.iMcoi.i fatto ad ein.m.-ìre 1 
Inerì et! per rin’t>iuiibile vii 
jinaiv) «Lopei.» tanto pii sti- 
W'.iol.ire l'atlu.T/ionc ili mi- 
ìgliorie e Irasforina/.ioni fon- 
[di.nrie quanto, e soprntutto, 
- por obbligare i proprietari 
inadempienti ad eseguire le 
pere previste dalle leggi sul¬ 
la lionifìca. 

Jjk Kioana/ione lirccnte di 
^ un decreto governati¬ 
vo clic estenda a lutti i eli- 
|m rcup.ìti s'ngior.ali l'inte- 
1 finzione salarirde da zero a 
40 ore. per tutto li perioilo 
j invernale. 

I Estensione del sussi- 

I ” ilio straordinario tli 
Idisoccupazione ai lavoratori 


che non hanno pondo ma¬ 
turare il diritto ai sussidio 
normale; csteusioiu- «iella in¬ 
dennità oidinaria tii «li.-'occu- 
nazione a tutti 5 i;-\oratori 
agricoli clic ne .sono e.sch,.-.i 

Disporre di urgenza 

adeguali finanziamenti 
agli ECA. al fine di assicu¬ 
rare Fassistenza medica e 
farmaceutica gratuita a tut¬ 
ti i disiiccupati (e loro fa¬ 
miliari) comunque esclusi 
dalla normale assieuraz.itme 
pres.sii l'IN.AM. 

!££k l’ronta con\oc.i/ionc 
^ «lei Comitati provin- 
cndi e comun.iti «li s«‘«'cors«i 
invernate per la elatxuazio¬ 
ne di «irganici progiamiui «li 
interventi secondo te esigen¬ 
ze e le caratteristiche «Ielle 
varie province e località. 

Nella lettera viene infine 
chiesto un intcrwnto del go¬ 
verno por la sollecda discus¬ 
sione. «la parte della Camera 
(ici Deputati, «tot pi«7gctt«'* vii 
legge relativo alla estensio¬ 
ne e all'adcguamcmo della 
assistenza malattia ai brac¬ 
cianti. coloni e mcz/atlri e 
loro f.-tmiglic; c «Iella legge 
relativa al miglioramento del 
trattamento «lei lavairatori 
crcupati nei cantieri di la¬ 
voro. 


Il ^^caso 

Reale,, 

ili C. NEGARVILLE 


Por oltre due mesi la 
Radio, la Televisione, la 
grande stampa e i setti¬ 
manali a rotocalco hanno 
martellato gli italiani con 
ima campagna forsennata 
di commenti, invenzioni, 
montaggi sugli avvenimen¬ 
ti ungheresi. E’ stato lo 
strutlamento cinico di un 
«1 ramina nel quale la falsa 
commoz.ione ha tentato di 
impossessarsi della vera 
commozione ct>n il propo¬ 
sito. or «lichiarato or sot¬ 
tinteso. (li lovesciare su 
noi. comiimsii italiani la 
iesjJonsaliilita di eirori e 
colpe che, pnqirio noi co¬ 
munisti Italiani, avevamo 
miiagatu e demm/.iato tra i 
primi. 

Le lacrime dei vari Thé- 
nnrdier. tiiqipo abbondan¬ 
ti e troppo facili si sono 
però rivelate un giuoco di 
impostori generando sde¬ 
gno contiH» l'imt)osturn. so¬ 
prattutto nell'animo di co¬ 
loro clic avevamo, sincera¬ 
mente e tirofondamentc. 
.‘■enti lo la commoz.ione e 
l ang'isiia. I.a corda della 
malafede, tirala troppo, ha 
latto intuire ai registi «iel¬ 
la camitagna che era ormai 
iiulispensnhiic cercare 
qualche altra risorsa per 
ridare ossigeno alla loro 
propaganda di odio antico- 
niunistn. Si sono guarda¬ 
ti intorno ed Itanno sco¬ 
perto « il caso Reale »; se 
ne sono imiiadroniti cil 
hanno «lato fiato alle toni 
tronilie arriiginite con evi¬ 
dente compiacimento del 
prolagoni.sta. 

Cosi, un uomo ncgativ. 
|ier suo esplicito ricono¬ 
scimento. alla < passione 
polittca > si è trovato, da 
un giorno all’altro, tuffato 
in una avventura politica 
di cui pare inorgoglito. In 
ciò consiste la farsa del ca¬ 
so Reale. 

Si pensi por un momen¬ 
to — sciua alcun precon¬ 
cetto — a quest’uomo che 
da più di otto anni si era 
ritirato dalla vita politica 
attiva (cioè dai posti di 
responsabilità c h e aveva 
ricoperto nel Partito co¬ 
munista) non in seguito a 
dissensi con la linea del 
s'uo Partito, ma semplice¬ 
mente perché — era la sua 
spiegazione — i .suoi inte¬ 
ressi per la politica erano 
:il(|uanto modesti, tali da 
fargli scegliere la parte di 
un fimz.ionario senza re- 
spon.snl>ilità politiche: si 
pensi a questo abbandono 
e poi si mediti sull’attuale 
inatteso ritorno che lo 
spinge iiH’improvvisa scel¬ 
ta delle scorse settimane, 
.'•celta che sconfessa quel- 
L'i di otto anni fa. alla qua¬ 
le. per otto anni, egli era 
rimasto seraficamente fe¬ 
dele. Una fedeltà partico¬ 
lare. in verità. Per otto afi¬ 
ni. infatti. Eugenio Reale 
non ha sentito il bisogno 
di partcc.parc ad una .sola 
riunitine «li cellula o di sc- 
zifine: «P prendere la pa¬ 
rola al Comitato Centrale 
(juando ancora ne faceva 
l>arle: di statiilire contat¬ 
ti permanenti con i siu^i 
elettori quando ancora era 
senatore; di collaborare 
agli organi di stampa del 
Partito; di avere una qual¬ 
siasi parte nelle numero.se 
f«l aspre lotte di massa 
(he. specialmente a Napoli 
n e I Mezzogiorno, hanno 
caratterizzato l’azione e i 
successi del Partito comu¬ 
nista e dei lavoratori ita¬ 
liani. 

Fuori della vita concre¬ 
ta del Partito, senza alcun 
atto, alcun gesto che fa¬ 
cesse pensare alla volontà 
di esprimere una opinione, 
di formulare una critic.a. 
Reale invoca oggi quella 
democrazia di Partito a cui, 
ieri, non h:i saputo o vo¬ 
luto dare alcun contributo 
politico. 

l,a passivila dei lunghi 
anni trascorsi senza rap- 
IK>rti di lavoro con le no- 
s t r c organizzazioni, coi 
compagni, con le masse, 
nella beatitudine di un 
ostentato disinteresse ver¬ 
so le gioie e — perché no? 
— ver.so lo amarezze della 
lotta, si trasforma di colpo 
in una febbrile attività che 
entusiasma gli anticomn- 
i.isti fabbricatori di scan- 
«lali .A nessuno può sfuc- 
cire che quest»-» ritt>mo di 
t .anima dcH’immo che era 
stalo, por tanti anni, estra¬ 
neo alla lotta, sì accende 
sulle colonne della stampa 
b«Trghese con 1 n attacco 
al Partito comunista che 
strappa persino l'applauso 
di Renato Angiolillo. 

Scherzi delle personali¬ 
tà troppo complesse? Via. 
qui siamo di fronte al grot- 
tosc-o c all'assurdo. LTi-imo 
che si è voUmtariamentc 
privato de> diritto di par¬ 
tecipare alla discussione 
precongressuale pretentt*» 
di riaprire la discussione 
dzfpo che il Congres-so h.T 
chiuso il suo dibattito: lo 
uomo che si dichiara pen- 
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» 08 o del ryodeml problemi 
del socialismo ignora quel 
profondo spirito di rinno¬ 
vamento che anima la di¬ 
chiarazione programmati¬ 
ca e le tesi approvate dal 
Congresso, o se ne par¬ 
la è per affermarne l’in¬ 
ganno. 

Si può prendere sul se¬ 
rio tutto ciò? La baldanza 
dell’attacco rivela una tale 
assenza di giudizio criti¬ 
co da renderci facile la 
previsione che il caso Reale 
avrà due mesi di vita, a 
volergli conceder molto. 
Questa gonfiatura passerà, 
come ne sono passate mol¬ 
te altre; la sua azione di 
disturbo avrà scalfito qual¬ 
che intonaco del nostro so¬ 
lido «diflcio, ma la nostra 
marcia non sarà stata né 
interrotta né deviata. 

Urgono attorno a noi, 
nella classe operaia, nel 
popolo italiano i problemi 
che inv’estono la vita de¬ 
mocratica del Paese, la vi¬ 
ta quotidiana dei lavorato¬ 
ri, gli ideati di emancipa¬ 
zione e di progresso so¬ 
ciale su cui poggia la piat¬ 
taforma della nostra azio¬ 
ne politica. Questi proble¬ 
mi hanno ricevuto dallo 
Vili Congresso nuova lu¬ 
ce e un pili profondo si¬ 
gnificato. Lottare por por¬ 
tare questi problemi a so¬ 
luzione, ecco il compito che 
sta di fronte al Partito, ec¬ 
co l’impegno di ogni mili¬ 
tante. 

Nessuno di noi può pen¬ 
sare che rVIII Congresso 
permette di risolvere mec¬ 
canicamente tutto quanto 
deve essere risolto neH’in- 
teresse del popolo italiano 
e per l’avveniro dell’Italia. 
L’VIII Congresso è un 
valido punto di partenza 
che ci costringe ad appro¬ 
fondire lo studio della 
realtà, nazionale ed inter¬ 
nazionale, nella quale il 
Partito opera alla testa del¬ 
la classe operaia e delle 
masse lavoratrici per que¬ 
gli obiettivi, parziali e ge¬ 
nerali, che chiedono tena¬ 
cia, chiarezza di idee, fidu¬ 
cia nello nostre forze. Lo 
impegno con cui la stam¬ 
pa reazionaria, imposses¬ 
sandosi dell’episodio Rea¬ 
le, dichiara che la linea 
approvata all’ Vili Con¬ 
gresso è un inganno, di¬ 
mostra che proprio (lucsta 
linea, con il suo slancio 
rinnovatore, turba i sonni 
ai nemici del comuniSmo. 

Non ci distoglieranno 
dagli impegni che, con lo 
Vili Congresso, ci siamo 
assunti davanti al Paese, 
né gli irosi attacchi di Eu¬ 
genio Reale, né le monta¬ 
ture della stampa nemica. 
I,a nuova ondata di anti¬ 
comunismo non ci impedi¬ 
rà di approfondire i dati 
della nostra linea, condi¬ 
zione per agire con sem¬ 
pre maggiore elllcacia nei- 
la vita sociale, politica, 
culturale del nostro Paese. 

A dispetto di Reale c dei 
suoi corifei, noi continue¬ 
remo la lotta contro il set¬ 
tarismo che frena la no¬ 
stra marcia e limita i no¬ 
stri contatti con masse 
sempre più larghe; conti¬ 
nueremo la lotta contro il 
catechismo dell’ ora X e 
contro il dogmatismo beo¬ 
ta e senza vita, spingere¬ 
mo le nostre organizzazio¬ 
ni ad uscire dal chiuso 
delle discussioni tra ini¬ 
ziati per affrontare, con 
slancio, i problemi che .sor¬ 
gono, nella coscienza delie 
nias.se, da una realtà mul¬ 
tiforme e spesso contrad¬ 
dittoria. Né Reale, né i 
suoi corifei ci co.stringc- 
ranno alla politica liella 
fortezza assediata. Con le 
nostre iniziative legate alla 
vita e ai bisogni delle mas¬ 
se noi riusciremo a deter¬ 
minare situazioni nuove, 
parziali o generali, che ren¬ 
deranno più spedita la 
marcia della democrazia, 
più certo la rcalizz.aziono 
della Costituzione, che ci 
permetteranno di percor¬ 
rere fino in fondo, con il 
popolo italiano, quella via 
italiana per il socialismo 
che c il c.aposaldo dcll.a no¬ 
stra politica c l’impegno 
solenne del nostro Vili 
Congresso. 

rr.LESTE NEGABVILI.E 


UNA SEZIONE DOVE LA VECCHIA ROMA SI INNESTA NELLA NUOVA 


Le nuove tessere dì Porto Fluviale 


La via italiana al socialianio e il legame tra la teoria e la pratica - Dalle baracche ai nuovi quartieri 
residenzialii dalla Purfina alla stazione tli Trastevere - Il tesseramento familiare - l giovani al lavoro 


< Riprendere la tessera del 
Partito — ci dice il (fiovane 
compagno Mario Mancini, 
della sezione romana di Por¬ 
to fluviale — è per me un 
atto abbastanza naturale. Se 
c'è una differenza, tra que¬ 
st’anno e gli altri, non è però 
soltanto nel fatto che sento 
di avere più esperienza. Non 
voglio nascondere che, prima 
del XX Congresso del PCUS 
e prima del nostro Vili Con¬ 
gresso, avvertivo un certo 
distacco, come una frattura 
tra la nostra ideologia e la 
nostra attività concreta. 
Adesso vedo le cose più chio- 
re, vedo il legame tra la teo¬ 
ria e la pratica, nelle nostre 
tesi sulla via italiana al so¬ 
cialismo ». 

Non tutti i compagni che 
ci circondano, mentre parlia¬ 
mo, saprebbero spiegare con 
altrettanta sicurezza il sen¬ 
timento particolare con cui 
rinnovano quest'anno la loro 
adesione al Partito: mesi e 
mesi di discussioni non sono 
però passati inutilmente per 
nessuno, c il semplice atto di 
fede, o l'istinto di classe, si 
sono arricchiti di nuove ra¬ 
gioni, c’è stato un salto gene¬ 
rale delle coscienze. Il gio¬ 
vane barista Vittorio daffa¬ 
ri di 20 anni, era fino a qual¬ 
che settimana fa ancora in 
deciso se ritesscrarsi o no: 
gli avvenimenti ungheresi lo 
avevano scosso profonda¬ 
mente. La prima spinta a ri¬ 
flettere può presentarsi co¬ 
me una crisi, in chi agiva fi¬ 
no a quel momento soprat¬ 
tutto per uno slancio spon¬ 
taneo. Il compagno daffari 
ha discusso, ha partecipato 
a riunioni c dibattiti. « Ora 
so meglio di prima pcrclic la 
causa del partito è giusta — 
ci dice — perciò ho preso la 
tessera ». 

Il periodo duro, l'assalto 
in forze di un avversario che 
non trascura mezzi per semi¬ 
nare la confusione, sembra¬ 
no avere stimolato i compa¬ 
gni a cfiiarirsi le idee, a cer¬ 
care il fondo delle cose. < Io 
mi spiego —■ dice il compagno 
Tullio Agclli, operaio spe¬ 
cializzato — clic le tesi sulla 
tua italiana al socialismo pos¬ 
sano aver provocato qualche 
sbandamento, e perfino delle 
dimissioni: la prespettiva di 
lotte lunghe può anche sco¬ 
raggiare dei compagni che, 
niapari senza saperlo, confa¬ 
rono su un rapido balzo ri¬ 
voluzionario. Insamma, può 
venir fuori delVopportnni 
stno, da principio. Ma io, co¬ 
me operato, non ho nulla da 
perdere. E non vedo altra 
vìa per andare avanti ». 

Le basi di una maggiore 
chiarezza sono state gettate 
per tutta la classe operaia. 
Compagni che si erano al¬ 
lontanati dal Partito gli si 
riavviciuano: per esempio il 
compagno Franco Mancini. 


di questa stessa sezione in 
cui ci troviamo, che per due 
anni non aveva rinnovato la 
tessera. Chiarezza, anche nel¬ 
le cifre: i compagni della 
cellula Campo Buozzi, quasi 
tutti edili, hanno completato 
il loro tesseramento, reclu¬ 
tando anche nuovi iscritti, tra 
cui Brusca Antonio, di qua¬ 
rantanove anni, e suo figlio 
di venti, completo è il tesse¬ 
ramento alla Purfina, com¬ 
pleto quello degli operai del 
deposito locomotive di Roma 
Trastevere. Circa il 70 per 
cento dei 550 comunisti del¬ 
la sezione è già ritesscrato: 
sera per sera la percentuale 
aumenta rapidamente. Il con¬ 
trollo, in sezione, è quoti¬ 
diano: negli elenchi degli 
iscrìtti, sera per sera, molti 
nomi passano dalla colonna 
dei ritardatari a quella dei 
tesserati. 

Non è un lavoro burocra¬ 
tico, non è ima operazione 
meccanica: si tratta, al con¬ 
trario, di avvicinare uomini 
c donne, di entrare in am¬ 
bienti molto diversi l'uno 
dall’altro, di verificare e con¬ 
solidare il legame tra la se¬ 
zione ed il quartiere. La se¬ 
zione è giovanissima: si in¬ 
titola al 7 Giugno, e appunto 
dopo tale data, nel ‘53, è 
sorta per divisione dalla se¬ 
zione Gianicolensc, ed ha fis¬ 
sato la propria sede nel cuo¬ 
re di un quartiere altrettan¬ 
to giovane, nato per tre 
quinti negli ultimissimi an¬ 
ni, in seguito al notevolissi¬ 
mo sviluppo edilizio di via¬ 
le Marconi, di via Odcri.^i 
da Gubbio, di piazza della 
Radio. 

La sezione, per la verità, 
abbraccia un territorio assai 
più vasto di quello investito 
dalle nuove costruzioni c 
comprende, dal viale di Tra¬ 
stevere al Ponte Bianco, dal 
Tevere fino al ponte della 
Magliana allo stabilimento 
della Purfina. un paesaggio 
assai complesso: le vecchie 
strade c piazze che stanno 
attorno dì celebre mercato 
di Porta Portese, il villaggio 
dei gasisti, le baracche d' 
Campo Itnozzi, quelle del 
lungotevere Pietra Papa. Ir 
nnovissime c civilissime abi¬ 
tazioni (tri nuovi rinli lun¬ 
go i quali l’abifafo riltadinn 
corre verso la zona dcll'F.UR. 
verso il mare. E' uno dei pol¬ 
moni di Roma, nn polmone 
in piena espansione, tumul¬ 
tuoso, in parte informe, in 
parte ancora un grande can¬ 
tiere in costruzione: è uno 
dei punti nodali in cui la 
vecchia Roma (c qui la vec¬ 
chia Romti è Trastevere) sì 
innesta nella nuova, in cui 
le trasformazioni sono più 
rapide. Questa uariefd o com- 
plcssità si specchiano nella 
struttura .(tessa della .sezio¬ 
ne: qua wia cellula di ma¬ 
novali, di discredati, di re¬ 


centi immigrati, venuti dal 
Sud con la loro miseria e la 
toro disjìcrata volontà di co¬ 
struirsi una vita; (pia un'al¬ 
tra in cui si riflette il tradi¬ 
zionale ambiente popolare 
romano: artigiani, salariati, 
lavoratori .scmiindipendenti, 
gente di risorse modeste; e 
(pia una terza, invece, che 
lavora in un viale nuovo di 
zecca, abitato da professio¬ 
nisti, impiegati, la tipica po¬ 
polazione dei quartieri resi¬ 
denziali, eterogenea e poco 
amalgamata. Ci sono i pro¬ 
blemi generali di un quar¬ 
tiere che nasce; i trasporti c 
i servizi insufficienti, la 
mancanza di farmacie e di 
uffici postali, la distanza dei 
luoghi di ritrovo c di diver¬ 
timento, dei cinematografi, 
ree. Mancava, fino a poco fa. 
anche la chiesa. Ma la .sezio¬ 
ne del Partito è arrivata pri¬ 
ma. E ci sono i problemi dei 
diversi gruppi sociali: da 
quelli sindacali delle azien¬ 
de, presenti in buon nume¬ 
ro. a (fi/elli dei < baraccati > 
che vogliono uscire dalla lo¬ 


di 


ro prigione di lamiera e 
rottami. 

E' in questa Roma così ni- 
ra. in pieno sviluppo, tra 
cento contraddizioni, che tu 
sezione comunista < 7 Giu¬ 
gno » lavora, per svilupparsi 
con il (luartiere, per diven¬ 
tare una cosa sola con i suo’ 
viali che avanzano e le nuo¬ 
ve case che sorgono: ed è 
sulla base di questo stretto 
legame con l’ambiente che si 
sviluppa il dibattito politi¬ 
co, di cui il tesseramento è 
un’occasione. 

Tra le novità del tessera¬ 
mento di quest'anno i com¬ 
pagni fanno rilevare anche 
una maggiore intensità del 
tesseramento familiare. Nel¬ 
la cellula di Santa Passera, 
per esempio, i primi cimine 
nuovi reclutati sono la mo¬ 
glie di un compagno, la so¬ 
rella di un altro, il figlio al 
il nipote di nn terzo. Molti 
anche sono i reclutati tra i 
giovani, c do viene spiegato 
con l'esistenza di iin Comi¬ 
tato direttivo, eletto al re¬ 
cente congresso, composto 


(luasi tutto di giovani. Nella 
cellula Magliana i reclutati 
sono, fino a questo momen¬ 
to, tre: la moglie ed il figlio 
di un compagno, la moglie di 
un secondo. 

Dimissioni? Un solo caso, 
di un compagno che ha scrit¬ 
to una lettera alla sezione 
per (lire che non potrà più 
riprendere la tessera, perchè 
non si sente di poter dare 
un’attività continuativa. La¬ 
vora in nn istituto religioso: 
forse teme di perdere que¬ 
sto posto, prezioso in una 
Roma che ne è avarissima. 
Nessuno ho del risentimen¬ 
to rrr.so di lui. 

Nella locale organizzazio¬ 
ne della F.G.C.I. il numero 
dei reclutati e (/nello dei vec¬ 
chi tesserati si uguagliano: 
la /Inttuazione degli iscritti, 


nelle file giovanili, è abba 
stanza naturale. La forza 
complessiva si mantiene. Con 
lina maggiore iniziati va. pro¬ 
babilmente, potrebbe accre¬ 
scersi. 

G. R. 






di 

Montecitorio 


Domenico e Matilde, I flglt del neo-milionarlo 


A UN ANZIANO FUNZIONARIO DELLE POSTE DI PIANELLA LA FORTUNA DI CAPODANNO 


Svegriiato nella notte da tre studenti 
il vincitore dei cento milioni di Bari 


/ progetti per Vavvenire - Telefonate notturne con le figlie a Roma - Aveva venduto altri 
biglietti a tutto il paese: il cancelliere della pretura si era rifiutato di acquistare quello buono 


I cento milioni della Lot¬ 
teria di Capodanno — ab¬ 
binata al Festival delle can¬ 
zoni vecchie e nuove, or¬ 
ganizzato dalla RAI-TV in 
coliahorazione con l’Ente 
provinciale del turismo di 
Ilari — sono andati a un 
funzionario delle Foste e te- 
leconmnicazioni. il signor 
Hocco Frospcro, di (i3 an¬ 
ni, ricevitore dell'Ufficio 
postale di Flanella in pro¬ 
vincia di Fescara. Il fiin- 
zitinario. clic da 40 anni di¬ 
ligo rufficio a capo del 
quale fu già suo padre, vi¬ 
vo con la moglie Giusep¬ 
pina Di Fentima, la sorella 
Angiolina Frospcro e il 

. figlio Dometiico. z\ncho h* 
due donne lavorano nello 
ufficio postale, mentre il 
giovane vivo durante Fin- 
verno a Ferugia dove se¬ 
gue i colsi universitari di 
Farmacia. 

II Frospcro, pur avendo 
avuto affidalo, dalla dire¬ 
zione provinciale delle Po¬ 
ste. rincarico di vendere a 
Fianclla i blocclu dei bi¬ 
glietti della Lotteria — in- 



En/o Tortora, il popolare presentatore •(con Silvio Nolo) di - Telemaeli ». in rompacaila 
della ex » rover rUI » di libri Kiatll ed ex modella Maria Roberta l.izzy. la • racazza- 
vallelto » del nuovo Kioro, durante la serata inaiiRnraIr 


carico svolto molto lode¬ 
volmente — non credeva 
evidentemente alla Dea for¬ 
tuna, per cui domenica sera, 
come d’abitudine, se n’andò 
a letto di buon’ora con la 
consorte poco curando.si 
della Lotteria di Capo¬ 
danno. 

Nel cuore della notte fu 
svegliato però da tre gio¬ 
vani studenti universitari, i 
fratelli Gianluca e Ranieri 
Rocchi c tal Francesco Ros¬ 
si. In casa di un umico co¬ 
nnine rii Fescara, e.-si ave¬ 
vano assistito alla tclctra- 
.smissionc della serata fina¬ 
le dal « Petruzzellis»; ap¬ 
prendendo che il Ijiglietto 

< Q 00174 » era il vincitore 
{Iella Lotteria cd essendo 
e.ssi in posses.so di un bi¬ 
glietto avente la stessa ma¬ 
trice ma il numero 00717, 
avevano intuito che anclre 
il biglietto vincitore dove¬ 
va e.ssore stato venduto n 
Pianella. 

Ci volle un po’ di tempo 
prima che riifficiale posta¬ 
le e sua moglie scendc.sscro 
.nd aprire; ma, resosi poi 
ccmto di cosa si trattava. 

< don » Rocco si diede a cer¬ 
care affannosamente nel 
portafoglio dove aveva con¬ 
servato i tre biglietti da lui 
acciuistati quando ormai, 
non essendo riuscito ad esi¬ 
tarli. non poteva neppure 
restituirli all’ufficio provin¬ 
ciale. Dunque. Rocco Pro¬ 
spero, in prctia a compren¬ 
sibile orgn.snio, tirò fuori 
le tre cartelle, inforcò gli 
occhiali c lesse le matrici. 
Intorno a lui non volava 
una mosca, quando si ri¬ 
volse con voce fitjca alla 
moglie: «Giuscpj>ina — dis¬ 
se, ancor.T esitante — non 
tre, ma cento milioni ab¬ 
biamo vinto! ». Quindi si 
sedette in preda a viva 
emozione. 

Nella casa del ricevitore 
po.stale ieri è stalo un con¬ 
tinuo andirivieni, per cui i 
due vecchietti apparivano 
seriamente affatic.ati qtian 
do sono giunti i primi gior¬ 
nalisti dell.! capitale. Scn7..T 
scomporsi, però, il sign«>r 
Prospero riceve tutti con 
molta cordialità nella sua 
linda casetta e racconta 
cartella vincitrice alla ma¬ 
no, la straonlinaria su.a .av- 
ventum. 

Come abbiamo sopra ac¬ 
cennato, egli si vide costret- 



Kiicco Prospero 


Una ragazza muore in misteriose circostanze 
nelTabitazione di un vecchio a Ponte Chiasso 


Conviveva da venti giorni con l’uomo che ne ha denunciato il de¬ 
cesso - Sul cadavere non sarebbero stati rilevati segni di violenza 


(Dal nostro invisto speciale) 


COMO. 7. — I carabinieri e 
il magistrato stanno conrlucrn- 
do da 24 ore un'inchiesta in¬ 
torno al decesso di una ragazza, 
la sedicenne Maria Prnit. :.v- 
venuto nella notte tr.i s.ibr.to 
e domenica a Ponto.'hiarso in 
circostanze non chi.ire. 

L'ha rinvenuta nel suo Ietto 
un uomo che da circa una ven¬ 
tina di giorni, segretamente la 
ospitava di notte. Si tratta di 
Giuseppe Amoldi, di 58 anni, 
da Belluno, abitante in via Bcl- 
lìnzona 175, nello scantinato 
di una villetta rossa ad un pia¬ 
no appartenente alla famiglia 
Abb5. 

E<I ecco i fatti che hanno d.a- 
to l'avvio a questa sconcertan¬ 
te vicenda. Stando allo dichia¬ 
razioni rese sir.ora con qualche 
contraddizione ai carabinier, 
di Ponlechiasso prima, ed a 
quelli della Squadra giudizia¬ 
ria della tenenza di Como. poi. 
rAmoldi. rientrato sabato po¬ 
meriggio verso le J5 nello 
scantinato avrebbe scorto la 
ragazza stesa sul letto con in¬ 
dosso la sola sottoveste. A\’\'i- 


cinatosi per scostarla. l'Amol- 
di si sarchile accorto che ella 
era gelida. 

Uim.ase — ha dichiarato — 
come impietrito, o vi sarebbe 
nma.sto — secondo le sue di- 
cliinrazioni — fino alle venti 
in preda allo ebok da cui er.a 
stato co’p.to 

Alle 20 — è sempre r.ArnoIdi 
che r.icc<>nta — uscì dall.a c.an- 
tin.', recandosi .alla vicin.a trat¬ 
toria Asmara dove, confidatosi 
con gli amici, fu corsi gli.ato 
di avvertire il medico di Monte 
Olimpino. Pochi minuti dopo 
i) dott. Cornelio raggiunse io 
scantinato della villetta ma. co¬ 
statando che lo zi pomo destro 
della donna presentava segni di 
ecchimo.si. rifiutò di lìrnaarc il 
certificato di morte e .avvertì 
1 car.'ibinieri Da quel momento 
Giuseppe Arr.oldi è in stato di 
fermo, in attesa di accertamen¬ 
ti. Egli ha dichiar.ato anche che 
la notte precedente la ragazza 
SI era sentita male, il che po¬ 
trebbe essere possibile, dato il 
delicato periodo in cui ella si 
trovava. 

li corpo della ragazza fu ri¬ 


mosso domenica mattina e tra¬ 
sportato all'ob.tono di Como, 
li sostituto procuratore della 
Repubblica ha ordinato la pe¬ 
rizi.! necroscopica della salma, 
affidandola al prof. N'.izzari. 
del l'ospedale S.ant'Anna. il qua¬ 
le h.i dichiarato che sul corpo 
di Mari.i Angela Pemt non 
sono stato riscontrate tr.aeee 
di violenta e l'ecchimosi allo 
zigomo non è stata causata da 
percosse ma prob.abilmentc da 
un urto o un.a caduta. 

E* nostra impressione che i 
carabinieri non siano orientati 
verso la jiiù grave delle ipo¬ 
tesi nei confronti deH'Amoldl. 
e tutti lo descrivono come un 
br.iv'uomo. 

Qual'era sta!.! invece, la vita 
di Maria, finita a sedici anni a 
dover accettare ^'ospltaUt.^ di 
nn nomo molto più anziano 
di lei? 

I.a vit.! della racazzn è fatta 
di miseria, di traviamenti, di 
awilimenlo. Su.! madre. Au- 
rcha Jcmoli. è nota a Ma.<lia- 
nico per I.! £ 11 .! vita irregolare. 
Il p.odrc rrmbra viva a Milano 
da dove aveva d.nto ospitaht.H 


anche alla figlia. Poi ossa rac- 
giungeva la madre a Maslianico 

Cosi Mari! da Masli.anico era 
venuta a Pontechiasso. Aveva 
fatto un po' 1.! serva m vari 
locali poi alla trattoria Asmara 
dove er.! rimasta setto giorni. 

Tutti coloro con cui abbiamo 
p.irl.ifo. esprimono la convin¬ 
zione che l'Arnoldi un ex cuo¬ 
co molto noto nella zona, quan¬ 
do dette ospitalit.à. sogret.imen- 
te, alla r.agazz.a lo fece por 
aiutarla, per darle un tetto o 
«pare» per richiesta della 
stessa M.aria. che gli avrebbe 
detto: - Mi vuoi in casa? Non 
ho dove andare-. A mostrarsi 
di questo parere sono stali an¬ 
che i componenti 1.! f.ami glia 
Abbò. 1 carabinieri, nel corso 
di un accurato sopralnoco alla 
cantina non hanno trovato 
traccia <li sostanze tossiche o 
comunque sospette. I.a risposta 
es.atta circa la morte della ra- 
g.nzza può solo venire dalla nc- 
croscopi!. 

.AEDO P.AEDMBO 


Francesco Romano e Trenfola 
espulsi dal P.C.I. 


BFAEYENTO, 7 — La 
commissione di controllo dcl- 
I,! Fcdcr.! 2 Ìonc del PCI di 
Benevento ha preso in esa¬ 
me In condotta doiravvoc.!- 
to Francesco Romano e dello 
in.scgnante .Arnaldo Trentola. 
quale risulta dalle notizie 
{iiffuse dalla radio c pub¬ 
blicate da *n Giornale» gio¬ 
vedì 3 u. s- (riprese, nei 
giorni successivi da quasi 
tutta la stampa reazionaria 
italiana) e daU’azione suc¬ 
cessiva con la pubblicazione 
sul < Secolo Nuovo ». da lo¬ 
ro diretto, deirinterx'isia. 
c.alunniosa e disgregatrice 
del PCI. di Eugenio Reale: 
h.! decisi! di espellere dal 
partito l’aw. Francesco Ro¬ 
mano e l’insegnante Arnaldo 
Trentola por indegnità poli¬ 
tica. 


to ad actiuistare i biglietti 
contro la sua volontà. 
€ Questo — dice mostrando 
sorriiiendo il fatidico bi¬ 
glietto —■ lo avevo offerto 
con insistenza al cancellie¬ 
re della lìo.'.tr.i preturn, il 
{lottor Claudio Ricci, cd al 
nmestro elementare Vigno- 
ia. Non ci fu però verso 
di farlo loro acquistare; 
così lo presi io- Chi me lo 
avrebbe detto! E’ proprio 
vero, la fortuna ti rag¬ 
giungo proprio {{uando non 
te l’aspetti ». 

Dai convenevoli si passa 
alle ineliminabili domande 
di rito, e in primo lungo 
su cosa egli intornia fare 
per l’av'vonire. < Prima di 
tutto acquisterò — egli dice 
con un largo sorris»> — il 
disco con la canzone della 
fortuna. In secondo luogo, 
desidero riposarmi. E' da 
tempo che pcn.so di andare 
in pensione, e la vincita mi 
permetterà di farlo ». 

Non minore è st.nto il 
trambusto che ò regnato a 
Roma, a partire da dome¬ 
nica notte, nelle case dei 
figli del fortunato funzio¬ 
nario. .Appena conosciuta 
la lieta notizia, egli fece 
chiamare la figlia Matilde, 
abitante nella C.apitale. con 
il marito Ugo Cori, e due 
tìgli. Lucilla di 7 anni e 
Luigi di 8. al numero 16 {li 
via Montecuccoli. Con Ma- 
tilde Prospero c anche il 
fratello minore, Domenico, 
di 21 anni, studente univer¬ 
sitario. Il telefono squillò 
a lungo prima che la signi!- 
ra Cori, ancora irnsonnolita. 
si mettesse in comunicazio¬ 
ne con Pianella, c Ho pen¬ 
sato che era mio padre — 
ha detto la giovane signora 
ai giornalisti —; non sup- 
lK»ncvo certo di cosa si trat¬ 
tava ». .AIFapparecchio non 
era però il vecchio uffici.!lc 
postale; egli aveva pregato 
un amico di famiglia, lo 
studente Piero Peduzzi. di 
parlare con sua figlia. Egli 
era troppo emozionato per 
parlare. Comprensibile, 
quindi. Forgasmo della si¬ 
gnor.! Cori, che in un pri¬ 
mo tempo non riuscì .! com¬ 
prendere bene corno stes¬ 
sero le cose II suo pen- 


serbo anche a Roma. Padre 
c figli decideranno assieme 
sul da fai si. 

Ieri pomeriggio alle 17 
il doli. Ugo Cori c il gio¬ 
vane Domenico Prospero 
.sono partiti ila Roma alla 
volta di Pianeilii. Con tut¬ 
ta probabilità rientreran¬ 
no oggi insieme al fortu¬ 
nato ufficiale postale che 
vorrà riabbracciare le due 
figlie dopo il lieto evento 


Undici i totaiinatori 
dei « 13 » punii domenica 


Una spLaccvolc sorpresa ca- 
Rloncrù ai vincitori del Toto¬ 
calcio di questa settimana la 
notizia che a Torino, per la 
disattenzione di uno scrutato¬ 
re, non era stata computata Ie¬ 
ri una schedina che aveva tota¬ 
lizzato tredici punti. L’ammon¬ 
tare del massimo premio, es¬ 
sendo Il numero dei vincitori 
salito da dieci a undici, scen¬ 
de quindi da 19.830.000 lire a 
18.020.000 lire. 

1 possc.ssorl della fortunata 
scheda sono qiiindiri amici che 
da sci anni giocavano la ste.ssa 
serie di colonne. 


L'altro tredicista di Torino 
è la signorina Enrichetta Moro, 
abitante In via l’cyroii 23, 
commessa In nn negozio di 
cravatte. 


La commemorazione 
dell'eccidio di Modena 


BOLOGNA. ■7. — Nel ri¬ 
cordo deH’eccidio del 0 gen¬ 
naio 1950 dei .sei lavoiatori di 
Modena, anche quest’anno la 
organizzazione sindacale ho 
disposto che una forte dele¬ 
gazione di rappresentanti, 
con corone partirà dalla CdL 
di Modena alle oie 10 per 
recarsi al cippo dei Caduti. 

Nelle fabbriche la comme¬ 
morazione sarà concordata u- 
nitariamente dai lavoratori. 


Ben Yussef in Italia 
il 20 gennaio 


Secondo notizie da Ra¬ 
bat, la visita a Roma del 
sultano del Marocco, Ben 
Vussef. avrà luogo il gior¬ 
no 20 gennaio. 


SBARCATE NEGLI ULTIMI DUE MESI A VENEZIA 


95 mila tona, di petrolio 

dall’ URSS e dalla Romania 


Oggi al ministero dell'industria il Comitato petroli 


VENEZIA, 7. — In no¬ 
vembre c dicembre sono 
giunte a Venezia dall'Unio¬ 
ne Sovietica e dalla Roma¬ 
nia nove petroliere con circa 
95 mila tonnellate di olio 
minerale. 11 dettaglio degli 
arrivi è il seguente; nel me¬ 
se di novembre sono entrate 
nel porto di Venezia prove¬ 
nienti dalla Romania c dal- 
FURSS tre petroliere che 
hanno scaricato complessi¬ 
vamente 22 813 tonnellate di 
grezzo. Nel successivo me¬ 
se di dicembre le cisterne 
arrivate dai paesi dell'Orien¬ 
te europeo sono state sei con 
un carico complessivo di 


cimila tonnellate di olio mi¬ 
nerale. Questa nave però 
avcv.a fatto il c.irico nel Gol¬ 
fo Persico ed è giunta a Ve¬ 
nezia dopo avere circumna¬ 
vigato l'Africa. 


il Comitato dei petroii oggi 
al Ministero dell’Industria 


Oggi, presso il ministero 
dcU'Industria e Commercio 
si riunirà allo oro 10.30 il 


72.501 tonnellate di petrolio. 
In particolare ila Odessa so¬ 
no giunte due petroliere e 
quattro da Novorossysk. 

Bisogna ricordare infine la 
motocistema sovietica Ma- 
rjikop arrivato con altre dio- 


Comitato ristretto dei petro¬ 
li con la partecipnzi(»ne ‘lei 
funzionari del CIP. della 
Unione petrolifera e «lei 
lir.apprcsentnnti delle Secie- 
Là petrolifere italiane. 


Oggetto della riunione sa¬ 
rà l'esame periodico degli 
r.pprovvigionamenti e flclla 
di.'-tribuzii ne {lei greggio.; 
nel quadro della disciplina 
attuata nel settore {lei pe- 
•troli 


Dal mattino 

Dal mattino si vede il 
buongiorno. Il 15 prossimo 
la Cdmcra riprenderà i suoi 
lavori con all’ordine del 
giorno numerose interro¬ 
gazioni- Successivamente la 
assemblea dovrà affrontare 
(liiostinni di rilievo, tra etti 
la legge sui patti agrari. 
Se i socialdemocratici mo¬ 
streranno ancora una rolla 
(li preferire le poltrone mi¬ 
nisteriali agli interessi dei 
lavoratori italiani, il 1957 
comincerà con l'affossa¬ 
mento delle speranze dei 
coiiladiiii ilnliniii. dato che 
la legge che i de hanno in¬ 
tenzione di varare distrug¬ 
ge il principio della < giu¬ 
sta causa permanente ». 
Battute 

Non c'è forse seduta del¬ 
la Camera nel corso della 
quale non -cenga pronun¬ 
ciata una battuta. C'è quel¬ 
la ini'oìontaria, c'è i/uclla 
spiritosa, c'è quella che, 
oltre allo spirito, riesce a 
puntualizzare una sifunzto- 
1 IC politica, uno stufo di 
fatto. Ti/nca di quest'ulti- 
ma .specie è restata quella 
che. anni or sono, pronun¬ 
cio Fon. Togliatti. Si diseu- 
tevu del Patto Atlantico e 
Togliatti enumerava i peri¬ 
coli ili esso insiti. A quel 
tem/ìo tra i deputati demo- 
eristiani ce «'era mio noto 
per i suoi vigneti c per lo 
affetto che portavo al pro¬ 
dotto di (/iiesti. Egli era 
solito addonneiitarsi jilaci- 
damente. perciò, nel bel 
mezzo delle sedute. Qual¬ 
che volta, risvegliato da un 
battibecco, interveniva na¬ 
turalmente a s/ìro/iosito, con 
grida c interruzioni. Così fu 
quel giorno. E Togliatti, 
/ìlacido: < Vede, onorevole 
collega, non è nemmeno 
escluso che gli americani 
la costringeranno a bere 
Coca-Cola». 

I.a /mima delle bnftnfe 
dell'anno trascorso spetta 
forse all'nn. Lonihari’i. det¬ 
ta nel corso della d’seus- 
sinne sulle dimi.'■.'doni di 
Cava e sulla politica eco¬ 
nomica del governo (22 feb¬ 
braio 1956). 

Lombauli (p.si); « Le di¬ 
missioni di Cara hanno lo 
seo/io di dare risalto a (/nel¬ 
la manovra allarmistica sui 
pericoli dell'inpazione che, 
inizinfu {lairusigiiuolo Fel¬ 
la. è stata ripresa con gran¬ 
de ampiezza dal civettone 
da richiamo Sccìba. Gara 
ha voluto fare il "salto del¬ 
la quaglia"... ». 

Alniirante (m.si); t Che 
lezione di ornitologia! ». 

Lombardi: * Cerco di 
semplificare, per lei che ha 
/iratica (F uccelli: quelle 
aquile, per esempio, che noi 
abbiamo spennato ». 
Petizioni 

s{l ("è in Italia un numero 
incredibile di /ìcrsone che 
/ìrcsentnno petizioni al Par¬ 
lamento. Molte re':g ino 
accantonate. Il signor Gio¬ 
vanni Cruviani. da Roma, 
nc presentid una anni or so¬ 
no perchè venissero iiu/na- 
(irati nella P.S. gli ufjiriali 
(iella M.V.S N- Il ptirerno 
la fece accantonare (inge¬ 
nuo CnicianP Stava già 
provvedendo Scriba). Una 
altra che venne accaiitn'<a- 
tn secondo noi ingiusta- 
mrntr In quella del si¬ 
gnor I.otti-Pac: il quale 
chiedeva che I > Stat i isti¬ 
tuisse una Casa editrice 
^ c.'ic abbia i! compito di 
.stampare e diffondere li¬ 
bri interc'.'^anti c sana¬ 
mente eccitanti >. Sarebbe 
davvero eccitante discn- 
Tcrln. Citissà che libri vuo¬ 
le il signor I.otti-Pacf. 
Proposte di leqge 
:Js L'on. D'Onn:rio fp(ù) ha 
/yrcse.ntatn (da un paio 
d'anni) una pro/yosta di 
legge i per la garanzia dcJ- 
ì'invinla'vFiu': dcUa libertà 
iicr.'' )Tia'‘’ c del dnrrjìcFio 
L'on. Mad'a (msi) ne ha 
/iredentata uva per la tso/i- 
pre-.sinnr della pena del¬ 
l'erg,jst'dn re) confronti 
dei m'nnrenni ' I .sennto- 
I! Pierh’otf) e Papalta fpsil 
na'nltra cìir riguarda la 
tdisci/dina del fallimento». 

ri»««l 


Un agente fredda l’aggressore 
che l’aveva ferito gravemente 


La drammatica avventura vissuta da un vigile notturno a 
Caldogno - Egli è stato ricoverato con prognosi riser\ata 


siero, data l’ora insolita 


della chiamata, era rivolto 
al peggio. 

In casa Cori la notte tra¬ 
scorse insonne; solo i bam¬ 
bini continuarono a dormi¬ 
re. La stessa cosa av\'cnne 
nelFabilazione di Irene Pro¬ 
spero Corsi, l'altra figlia 
del funzionario, residente 
a Roma, in via Macerata 
60, con il marito c una bam¬ 
bina di 7 anni, Tulliola. 
Ig! sorella Tilde la chiamò 
al telefono comunicandole 
la notizia della vincita del 
padre. E, quello che avven¬ 
ne anche in c.isa Corsi é 
facile ad immaginarsi. 

Sull'avvenire e sull’uti¬ 
lizzazione della vincita, ri- 


I. — un nior-.raiona. alcuni aouanii aei nella colluttazione il malvi- 
to e un ferito costituiscono'piccolo paese socct.r revano il venie aveva sparato due 
il tragico bilancio dì unjvigile ferito che. ir.isportato colpi di piatola uno dei qua- 
conflitto a fuoco svoltosi alFosiJedale <!i Vicon.^a. vi jj aveva r. gginnto il Rossi- 
questa notte nel piazzale del; veniva accolto con prognosi jrnnli ai fi.'.nco .s.nistro. AI- 
Municipio di Calciogno. \er-|riservata. iìi.ra rageiiìe aveva recgiio 

se le ouo. mentre il vigile! La salma del Carrnro e frcdiiando i? Cn.raro 
iioliurr.o Giovanni Rossi- stata rimossa dop<! il bono- 
gnoli effettuava un giro (Ii;stare dell’autorità giudi- 


ispezione nei pressi del cen¬ 
tro dì Caldogno. sorprende¬ 
va il 45cnne Giordano Car- 
raro, da Capitello di Mada- 
lene, al quale chiedeva spie¬ 
gazioni circa la sua perma¬ 
nenza nel luogo. 

Per tutta risposta questi 
estraeva una pistola esplo¬ 
dendo un colpo contro lo 
agente. L’agente, nonostante 


! 


isolati da una frana 
i paesi della Vai Seriana 

BERGAMO. 7. — Un’enor- 


ziana. 

La guardia notturna Gio¬ 
vanni Rossignoli, dopo aver! 
subito un intervento chirur-! 

gico per l’estrazione del'me mass.! di nzve e terric- 
proiettile. ha dato la soguen- cio.stacc.ìtasi dalla rr-ontagn.! 
te versione del Latto: clunan- per effetto del tepore quf..«i 
te il suo giro d’i.«pczione. nrimavenle di quo-te uH’.me 
aveva visto fuggire quot- giornate, si è .aboatlula sul- 
tro individui, probabilmente strad.! prov.n^ ..ale (Teli Al- 
,messi in fuga tiallo abb.aiaro ta Valle ScT;.i;'.a. nei prc-ù 
fosse stato crlpito al fi.ancojdi un cane. Qu.alrl-.e tempo di V’illa d'O^n.a. izolanào 
sinistro, rispondeva al fuoco dopo aveva sorpreso, in al-'completamente i {.entri col 
spaiando sull aggressore (luej teggiamento sospetto, nella fondo vaF.e. I 1 r.'ori per ìi- 

piazza del paese, li pregiudi-iberare la st;-.a.àa sono .sLati 
calo Giovanni Carr.aro di 21 1 immccliatamenie m.ziati e *i 
anni. Lo aveva affrontato [spera di poter nctribdire lo 
tcnt.ando di disarmarlo, m.!_comiinicaz.oni entro domani. 


colpi, uno dei quali raggiun¬ 
geva il Carraro al <niore ful¬ 
minandolo. 

Messi in allarme dalla spa- 
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RIAFFERMANDO LA LORO FEDELTÀ AL PARTITO 


STORIA DI DTE FAMIGllE Intellettuali comunisti 

rispondono alla stampa borghese 


L’interesse verso lu Icttera-Iamore e comprensione in un Genia, in particolare, risul- 
tura sovietica, che dopo i silenzioso professore. Paolo ta per molti versi inspiejja- 
primi appassionati contatti e Pctrovic; e in particolare la: quali sono i motivi che 
le entusiastiche scoperte del- Sascia (il fifìlio delPamante lo .spint'ono a questa conti- 
l'immediato dopofiiierra ave-(li Genia): un altro ^iova-mia, insoddisfatta ricerca di 
va sef^nato in Italia un cer- ne, che jier la sua amicizia un fondamento alla sua si¬ 
to ristat^no, si è riacceso con verso Sergio e il suo senti- ta? K questi molivi sono sol- 
vivacità da (pialche tempo: niento non corrisposto ver- tanto dentro di lui, sono sol- 
Papparizione nella nostra so Katia è partecipe anche tanto difetti di un carattere 
liuf'ua del Disf/clo di Idiren- ef,'li del dramma. Tralascia- individuale, delndezza e pi- 
burg, del romanzo di Nekra- mo di nominare le figure grizia? 

sov Scila sua ciltà, le in- minori, come quella di l dibattili che si svolgono 
formazioni pervenute sulle Akindinov, un altro dirigen- m.iiq niom. sovietica c dei 
opere più recenti di autori, U* industriale, un po’ Jire-(pi;,U abitiamo notizia ci di-l 
.spesso al loro esordio bannoj sunluoso ma jtrofondamente eono che il vasto pubblico* 
conlribuilo a tenere desta|oneslo: (|uella del leale, di (pieslo l'aese chiede coni 
l’iittenzione del pubblico,'buono ma debole l.iurkin, e insistenza ai suoi serilloi'il 
assopitasi jter anni diiuui- cosi via. In verità la trama opere forti, coraggiose e 
li airuniformilà c all'eva- delle Sta(ji<>ni è a volle trcqt- eliiare. Crediamo che tale 
.sivita di troppi prodollijpo folla di presenze umane richiesla sia condivisa siu-| 
ciiltur:di giunlici dairrUSS.* perché alcune di cpieste non cer:unente da (|uanti guarda-' 
Or.a ({ueslo interesse, suite-j di vengano sfuggenti e laeu- m, fon fiducia airesiteriiMi- 
rato il momento della itole-jnose. Il procedere s|)icei(i /a dellT'ItS^. ('.'è nelle Sla¬ 
mici o della somjtlice eurio-;del racconto, nonostante i (/foni una bella e incisiva 
silà, tende a ipialificarsimolli jiassi a ritroso, e il pagina, la (piale si distacca 
meglio: i nuovi contribuii inontaggio abile, di gusht ,ial limo sjiesso predelermi- 
cdie diverse case editrici ila- (piasi cinematografico, degli nato delle altre: è <|nell.i che 
liane vanno fornendo nello avvenimenti, fanno del re- lirevemente descrive il gior- 
attuale jieriodo ei aiutano a sto agevole e rajiida la let- n,, della morte di l.enin. e 
delineare, se non un som- tura. le reazioni dei nostri |)rn-| 

mario panorama, una prima| ★ lagonisti airavvenimenlo. IV 

indicativa traccia delle leu-' nn esempio concilio di co- 

deiize che animano il cani-! J* osservazione fondameli- (|ispi*rdendo il pro- 

po (Iella lelleiatiira nel t’ae-'b*b‘ che si ncasa, peni, pi-j,, iialrimonio ma ritro-' 
se del socialismo. Così nien-j^‘ '' vando la strada dei mandi 

Ire Vie nuove e Suova ?/<’- l''’’''"""'! pagtne e ^ 'irnoxa! 

t\rrit“i(aic hunin» tMili'ninhc’ ** foi inule spi i i » ' 

' , , , , ' Ie,,n cui ne sono s(duzz iti i '"‘sma drammatiea. la lei-' 

iniziato la pubblicazione aj‘"" sono si luzciii i 

puntate del racconto di t)u- rimanga al fon- teraliua sovietica l“* ss a; 

dintsev Sun di sala /mne |»csanle riacipiistare la sua sehu lla| 

(uno dei maggiori successi slnilliira non risolta, non personalità. j 


Lettere di Renato Guttiiso, Saro Mirabella, Alfredo Orecchio e Antonio Del Guercio 


librari nell’CH.SS, per nu¬ 
mero di lettori e jmiigen/a 
di discussioni), e inenlre le 
Edizioni Alianti! stampano 
il lungo racconto di Teii- 
driakov I/Ustranen, jier i li- 
])i degli t-ldilori Itiiiniti vie¬ 
ne presentato un grosso vo¬ 
lume di Vera Paiiova. l.e 
staijiani (pagg. 01)7, L. llihll). 


brari nellT’lt.SS, per cioò "eirespres- 

loro (li loll(iri o i)ungoii/:iiarli’jtu a (prosoiiidoii- 
i discussioni), e mentre le,'*.‘*’ "aturalniente. dalla mag- 
dizioni Avanti! slampaiio fi"”‘‘ " '"'Uore elevatezza di 


.XC.C.KO S.WIOI.I 


I.rt lelleru del coiiiV‘>ii'‘" 
Renato ttuttn^o ci C uiii/i- 
fii (iniim/ii l'L'nit.’l (leera 

OHI IM JllKJIHll il (/(H'IltMl’tl- 
t,) in CHI ili inUMli'Uiiii'i 
eoniuni\ti, tra cut iJ.'itliiMi. 
riHfFcriiKoi > le riioH'iii del¬ 
la ioni feileltii al l'Cl l'i.!- 
tdi'Hi. ei ■ieiiil'rii tilil? e 
(lot'crtito puHhlieiire. iirie/ie 
\e con tjhttlcfa' ritnnlo. 
citK'Oa ,(()?,il** l**';niMiCiian^it 
,l*’l cooìiìuino lìiiflti',* 

• 

SirnciiMi, .'t ccfiNdio 1*' 

(.'(ini Injnttt), 

leiiiai uii.i ('(Il ri'|>oiiili'ii/,i 
i-iil uiern.ilc II Tcinint, in (l.da 
(i(licriii(, iielt.i uiuilc mi -i .il- 
Irilmi-ici* il proiio'ilo di l.i- 
-ciiire il l‘.ir(it(i ('(iiiitiiii-t,i. 
(l.liic-l.i iiolizi.i (' li|ll,‘-.l .1 li- 
Idli (li '(.lidia (la un /lidiii.ili* 
dcll.i -era*, tulcudd 'iiiciiliie 
imiiicdiat.imciitc (ine'l.i iidii/ia 
(lei tnlld iii\eiil.il.i. 

."'icll'ai li( did in (((ie-l(dii(‘. 
(line 'i (.Idlld .incile .(|i|ii ez/.i- 
imaiti (lilT.ini.tidt i 'iill.i ini.i ai- 
liiil.'i 1*1 dfe-'idli.ile pel i (|ii.ili 
l.i-eid le (leei-idiii al lilid a\- 
SdC.ild. -1 (lice ti.l l.illtd ili*' 
id .i\r<‘i in (|ne'li nlliini leinpi 
• e\ it.ild (li -liil.inci.ii 1111 *. 

I n '.li. ( d'i (dine Id '.i il 
l’.irlilii. (pi.iiild 't.i -t.il.i clii.i- 
1.1 1,1 llli.l pd'i/idlie in ipie-l.'l 


/’idriii e sellitiiano iliftìcili per 
tulli i coinniii'li. 

Sdii» eoioiiito elle in nn 
iiidiiienld (li rviliipiio e di 
a|iettnra (in.de .'la \i\eii(l» il 
l'arlil» oKtii, è piu elle inai 
neee^sarid dare iiiiio il pro¬ 
pri» ediilrilintd piecdl» » i:raii- 
de (Ile 'ia pei eli,'• i prograiiinii 
(liieiililid le.ilt.'i piililiia. 

In Udii ediid.iinid tie<sniio; 
e ri'pelld, (|li,iii(ld ei 'dii», i 
ca'i di cd'Cieii/a. e p»"» ca¬ 
pire elle \iieie. d.il di deiitni, 
iiii'as\eiiliir.i niii.iiia c»'i pi»- 
fdiid.i e M'diii dlio'iile, eiiii le 
-ne eoiitraddizidiii. i -lidi iilii 
laieranli, /ili '/idiiienli e gli 
eiitii'ia.'iiii elle -i alleriiaii». 
pio-a st.iiie.ire mi < iiitellel- 
in.ile • e pi*rl.iie via tiopp» 
lempii e lioppe ein'ieie al -il» 
l.iMiid. M.i ci.i'Ciiiid Ila la 'Ila 
ni.iiii(*r.i di \i\('ie (* ikiii è 

delti, (Ile l•.l-tl I iiiiiiici.il >■ a 
nn.i le"*‘ia per e-'ei tiinri d.i 
l.illi (* Idtle die iiiipeeii.iiid 
liuti gli iidiiiiiii. d.i nn li.o.i- 
glid nin.iiid ('Idiicdi elle tutti 
c dillV din,*. 

(,lnel (Ile mi i ie-ce diflii ih* 
capire c pei dii- pi»(irid iiel- 
l'dra in cui -i .illn.i mi riii- 


ci.i'ciiiid Ha la ' 
I \i\('ie (‘ min 

li.i-ti I iiimici.il 


capire e 
l'dra in 


giure o minore elevatezza (lì 
(piesla). .Man mano che si 
avanza verso la eoiicliisione 
(lei romanzo, affiorano le 
giuuiure di uno schema, lo 
scheletro di una costruzio¬ 
ne (piasi geometrica: un fi¬ 
glio devialo di genitori inle- 




La Panova. a differenza de- fi”” (leviaio ii geiiiioi i inie- 
gli autori poco soiua acceii- "" bdo, una piade 

nati, è una scrillrice già lar- 

gamente affermala in patria**” ■” “‘"*b( sovietic.i. 


discrolameiile nota anche soleici dite laulii- 


da noi. per i suoi ronianz.il 
Cam patini di viatit/ia v so-l 


ce, è una realtà complessa e 
comballuta. non idilliaca; u 
la divisione Ira il bene e 
il male non è cosi semplic- 


prallurto //()///( //m .si/// f>(//!);• divisione Ira il bene e 
e lliva (•/imr/i (edili eiilram-l ■' V 

bi da l'iiiaudi); la sua te-P”’"'^' 

Mimonianza é dumpie. sti!*^”'- ‘•■vdeie; la forza c a 
un diverso piano, non dissi-! ron.Iamenlale ( ella 

mile (la quella che ci ha da-i"*”‘“‘” '.rsistono 

lo Elirenburg. anche perchè P'”" ‘(1 Ininno ragione an- 
I.e slatiiani ha preceduto ‘‘ P ‘‘‘V. l' 
non di' molto, criuudogica- 

nita come una docunienla- 
■jSr zinne, una rappresenlazione 

in forma narrativa, la cui 
Al ccniro del racconto, rilevanza non è dubbia. Pu- 
clie .si .svolge dalPinizìo di re in essa si avverte man- 
un anno (il lU.óll per Pesai- care qualcosa di essenziale: 
tozza) al principio del sue- |a penetrazione dialettica in 
cessivi), ma che è ìirricchito ipiel mondo e in quei perso- 
e .sostanziato da frecpieiiti naggi, la ca])acilà di coglie- 
rievocazioni, si trovano due re o almeno di renderei 
famiglie: da u.'ia parte il palesi i nessi profondi tra 
ferroviere I.enka e sua ino- Puno c gli altri, di offrirci 
glie Dnrotea, una donna di « la totalità delPuomo nella 
origine contadina che con totalità delle cose», come di¬ 
tenacia t* inlelligeiiza ha rag- rebbe Liikacs. La figura di 

giunto imsli di responsalii-_ _ 

liti! nel partito e nelPammi-! 

nistrazioiie locale: i loro due. R T S T F D F 

figli. Genia e Giuliella. Dal- . 

l’altra parte .Stefano llorla- 

.scevic. importante e apprez-j T H A 1 1 

zaio dirigente dì azienda, la ■ 1.^ I I 41) 

moglie Nadia, i figli Katia 
e .Sergio. L'anibienle è quel- 
lo di una città di jirovincia. 

J'nsk. Il nucleo ilrammalico ^ 

è l'ostiliiilo da un .sordidi, 

affare di corruzione, del QBI ■■Wl 

quale Horlascevic è |)arle| ■.F i ▼ 

cosciente, e nel quale, Jier 

vie del lutto diverse, rima- - 

ne impiglialo, fino a rischia- All’età dì 76 anni pOS 

re la vita. 1 inipiielo e slum- ^ 

dato Genia. In Genia si ri- che fu la regina del 

flettono negaiivaineiile aJcu-| _. ,_ 

ni aspelli del travaglio cliCi 

.sembra agitare certi strali (Nostro servizio particolare) 
della gioventù sovietica di NTZZ.A M,\P.1TTIM.\. 

Oggi: è un giovane sconlen-. acunnia. 

Io, ii'oss,» da una j>er|)cln:i A N’i/za in iiue.s'ii ('.torni 













Al Teatro (Ielle .Arti di Itonia sta per andare In scena « La slciiorina Giulia « di .Anelisi 
Strindlivri!. iieirintorpreluzimie di Lillà Itrii-nmie e Massimo (iirotti (che torna alia piosa 
dopo lari anni) e cmi la regia di l.iieliin» V'iscmill. Nella foto, un inmneiilo delle prove 


RISIEDE A NIZZA DOVE VIVE IN S OLITUDINE 

La Bella Otero è divenuta ricca 

coi proventi del film sulla sua vita 

All’età di 76 anni possiede ancora un fascino che molte donne invidierebbero — Quella 
che fu la rcjfina del palco.scenico riceve dalle cinque alle dicci lettere ogrni Kiorno 


sembra agitare eerii strali (Nostro servizio particolare) avuti,. .Ma i* 
della gioveiilù sovielica di MZZ.A M.MGT'l IM.\. "bit.i/.ione a 

Oggi: è nn giovane sconlen-. acntinta, fatuaie n,,n 

lo, ii'osso da ima j>er|ielii:i A N’i/za in (lue.s'ii ('.torni ^ ‘ 

inslabìlità e ila iin'inlima fa-hanno fatto la loii, riappari- "‘'^*'""0 ''■> 
luilà clic lo spingono a cam-'/i(,ne sulla < l’ronu uadc des '"tei rogalo ( 
biar lavoro di eoiiliiuio, clic .-\uglais » le an..'i.iiie zitelle solito .'-ei.ipii 
lo ìndiieoiio a un inalrimo- ingle.si e la vecchia - noble.s- ' siain 

nìo simiglialo c |)oi alla imio- .m- » internazionaU venuta dacat*, (li Ito 
ne lormeiilosa con ima don-sidla Costa .X/ziina per sfng- c.i e .tnc.ie 
uà più au/iaiia di Ini. ve-j,jje al ngore delPinveino: esito r.cf 


dova coll 
lescenle. 


mi figlio già ado- Nizza infatti e il i,fugio di| 
.Slefano Uorlasce-n,,j,ili (iecaduti. di i, S(‘n/.ii 


avuto. Ma iter tiotaine la,.aveva scritto di css, io disp,,-jda Maria IVIi.x). la somma 
abit.i/ione atiluaino ( 1,0 uti,|.'t.i a \-cmiic a .Nizza dalla c.(-j(ii (filatili, mila,ni di Iranchi 
Liticai,' ii,,n [loco, ’iir.ti s.m-, [iit.do sol*, per \edeil;i un .at - 1 ( i .-mcosi 

no Cile ri'-.icdc ;; N 1 //. 1 . ma jtun,,. L,i risfiosia c .stata] .Xhlu.uno [lotiito. di nasco- 
ncssnno sa d,,\ c. .Aiiluanioj ^ no » o i tioti crai.'' nma.-li 'U,, d.tie un'<,c('hia1a ad al- 
intei rogalo (•.nnci ic; 1 -- di'.ibtiandon.ili nel con idolo pniii nhiii di (\iroIma OtcK, 
soliti, .'ci.ipic lit'iic ìiU'oin;a-l .-Milìiamo jicio voluti pi,,- .Non sono vestiti per mia dilu¬ 
ii — ci siali!,, iccali al Sm-i’»aie o d isci cì.imcnU- a'oi'i;,-'uà che ha ,'iin.,i — secondi, 
dacati, di Iniziativa 'I ui isti-jmo hus-.ato alla jioita della Un — suiK-’ato la settantina 
en e .anche r.U.a ^ mciìrir > nì.~, ( amerà di C.iiolnia Oteu, ,• s'c'condo ;dtr: — Pottaii- 
con esit', negativo .Sol,, per ' I-.dtluanio tiot ata mtcìita aitimi .Som, ve.stiti airiiltmir 
caso mi miiiicgato del .Munì- ( luanaisi La c,,l >./!,,iie. Ma la‘moda, dalle tm’e \’:v;,ci elle 


airap|iarcnza, ,.„i-(in,T. delle zitelle inglesi. 


equo ha snjinto fornirci rm-,nostr;i 


pni chc,.iu,Jtebl)o 


.■Xncletene 21). Lieve, «.bici jioc'n mmuti ,a ,uua stiidont, 


un modello d'uomo e di c"-degli aiti.sti. lincile 
miini'!;*: capace nelle sue ip prefe; istono 
fntizioni. aMi\o. sohfio. pa-c.iniies. a .liian L, 
di e eccellenle dì din- e,ccl- Monte Cari,,. li 

lenti r.igaz/i: Katia. '•Inden-ehe in,'gi 
les'a piena di eiiergia e di ^t.,no. t on m.mife.- 
sai,ile. eanipioiiess.i di laii- aerate di g.ahi. le 
rio del disco, c il gìovinci- £>on/(' 
fo S(’rgÌo, ('laudi,’;inl,' in S,*- ' VTeotr,’' cì trova, 


se 1 \ eri M’on.sione No\elt\. non 


l'.isNati 


\-ei!eie 


tirchi prcfei ist ono .and.are a d'-'ointe dall.i 

C.iniU's. a .Inali I.t.-; l’ins ejLussa e da Hue .N;< 
a Monte Cari,,. In,,gin [Uii| .-XMii.inn, cinest 
!n,,nd.ani chi' m,'giio soddi-i < Pella tjtero » .alla 
si.,no. (OH m.unfestazioiii oltana dell.a nenso 


('illesa ,’ai,dm,a ( itero e ai.coi.a ima 


ndleblivio .( fieiliK'Ilo ad 
ma stii(ient,'s,';( ,]■ lie,-,,. l.;i 
.trl.a s.de le s, .de della JlCIl- 
lone N,,veltv due o tic \,,1- 


ue Nicola II 
cincsto (iella 
» .alla [Uojii:''- 
neiisione. una 


donna fi,il,de e gentile 
me tutte le fianresn che 


IO Sergio, «'laiidic.'inu' in se- Mentre ci trovavamo np-'stiscono locali puhhl’. i Su- 
giiilo a im^affczion,' Inberco-,, Ni/z.a m nn localejoit,, li;, intinto ciie cravain,. 
Lire, dola,,, ,li ini febhrile , Promeiinde » udimmo gi,,mr,li.sti e la [irmi 1 eos.a 

Ingegno e di un aeiila si'ii- persi,ne iiariarc della die ci ila delT,, ,' st.ita cl:e 

.^iliilila. .M:i dielro »l"vlla ^ . (ia atini * 1(7 " lìelln Otem" non ri- 

nias(-her.a eseiiqilare. Iy’*’hi-ncll.i c.ipit.ile (iella, rer*’ !;,’'.',,iio ,;d ('cci róine 
.servir nascondi' ima csislcn-^ .•\//iirra Ci venne lald’r rjtni'ri.r sua rcceh.'o ,joii- 
7.1 greve di colfia e di j u,'|,.sit.'( ,ii and.an ,a ?r,,\a- 'o>. !:.i f.atto \-eil('ie tir. 

g',gna. Sjtii.lo dall.i moglie, di>nn.a du' tu ima delle g:,'n fioeio di ro.-e iii'v ..de 


Ingegno e di im'aenla si'ii- 
.'«ihìlilà. .M:i dielro ,piella ] 
maschera esenndare. lìorla- , 
.servir nasconde ima esisleii- , 
7.1 greve di colfia e di xer-^ 
g',gna. Sjtiiìlo dall.i moglie, ^ 
i;ia p.irei-,'hi anni addietro, 
sulla via dei ('ompr,,messi, 
per assicurar,' ai suoi mia 
rsisicnza agiata, è caduto 
poi compì,'lamenle nelle ma¬ 
ni d’iina organÌ77azione di 
spccnlalori che frodano Io 
Sialo e ricorrono perfino al, 
sabota.ggìo (piando le loro' 
trame .st.inno per essere sve- 

l.ile. I 

.\l crollo della sudicia eon- 
jlìur.i. itorl.iscexic si iicei- 
de. lasciaii'lo K.dia e f cr- 
gio nella roxin.i ni.deri.-de e 
inor.ìlc (Li moglie si niellerà 
abilmente in saUo». ilinanzi 
a d(,!orose diffieollà (Togni 
sorla. Ma i due r.ig.i7zi ri-| 
salgono con le loro for7e, O' 
con raffelluosa solidarietà] 
degli altri, da quella rovi-] 
na. Come dalla projiria ro-j 
\ina. si.a pure meno rala- 
slrofien, risale Genia, cui la 
dnr;i realtà ha insegnalo 
quelle cose cIk' la in.idre iii- 
x ino. c luti.i\i l ( on r.igi',-_ 
ni', gli aiutax.i ripdcndo. 
A<canto a (pn sle figure. |,io- 
redono altri person.iggi eli-z 
b.inno nella x leenda ludexo- 
|e peso: Giulietta. la .sorella 
di Genia, o il marit,a di lei 
Andrea; la prima moglie di 
Genia, Larissa, ebe rilroxa 


(lumia I ella .MI ('ta di iti an-ite Li lettim.imi pi 1 lecarsi 
111 — (cmc lei (In r,i;i!.i. imiliH.||;, camei.i dell.i € p.,.||a 
, (■ chi dice che ne .ahliia *il-'tiit( io >. l. ',,n*, ,|Uestc le 
ric.'lo 10,il [IMI — questa don-s,i|(' ;-[)(■.'(•. 
mi '.ìia.,immilla pos.uede ai.-' ,, .slmo rc- 

cor.i mi Liscino c.ie mol , >,ta alla pensione dalle cm- 
Tc uiov.im tt,' mv.du re ibei. , 

Iiidul.hiamente per lei il lem- , ^ p,.,,., ^ 

n.-n (• (.assai.,: gl. anni -si *p.,,,, 
sono fermati Ind(,.<sav.. una.^i , seno 

ix e.stagl.a azzurra e e''Dax a,i, tral>,l.,z...iu' d. 


due san,ì.ditti d,,rati il suo,/^- 


gi.nidi < Xedette 
ji.'dco'c cr. reo .af-rm 


r/f/jf' 

Gr 

vrecf".') inri I- 


!'i.i f:it‘ 

h» x'cch'ic iir. 


-eli. (il 

rc.'v nix ..(te 


.litri' c 

(Li ii’'..i stia 

l' 1 <11 

.'ire (li 

Fai ILI ( i;c lo 


viso r.iit: axev.i timi tuga e,! j 
era m. lfM curalo li.ohrc ( a- , , 
lohn.i < Iter*, j),,s*;ie,i,' uu.i x 1 -1 
talita l'chdihi.inu'nlc non c,,-* 
mime. (' (jm'l!,, r?;e ax renuuo! 

•. ohiti, s,([)(■: e (L lei salmo 
rni.'Cili a f.uccio due da al¬ 
ile iiersone che con la ♦ Bell; 
Otero > tr.a.scorrono gran p.ar- 
le della giornata 

C.trolma Otero, Li pni 
.grande hallerin.i-cantante 
(che abbia calcato i palco.src- 
nici durante i primi an-! 
ni di (lueslo seclo. xnxe ora* 

Ili una S‘,la c.imera. dove si 
(noma (ia se j p.i'ti su un 
(l'.ccolo fornello a rós. Si alza, 
'tutte le mattine (ìi bmin'ora J 
allo 7 destate e alte 3-8.30! 
d'mx’crno ! 

I n tempo era ,m.i assidua 
frecfiicntatrice del (Nasino di. 
Monte Carlo e ai taxoli x'er-j 
Idi Carolina Oter-i ha lascia-' 
|;o una fortuna immensa. I-:' 
|dire7ionc della casa da gio-; 
ico decise cosi — conto avvie-] 
ne per tutti color., die al, 
gioco hanno dil.apui.ato tutti i 
I I.in, axer; — di [la isaile ima! 
1;,elisione m,'nsde di 40 mil. 1 
jfr.T.’ichi ' 

Da i;u;dd'.c mese p( 1 , 1 . Li' 

» Bella (Itelo » b.i rinunciati, 
alla pensione del (.Nisir.n m 
jquanto ha percepito dai pro- 
jduttori del film che narra la 
|sua vita (film interpretato 



La Bella Otrrn al Irinpo del snoi trionfi 


',it<,lina (Hck, e ch( 
jou.g.i scgii.iiK. 'o|t,.nt<, * jiei 
Li BelLi ()tc:o - >. C.'i- 

ji.>Iimi Ot.'io. (il cm iiessmi», 
|C(,in.s(e con (•-.i*’cz/a |,-i d.ita 
.Il i,..--. it ! m.i cfie SI s; o."c- 
re ligha di un .,;ieco e di una 
zing.iia chi- ì:;i ax'iiti, 1 suoi, 
natali 1:1 Sia'.gn;», xiiole x ixi'- 
r<- sola, senza b'g.ami. .Anclu', 
nella \e, (Liain. e,,n-,e nei mi-; 
.cliori anni della stri gioven-i 
tu. .'ima s«'()r,i ogni allr.a co-! 
sa la sua liberta. Al dcnaioj 
omlizionato .al ni.ilnmoiuo' 
[itefensie xiver.' modesta-! 
mente nella sua r.imeretta ; 
della jieii'irne NoxaUv, tra iJ 
jsuoi ricoidi [ini eaii. | 

! GIANC.XRI.» LOR.X,^ 


nnvamciito ([U'rclu' ('"O è ii.'l- 
l.i r.'.ill.'i, lU'llo s|iirito e ik'IIo 
sXÌlii|i|io (l('i f.iUii, in (Ili 'i 
rorri'^cono [ili ('inirì. 'ì iiilr.i- 
|.r(*n(li* inni lolto ,.ii|ii'iaiulo 
pii inlrali'i d.-l ildpntali'tno c 
(li'ILi liiii'oi'r.i/ì.i, e i'ioi' [Ito- 
[trio qnanilo [lin è ni’i'r<.'ari., 
il conlriliiilo ll<■[di ^|Mriti IìIk*- 
ri. (|iiiiiii|o più t' n('r,'".irio 
sliitii’io I ixdbi/idii.u i(, (' a[i- 

[torto (li |>i'r-dn,ili iiilni/ioni e 
(li cn.'i pii* cre.ilii (', alcuni 
aulici cli(> [iiirc si ('r.im, Ii.il- 
iiiii ni'l l’iiiiìii,, 0 alinciii, pii 
l'r.nii, lini.i'ti L'ilcli, ([iianild 
([iic'l.i fi‘(l(*li.'i cr.i |,ìii (lifficili* 
IK'rclu' r'i'rano [lii'i (iiiC'lioid 
(l.i ville,'i',' con si' .‘l,'"i, [lii'i 
iin|i('(liini‘nli. nn c(etinii(* e 
lina (li'ci|ilin.i più iliiiì da 
so|>|ii,rl.ii(', (filando ai dui,Iti 
'Il (|ii(*'lo d ifiicl (,r(,lil(‘iiia (Li- 
x.iiiid ii'fid'li' lidcì'liclii', \i,- 
pliaiid .dl(>iil.in.ii'i il.il p.irlili,; 
'ciil.iiii, cidi' ili'.mal,di' il li,ni 
di"i'ii'd. [irdfiriit ,pi.indi, si ,"* 
'lilla Ma di i-liiiiiiiaK' I,' l.i- 
pi(,|ti (li (flll'l (lO'l'll'd. 

I il, 1 ' ddlicili' c.ipii'i*. M'Itlir- 
iic iittn si di'Ciidsca il nipni- 
litald c il (.lidie (li'lla cri'i 
penerai,' cl,e ha ),dtnld [,er- 
iiiettei'e a mi di'l.icci, pi.'i av- 
xeniili, da inditi, lenifiii, di 
precipilaiMa per i cdiimlii- 
sli (fiie'ta elisi ni,Il pin', C"('ie 
xi'l.i che cmie mi (allo [, 0 'i- 
lixd. (dille una lihei .i/inne ; c 
xotrei chi' Inni 'a|ie"imd .d- 
frimlai In nella lidneia in ima 
|)id'|ii'tli\.l [liù liKidein.i, Li- 
xorandi, [lerchi' ifiie'l.i firn- 
'[lellixa si ieali//i. liinri d.ipli 
iiiipaci'i del xecchin scheinali- 
Miid. |,er Icneie fede ai ni,'Ili 
ideali di 'iieiali.^ti e di illti'r- 
iia/iimidisti. i* f,er ri'alìz/ailL 
ap|i(>rlan(l,,\ i iiiiii, |i> 'lain'io 
tdinalilicd di eiii 'iaiiii, cafiaci, 
llli.l |tiù ten.ice ca|,acit.'i dì lol¬ 
la rixdlii/iimai ia. Iiilli* le [ler- 
.'Oliali ifii il'l.'i ili iitlelliceitza 
e di liii"i,,ni'. 

( dt'dialinenle Ino 

lU'.N.cK) (;rn'i .<t) 


Itoinn. 7 fcnnnio 1*G7 
C.iirit lnitrita, 

ii"enl,‘ d.i lldiiia. Ilo a|>pre- 
so sdit.mio oppi la n„li/ia dil- 
fii'i) (Li alenili pilli it.di linr- 
ph(*'i delLi mia m-oiiI.iI.i di- 
ini"ioii. d.d l’.irtiid. 

Teiipo a pri'ci'aie pi opri» | 
in ipie'lo nidinenlo. in cui èj 
più lolle la h|ieeiihi/iime di'i 
piornali ri'a/iotiaii sulle ili- 
missioni di alriini intrih'itnali 
dal l’.C.I., (he non ho m.ii ah- 
huiidonato il Parlilo ni* l.mio 
ineiid In, iiitenziime di farla. 

lUtenpd che -dio il lid'tid 
pr.mde Parlilo |,d"a par.mlin' 
1.1 [lai'e e Li ,lenii,rr.i/i.i. In 
.'\ilil|ipd pd-itid, dt'll.i .>di'i,'l.* 
r della eiiltlir.i ilaliali.i; r che 
Jier nn inlellellnale l'imnni'la 
Udii ( '(■ allr.i x ia di lolla , Ile 
«piella che »i,'tiene il iio'lro 
Pjitilii. 

A (inr'l.i lolla in roiiliiiner,', 
a pollare il mio nioileslo nm- 
triliiito. 

li «ari, prato se il Mo«lro 
piornale potr.'i pnlddirarr i|ii,*- 
sla mia sincniila. 

Ti salili» Ir.ilcrn.'iiiieiiir 
Ilio .SAllO MIllAIlFI.I.’i 


Inali coiiiuni'ti che -i sono ri* | 
Imtati di liiinare la lettera 011 
Li i| Il ,1 I e 'l'dici i'diii|>apm 
iio'lri haniiii O'pre'so »nl- 
rf iiilii del <1 r.m. le r.ipioni 
del loro rintutxalo imitepiio 
(li cotimni'ti. K’ ex ideili*' (he 
il limone '(-ainLili-tico delle 
t fiiplie , (l.il P(;l (• 'tali, '[ire- 
muto lino in fondo in ifue'ti 
piorni ,rìnten',i d|>erd'il.'i d.i 
[■arie dei pioi nali-li axxeiMiii: 
inni .illrmieiili fino e-'er,* 'pie- 
p.ilo ini liti l'il'O -- anzi l'.i- 
Ini-o ■ del mio minle.lo no¬ 
me nell'amhìio delLi camfia- 
piia anti-coiimiiì'Ia che ,'* in 
COI'». F.' llli.l iii-ii iiril.inte, 
anche 'e ha almeiii, il x.ml.ip- 
pio di (l.irmi rocea'ione di 
'Olii,lineare il mio Ini,de l'im- 
M'ii'O l'dii pii ilieimii'iiti esfin- 
'ti il.ii cdiii|i.ipni (he h.iimo 
I ed. (Ito Li leller.i alLi ifii.ile ho 
.Il ( enn.itii 'dpr.i. \ii/i, fier co- | 
plicili, in liill.i la -ii.i [Idi lata. I 
(fiie-ld x.mlap^ld. pei iiicl.imi j. 
nn [i.irlicdlaie rifi'i iiiieiiio al I 


[muto della lettera dove è 
ilelld che non 'i [mi, dimen- 
licaie .(he nell.i fa',* che ora 
'i chinde eri 01 i e ('oli„; sono 
siali solo romlnii di prandio- 
'i 'Ucce"! nella lolla lihera- 
Iriee che h.i rollo il 'i'Iem.i 
(lell'im|ieriilli'mn e ha con- 
(Idlto all.i pritn.i societ.'i sii. 
ei.ilist.'i >. Oii.iicniid lo (linien- 
lica. in (ftie'ld [lerìodi, duro 
(' (liflicile, ilinid'lrainld — a 
p.irle (inni alli.i ciiii'iilera/io- 
ne -- im.i 'car'il.i di ripore 

inlellellnale e fioliliin. L’, Ita 

r.illro, |,er cdiifenn.ire la ne- 

(■('"il.'i di tale ricore — so 

lir.iltiiU» in nn jiae'e come il 
iio'tro dov’,'* piirtrii|i|<o ancora 
Xalida l'analisi pi.mi'ciana sul¬ 
la ahiliidine aira|iproS'im.i- 
ziiiiii* ('il al ('diiifiroines-'o tii- 
Icllcllti.ili che credo oiqior- 
tniid riconrennare la mia fi- 
(liicia ni'lla fim/inne d.'l P.ir- 
lild cimimiì'l.i in Itali.i. 

A Pi alcriiamenle. 1 

f .\M(»MO 1)1.1. Gi r.llCKl/ 
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A.XIltl’ISfìO — Dopo pazienti esperienze. II signor l’rllz Xlenp 
(■' riiiseiio a ereare iincslo xidtino, f.illo inter.imenle in cuoi,,, 
elle eiiietle nn Miimo pressoelii- iilentieo :i i|,iello (lelPiilioe 


L* UNITi 


'w 

L'NA RIVISTA DI QIOVAKS 

Nuova ( 

generazione 


I giovani hanno ormai da 
circa un mese il loro nuovo 
settimanale: Nuova goncrazio- 
n,'. La nascita di un giorna¬ 
le induce sempre a tutta una 
serie di considermioni, dal 
motii'i stcs.si della sua fonda¬ 
zione alla impostazione tipo- 
prafìca c (liornalistica in ge¬ 
nere. e rosi ria. Pnrticolar- 
vicnte. pni. in r/ue.ito caso, do¬ 
ve CI troviamo dinanzi, più 
che od un inintn ili partenza, 
ad un punto di arrivo. 

Si potrebbe infatti tracciare 
una breve storia dei periodi¬ 
ci dei giovani democratici ita¬ 
liani: lina storia di realizza¬ 
zioni spesso interessanti, poi 
.sospese o interrotte per varie 
ragioni K .si potrebbe conclu¬ 
dere che di tutti gli esperi¬ 
menti precedenti (e non »1 
tratti) loltiinro di - esperimen¬ 
ti -, ma di ' reaiizzaz'oni - ve¬ 
re e nroiirie). Nuova eeiie- 
l'az.ioiH' CI (qiiiiire. almeno fi¬ 
no li ipiesto momento, comt 
tinello Piu azzeccato 

\',i detto anzitutto che la 
direzione del piornne perio¬ 
dico ha saputo tener conto 
delle 1 urie e.sperienzc de! ro- 
tocalco moderno, fondendole 
con (incile di un certo tipo di 
[leriodieo europeo, piirlieoliir- 
mcntc francese fc tini pensia¬ 
mo nata ra'.meiite (ifl'Kxfire.ssì. 

Questo, pili ehe nella for¬ 
mula dell'tinpaipnazione, lo al 
nota nella cii r,ir>e rtstica gene- 
lale dei jieriodieo, dorè pre- 
occii pazinr.c prcinhiente t 
(/i/eiiii (il fé-;,ire ogni pezzo, 
lumi servizio, ruin notizio- 
la. ree all'iitnialitiì viva del 
momento, con rna intonazione 
di polemica battente e imnie- 
diata Hiista scorrere Ir ru¬ 
briche minori C-.Yotizie dal 
mondo -, - .VotiZ'e (iall'iiiter- 
no -, * Dizionario r/notidia- 

Tio ere ) per rendersene con¬ 
to Nel - Dizionario r/nofidia- 
iio-, ad esempio, K od a ri, 
fireiidetido .spunto dulie [inro- 
ie ptn l icorrei'.ti. per così di¬ 
re. (- benzina - .italtnismo •, 

- I.liscia o re.ddopp a -, - Ara¬ 
li! -, e eo'i ria), latesse dei 
brrri, vivaci pezzi di costume 
inorale e politico .Nella rtibri- 
ca dell'- Attiiulitiì - trovano 
jiot'o n volta a volta la • vo¬ 
ce - fietrollo (1 il Congresso 
politico del momento. Nella 

- Tribuna - si ospitano inter¬ 
renti su problemi particolar¬ 
mente VICI 

li periodico poi, oltre allo 
editoriale di apertura, presen¬ 
ta - reportage - dalTe.stero. or¬ 
ganizza ilei - referendum - tra 
i iiioi'iini. (' corredato da itii- 
merose vumette, ed ha le con¬ 
suete rubr-che ih reeeiisiotii, 
di .sport, di giochi, ree 

Certo, Nuova gi'iiorazione 
fili lincile dei dìfett' .Non sern- 
pre le rubriche hanno una lo¬ 
ro organica continuità, spe¬ 
cialmente [ler qiiiiiifo rijjnnrda 
gli interventi dal di fuori. 

Ma soprattutto fanno difetto 
n Nuova genorazioiio b’ in- 
chteste su problemi ed aspet¬ 
ti della vita c del costume ita¬ 
liano. iutr.si nel senso più Ia¬ 
to. Tanti e tanti .sono gli ar¬ 
gomenti, eoi! particolare rife¬ 
rimento ai piornni. ehe po¬ 
trei,fiero esserne oggetto e che 
iirricrhirrbbrro notevolmente 
la rivista. lìasta pen.sarr, del 
rr.sto, che TKxprcss e in ge¬ 
nerale i settimanali più avan¬ 
zati di ({iiesti ultimi anni, han¬ 
no dovuto buona parte della 
loro fortuna proprio alle in¬ 
chieste. caratterizzate spesso 
da una notevole spregiudica¬ 
tezza. 

Cria parola definitiva, co¬ 
ni unti ne, è prematura per un 
, [leriodieo die ha Dodie setfl- 
I nume di vita, (ih inizi sona 
buoni: .'i tratta fare .sem- 
j prc inrjjlio ia ari-en re 


r il mio modesio con- MOSTRE D’ARTE ROMANE 

pralo se il Mo«lro 

.“f::.:."' Sii'onl allu Bussola 

'AHO MIllAIlFI.I.’x ---- 

Lim/ii, ch'ila fortuna diifallito; tre smarrite figurc'lfondate nel periodo fra il IO 
O M ino .Siroiii piitor,'. gr.ifieo. umane, che seminano mabis- e il "iO. (|n:n,(io egli dipinie 

, - . sedltuie. aidiitelto (feeoi.l'.ore : ai.'i c„m,‘ f.mtiieci nelle te- la maugior parte dei suoi nae- 

K.mm. . perni,no /'Gt, ri.s..|- al l'.-Jlf. ii. lire. ,,.inr.,. sm.irr,mento. .sa-, „rf,.nn. S.rOm „v,ma 


Caro Inprno. (fUaild 

'dh.mli, ospi leppo Mil (.'or. 1 

rirrc tirila s,!a del correlile .M.iler 
lillà iidlizia che «ciiihra ri- *1'" I 
pii.ird.irnii. « Di allri scrilloii 
— xi 'i h-cpe - (dine Itih'ii- ' 

(hi. l'.dxiiii,. ('.C'.iriiii blorz.i. 

Orci-, Ilio, Del Giierrio e «h'I 
pillore \ e'pipnani ‘i i.iccol- del -g 
poni* xoci - per ora non (oii- coii.'-.k 
l.-rmale uffici.,Imciile — d'-l •' 
loro proh.ihih* ili,-,a, co d.il Mo-tr. 
parlilo •. •’* 

'Il 

I rnso a |»rrri-arc rlw* la no- 
tizi.i «lei ('.nrrirrr tirila frra pf,..,, 
non mi ririi.inla. I!t,me in -ai. ;-Zirom 

1.1 llli.l po'izioiir polilir., i.itfrc 


ifU.'iiido cab filini., Mil.mo 
eoi) Uiieei. Dinirevil'.,-. Kiim 
.\LiÌitI,.i. .M.iinsMi; •• Oppo. 
.|ii. 1 -liriipiio (fi I si'Ue [i.t- 
t,iii riodciii' die. col nome 
(il •• N’iivei' Iilo *f.>to' Il fi.iCi) 
|)in t.'idi dat Iliieci. s. affi-r- 
II.c, in II,' dui' iMO'tr.' al!., l'.'r- 
ni.uieii'.' (il M.Iaiio d.'l 'gi', e 
d.'l "là. [UT ricevere iiifmc' la 
coii.'-.nT.izi.iiic uff.('1,.le fr.i il 
i'g c il Ili (ll•l';(sloIn■ (ii'llii 

Mo-tr.. ih !! I nvoluz.'.uiie fi.sc;- 
.st.i a Hoiii.i •• (ielLi V Tr.en- 
nale .1 .Mil.iiio 

11 FU.'(■<•.'o fu s.eiiro I’ l'iim- 


.. sin .,11 lineili.,, sani;! un,.ini. sirom aveva 

b foinh, il Mil.iiio (h''.oLiz.ion.', Alegln, di rosi falto !,* sue esperienze cnbi- 
Dudrevd’.,'. Kum Siroui limi |io;e\ i i,.),'*;eameii-] .sto e futuristc. dopo Un inizio 
.M-iiiisiii; ,' Oppo. te e.s|irim.T.'. all'iiid.im mi del da romaiitieo divusiornst.i iom- 
ip|,o di I si'Ue [i.t- crollo del f.'.'i'ismi,. Li .siia bardo, negli aniii [ireeedenti 
II' die. C'il nome .‘^eiiiis.d;,!,, in.'i'rtez./a, l’.-.sscnz.i la prini.i guerra mondiale. 

.'Ilio - d.'to-Il fi.ie.) .il mi.i .Mia fco.-ju tl i\,i iiiii.iii.i M;i la su i natura di pittore, 
liid lincei. Si afh r- >• unir.ih' certa. d.illo svilupfio delLa maechint, 

il,' mo-tr.' .al!.. I .'r- In qm e in poche altre (h'U nidii.stria e delle f.abbri- 
I M.Iaini d.'l 'L’i', e ofi.'f' del dopei^u.'rr.i. Siimi: che. dal moltiplicarsi delle in- 


f.'i'i'ismo. I.i .siia bardo, negli atnu [ireeedenti 
meertez./a. l’.issenz.i la prini.i guerra mondiale. 

l>:o.'ji,'tt i \,1 lini,(II.. M;i la su i natura di pittore, 
■rta. d.illo svilupfio delLa macchine, 

1 .' in poche altre (h'U nidii.stria e delle f.abbri- 
dofiegui'rr.i. Siimi: ehe. dal moltipliear.si delle in- 


.'.bbaiidoiiato idla conf.'S- venzioni e delle seojiertc della 


poiiiir., ,• i.ilfrcscbi. xi lri't''. mo.siiei. .lilln-ile dire |,‘':dn' qii.'.st. 

(|ii.ill(>r,Iii i veiil’.iire, d, 'gì-.lidi iiropor/.io- o|ii re (h'il'.im:.* di.'.to dop., 

I.'inld (on- ni Md.uio •• a Koii... Il larort). gucrr.i roi. .1,1,: .no :e,iit. 

r non ri- opera r t tjinrni. L'hiilia fra un .'-.■gui,', Siroru .'oì,;., in 

I cirxi-tjii- ’’ L'.àr.u’in- -.rcr f.:.i*o p. r rifiigi ir'-i ('.mi 

. ruiz’mie. f.'ftalin rorp^iratirr. pi.'*.iii.en'..' in mia ji.ttura de 

' .F*1.1! I.i'ijiir fra Iti (Giustizia c la <',,r.iti\.i .li uiisto a.-'r.'itto. an 
1 lilicrlj (Il yorzii. Il Io itaì'iino di,' .sr i i-mi,;,'fn' eh mriit 

1 lip il Ilo- Sfngg.rollo agli aijolog.-ti d- fignratix:- /x'rdi.' .istr.'ti .s 
mie, 'I.ilii-i.dlor.! (furili'.' coritr i.id./mm < '-..'i f.itti pi;..'tic.i .' ch..ar.,s.'iir.i 


(lii.ir.i. Mililo (l.a i|ii.ill(>r,Iii i m'i 
anni uri l’.( .1. ,• ìntcn.lo (on- 'd 
liiill.ire f.nlo. par non ri- 
nniiri.iiiilo in .ilmii.i cir..i-|jl,- 
7.1, r in-p|iiir,- nell.- |>r.--cnli j 
cirro-l.in/c, ,1 iiiirll.a lihctlà ili 
• riliin r di pindizio. i hr i| in,- ' 
-Irò p.iilild, d'.dlronilr, 'l.ilii- .,11 
,.iri.im.-nlr '.,nri-,e, -f-mprrrli,' U'i 


.le fr.i il -ione K jiroromp.'tit.' s'.' ri.if- seienz;, della lecnic.a. era 
ione (h'ilii f.icci,.ia quella m.ilmcmua co,si p.,rt.ifa jiiù a ripiegarsi inti- 

;mi.' fase.- .1 lungo rcpre.s'-,i pelle gr.ni'.b im.sti(';imerite in se stes.sa che 

\ lr.cn- impr* d.'cor.'itix.-. (pielLi ad entusiasmarsi: a fr.arsi in 

m.'il:nci>n:a cln* s- cn.i le sue di.sparte sgomerit.a e incerta 

, ••om- opt-ri' |,.n importanti, h* peri- [,in che a lanciar.si nella ri- 

ph'to fr.i il Ti" e il •HI. qii mdo ferì,' industriali e : p.;es,.g i cer.';. e riell.i e.ir.osconza dei 

-'T- ;-^irom l'seg'ii o|>er,' d, ciir.itive iirh.im di'-gb .ami, l;.g(i.:!0 K' •■..r..!te.'-i rJ.-I iuo:ido r d^i- 

mo.s'iiei. .ìiffu-iie dire |>-:diT' qu.•.<:.• liion.., m...lern.a. Cosi ,I suo 
|ir.ipor/.io- o|ii re (i,'li'.ini:., di.-.t., chip.,- itieggiament., di fronti' .ilha 

Il larort). guerr.i roi. .1,1,:.no :i',iito s','.lu[,p.> dd’.a gr .lule ;r.du- 

r, l'alia fra un .si-gm,', Siroru .ì,!,;., in- slri.i. all.' lo't 


Si r.'.Mi 


r--r .( ni.inif,--lind tirile for 
inr r nell.' '.-.li .i|i|,r„|iri.iti* 
(.•or'lo è loHo. 

li ♦ 1(0 rr.ilo xorr.ii ftiil, 
hlic.Trc (fiic'l.a mi.-x precida 

7,Olir. 

I r.n,'rn.imcnie 

ALI HFDD DIlKf.f Ilio 


, nelle for- -'’vIì- nelle 'ii,- .,;., re [> il m ,- zio .t., .vtr .ord.rì.iri.i iurte e rii (fuei ronfiitti del 

.niproi.ri.ilc, h''l''''"'' '"m" fr i h- f. ri- In q u ste op. r.' un f,ceh:o mondo moderno, il xaghoggi»- 

fi.re (■ le p.ir. t.' »'zli mtrodu- esf.erl., r'tr.ixer.i rer''.ii:en!*' merito di im'e'.V p.ass l'.i ix-i- 

<•( un suo s.-ri' mento d; .ncor.i nn'.m[iri,ii'.,i lìi (juel mot.i e Sionr.t nel temp.-,. 

xorr.ii pah- n ;.l'r.<'on.'., ror; .■.nr-e i. rii iti- ;us:., ircair.» ('fe' S.r.,n: s r-r-i C'.,.'! i su.n p.ios.aggi urbani 
li.-x precida- -odd sf ./i'-n*' e d: (iolore N'.in forte.ito s>.lt , scul'ur . r.'in.iii i. dixenner.a più desert, e ('l.’SO- 

eli.' (p:* s’! s* nt in'.ent 1 Sirmu 1. -u quei., rorn.iT'ic i ** s-di.- l'.'i (jn'into p.ù nelle rifa fi 

( s|.r.n • s-.- c.,:i Incid.t c ,s,':en- gr.tnd: ,i, cor,./:.';-,: n-ii--.'..' b- ..('c.-n'r..va li v.t i ne'dema: 

/ 1 peli,' -'i" ..pere r.i'tnunieu- '..n' n»*; c'-i ,'.i'i •* ! . cn i v.i- str.'.de c piaz-ze 'rnmer-s.'' dalle 

llKf.f.llIO rcri'ti.' aitrin.enti s..rel)!).' '.,pt.i di d..re s.-mp^e .'ri.’in;- gr.tr.di pr.ispottive che il vipa- 

t.i’o b.'ii ..iTo |> ::.,re ni.-.gine nn x..i'ir.' mitico n.->n t.-, .'icgt'ntu i fino a renderle 

Ogg. Sir.ini. (’u.po l'ob’.o >• .. ().'[ tu"., .sixn'.,. e lo s: iiifinoe. orr.ili. .sp.)rch; c.isa- 

[ (i.s.nti r, ss.' (h gli anni d. 1 -copr*' f.cilpu'nr.’ ;n quei,menti su c;n grava un c:e!o 

r.coiKf'.pst.at., fr.tninu'r.ti d. n.ttnra che egli divido di fim o, altissime ci* 
'e. .' press', r.im.s.'t' pun-.ero.'i in un.i toL*.'i miniere elio svettano dietro i 
'ril.c.i e (ili .,ri albero sclieletrito e com.e 1 muri di cint.a delle f.abbriche; 
.b't» che r.>n p:.'’rifu''una m.'.nt.izn,,'priispottive poder.ise (ii rotaie 

rì'*f> Olili * ♦.■'il!',? 4 n»'l €!♦.> I ,■» ri» ♦ . -X 

. — I '*• .-«.••VV.. .» ,♦»**( ♦*» «♦llfiO 

»< Fx'ri- rjF'tr.r ». tiri hlf>rr(i di rooor 1 FQurilIoro un,! o im 

sir. < c, x-orro'-»' <\ %] tmipo - '.uori-». K \^^ la 

.'. 1.1 ne;I arte ,f, ì.,r\e -ut.de s,-r - * stec-.a s.-ihtud.ne incombono 

,-i. (! :; t. pi \ , ■[ fhin’enipclli ii.'I Nr/nel'..' molte f gure umane di- 

tj.s' I.' -rd , u;i r.-'p.r.'e in qu.'sM per .'do' fan- 

. :’i''*d'7u e.!*- : ruTi.- .,;'i d. ’.'n'p.'r*' d. S - *.,*'.'*1 s.-'n/ . tctiipu, xolutimen* 
'(■ , in.,!. )-r..- _ cir.'onfu-'u d''i:;.. ]te fuori deli,, c.in'emporaneità 

1 - s ..(h'Z/.i nren... ehetud.n.- . Vita fr.tt.a'.i. cui non .r.doss.ino nemmeno 


un .si'gui’', (• Sirmu .ì,i,i.i in- slri.i. alle lo'te f.-.i c.ap'f.de e 
■.ree f.i.i'o per rifugi'ir'U eom- L.vfiro. agh se.operi e alle bat- 
ple'.in.i'p'..' in una [,.f,urri de- tagl-.- del prole’.iriato it.aliano 
'■or.itix.i di (.usto n.-'ratto. an- ii.'gìi anni preceiienti c se¬ 
chi' Se es.-I i-miti.'pc eh menti giit'fiii 1.1 prima guerra mon- 
figuratix;- /x'rcii.' ..str.’ti .si dade. fu di smarrimento c di 
'-o'i f itti pl;..';ii'.i I' cb..ar.,s.-ur.,. confusume: la reazione fu una 
a-^raiT.» il c.>h,r.' d una prò- negizione an.arohica di quelle 


_ ... Li (Ls.nt. r. ss*' digli .'.nni d. 1 -copr*' f.t 

llnmn, . gennaio j 6 (|,,p,,gi;.'rr >. li'. r.coiKfui't.at., franili;.'r.ti 
(.aro Ingrat), jnel m. re.i'.o (i'.'.r’f*. prrss', r.un.soe r.u 

• on nolrxolr sliipore ho Irò-'un .1 [>;.rti' (h Ih, cril.c.i e <ii l .m albero 
x.ito sul Corriere della .'rru''|,ubt,Iic.,. qu* I cre.b'i» che con p:.'’rifu' 

(Irl .7 r.m. F.i'*nr.l.i noli/ia di ' rrolh, d. 1 f..rcun.o egli .i\. - . , r,.- 

mia u-rii., d..l rartilo: ' ’ l ordu'.,. . s; torma .. .M'ri- m. tr e ui 
■ 1 \<r*‘ Fi d. Ivi. r<\:\ < l'orro-»' f! 

D.rr tdxi •» nrii.ir.f' .j» ì.jtvo -o 

UnyMn miI Ur^^ac^rrro il-l i ,1 ^ , 1 . (t p: v., 1 n 

piornf» ^rcnrnlr rhr, l»rnrLr 
rimasto nr| Partilo, appartrr- 


^ ì (l. Ivi. Cxir: 
;jrc (lixFo r.ulì 
. 1 : 1.1 f 1 ^ M.-tìp* .1- 

^ * *'♦ ?ì*‘» *. 

- «rirard f.'* A ^ 


tin gruppo d*inirl|ri» c»> rir.i in nr;a t i-dit. Doni — 


riit n rr ri* 


Concorso der'Conlemporanen,, 
per gli insegnanli elemenlari 


ari'a.ea .1 m.to di una 
rt'puhhl.c .na e co".; ,1 .r<' . 

' C'orii.’ s*' j,er 1, Sir.ini 


. neir.'irtf' 
(! t. pi 

S . ' ')• 1 
a'Id'Ui en;- 


s ihh'Z/.. 


nren... ehetud.m- . Vita f.itt.a .i. cui non .r.dos>.ino nemm.eno 
di r nune.'i come rcnt . *l'.ah.to; m.iniehini usciti tutti 
'•’n'pl.fn'azione L. vol.an’.a ne d.dlix Stes-o stampo e tutii 
•' l'm'.im.'nt.' fuggii.» goc.'ia'egualmente .anonimi. senza 


d.a o'.Ti' dieci .anni. (J'.kfT., a g.''('ci.. Mond.) '^vu.v.at'X daijlume di idc'e e xit.a di senti¬ 
ci mi’o di Roma non fo-;se morto [enti cat.aclismi del tempo e;menti. In questa ncg.azione 
li le ceppell’t.o h'ir.dù.o. N'.'i .<:io; att.nii di delLa vita niodem.i è rorigino 

i. Sono c.xnsider.az'oni. il cui pa’os . in o.'r*: ;stant.ir.ei bar- di ouella noetica del mito che 


Il ronlrmpor.inro l.'rl «e un in‘.-gm r.i-a-ii-r.'a'.' r 

-.a .V' > ■'1 I ... -'(• < r a'«'( l(\i,T. ' .r ,n;’<> .xl'ri i 

• i!i %• I I :: .■*'! rr»!«» v» j ? • -.i i a.* j»-* Di’ . 

* f ■»;» r t ' ' ' c •' *'1 ! 'l•»:li •*! I tv * '•» I, Prfniir» I "#) it •* fi* n j i.xr*.i j 

i I ' •*’',» c.cx’.x r • •:* » c tli -X r t e _ 

n xr<r; » .j R * 2 Premi*»- I iTrenT.im. 

-.,r r-jj 

'T’.i" c •* ì\r ij II t »--('• ^ ^ ^ ' 

-a .’.J.;. . . . r. .1. rrcm.o; 1. ZdO.i ix.-num, . 

'.i;. .1-1 fonlrmporanro ,\i,i IV 1-,) 'O l't'n. ! 

\o..'rt'r<'. i:t - R.tn,I n<,n n'trr I Ixxeri pr.'iiT.ati — e ai;r;ii( 

il f.’I.Sra d p X. ron l'in.l <m- coaf r.-di mrnt.-.r.li 'nr.inno; 

/ 0 - 1 .- .I"! r'.--r. del r-,cm-n(*. «l'-l- p’iSMu xii -ni Contririporanco c su' 

; .atc'/o c d-'tta 5c.i''Iì m rui Riforina della s.iiola. I 




ir .^Pr 


'cll’to h'ir.dù.o. N'.'i .<:io; att.nii di delLa vita niodem.i è rorigino 

, consider.az'oni. il cui pa’os . m c.'r’: ;stant.ir.ei bar- di quella poetica del mito che 

|.spunto ri e sug-g.'r.to d.tl'.., c.ìti.am.mti. r.on .'i.ai se vedere è alla b.ase di tutta l.a prodxi* 

iiuo^tr.i e.in !( (filale I. t.ir.- mnir.cnte un'.aFsunz.iine ver.sojzi.xr.e ariistiea di Sironi. il 

|ne'.' g.'.IIcria -■ I. i Ilu.'';'>!i • l’.,l!.> un .arbinicnt.i entro.quale px’rù si porterà dit'tfo 
il..a c.,i’i:nc. .t'i 1 •''' X .t.i ri '1 'ì: ab .mi Ncg.iz in.’ cruda ri;.come im.a conri.inna la m.al.n- 

j'U.i c'rii- r’ni in . di x la (.r.'- •;.'t.i ;. .-'.ir. i .' di tutt.i .l.c.inii ti: quella negaz.one. .an- 

'' ‘g'ir.ar.'i .''.1. [,; r f< n'«n.h, .- r.',. • ,s''m e d f-denz.. iier.i x-’r- che qu..ndo v. 1 ^^.^ cel.'hraro il 
tr.'n’.i opcr'' hi'i .'.a l’.' fri h' li ri..'ur.. ti n,is,-e il so- c.irp’ir.itixism.i fa-Jd-s’a e la 
temperi', zi. «iLi e ' d '’gi'.i --[lett-i che .sui questo :I 1 br.i c.incordua .lolle el.is.si s.x'is'rt 

! prodotti di Sir.in; .h.! ’-l.i ..'.(-rii d'un t rel.g.or..’ senza nel x'astiSsimo niosatcì del "3tì. 

ìii'gg; Isper.nr... .(poc.iLssi immobili' O come oggi, qu.ando l'indif- 

.]J l.a piccola temp.’ra r/cloao'di l.') di ogni possibile p.ìlin- ferenz.a per il mondo moderno 
n„!<I!>4à, sta qui a testimoniare gencs. - sembra esser l-xinica rasion* 

sti|eome .anrhe p.'r Sironi un cer-l Le r.idici di pensiero e di dell.a sua pittur.a. 


■ sug'gi’rit .1 n.ti. i col 
! ( (filale I ( tiir.- m 
a - I. 1 Hii.ss.,! ( • [•.,] 

to r..*t\.t.i ri'!'. 1 'ì: 
11 in . di X in Gr.'- 
jìtr,. i'* *r.*io .’ r.',. * 

1,1 -1 l’e fr 1 h' 

11! .1 .' 1 d '”gl'.l :|i. 

Siri,n; .h.l ’-l.i ..'.c 


n.ondo 


miseramente I fan!.asi a 


Sironi stanno 


DARIO MlCACCm 
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L’ UNITA’ 


li cronista riceve tutti I giorni 
daiie ore 18 aiie ore 20 




Cronaca di Roma 




Telefonate; 200-351,2,3,4 
Scrivete aiie « Voci di Roma » 


QUESTA SEMBRA LA VOLTA BUONA! 


E’ deciso il trasferimento 
della ^^Purfina„ a Palo 

Per realizzare Firn presa, costituita una nuova società con la partecipazione 
ielVENl - La raffineria potrà lavorare 3 milioni di tonn. di grezzo aWanno 


La raffineria Purfina sarà petroliferi abruzzesi, le in- si lavoratriei » avranno luofin n nastro corrlspotidcn 
trasferita entro un periodo di sistenti ricerche che vcnttonolnonversazioni popolari nello se- Civitavecchia cl tcljfona 

__ ... d-àA- _Il _ à __ *• - - ..... 


DA DOMENICA SONO SCOMPARSI DAL CARCERE GIUDIZIARIO 


Pattuglie e posti di blocco per fermare I 
la fuga degli evasi da Civitavecchia 

Si tratta di un condannato per omicidio e di un rapinatore, entrambi del Nord - Essi 
godevano di una eerta libertà - Si pensa ebe si siano diretti verso l’Italia Settentrionale 

__ I - UcinoKraflco. Nati; maschi 70. 

ftinniino 31. Morti maschi 51. 

Il nostro corrlspotidcntc dalnaudo si siano diretti verso i!. eostitiiito il loro ijiiiiu, i ifuttioi chiù accoKlie ultuuliiiente cir-i aiutuili u u na.scorideili, anche fi minine s.i. dei (jiiali 12 minori 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oegl, martedì 8 gennaio (8- 
837), S. Massimo. Il sole sorge 
.-(Ile ore 8.05 c tramont.i alle 
10.50. Primo quarto di luna que- 
•sta notte. 

BOLLETTINI 


Noni, percorrendo 1(! strafie che .secondo la ricostru/ione fatta ca IlOÒ detenuti, ammalati fi- pcrcliè non avevano denaro <ii sette anni. Matrimoni 32. 


tempo relativamente breve, se fatte nella nostra rogione. Che dj Roma fra (niolle elio Da 24 ore i telefoni del en- si addentrano nella Mareniiiia. d.il dil ettole, doli, nuoriaiiiii j .sici o )).siehiei. Le condizioni addossf) 

rapportato alle esigenze tccni- queste ricerche abbiano dato di compagnia flei cara- .servendosi mag.-.n (iell anito elio lia ordinato una miiiiiziosa | lisiclie di Chus .ppe Blctani e di --— 191i: muore a portoierram 

che che una tale decisione com- buoni frutti e abbiant» influito . • * . • m m liiiiieri di Civitavecclii i e fiel uivoloiitario di fiualclie c.iiiiio- inchiesta. Dopodielu* i due eva-|C;iovanni llanaudo non erano •>.. . i i Pietro (.ori. noto propagaiuiista 

porta. La notizia, naturnlmen- sulla realizzazione del ,,roget- '^«''«^Appto Nuovo - No- [?;;Vi,in'.ssariat<rVb ^ instTKss"! per di hh.e si hanno .scavalcato un miiio|quindi doride, il primo infatti PlU flCCa del SOlltO iibi rtario. nato a Mi-s.sina nel aO. 

te, non potrà che rallegrare lo di etti abbiamo parlato? Per nienfano - Donna Olimpia, Ap- continuazione; sono le no aver gettato via la divisa d* cinta, calando.si con una era alletto da ulcera allo sto- , UaI--- ,1 ..inìii ANEDDOTO 

gli abitanti delle zone adia- il momento è difficile rispon- pio - Aurolla - Campo Marzio vj,,;,. i,aitiiglie i- i posti <ii carceraria e aver indossato fune. Iniuco e il secondo da una gra- la 0613113 31 Vigili Lin guascone raccontando le 

centi alla staziono Trastevere, dere a (iue.sta domanda in un Campitelli - Ludovisi - Trion- blocco .scaglionati lungo ìa via abiti civili, il che non è diffi- 1 primi ad accorgersi th Ila ve forma di gusti ite. . .■,,m,„ni.ìiicti tri le "aUre .amé- 

e sopratuUo tutti coloro clic .senso o in un al ro; sara piu f,.,io - Quadraro - Qiiartieciolo nazionale Aurelia <• nelle stra- Cile data Povideiite prepara/.m- .seornpnr.sa dei due (letenuti. La notizia (iell-evasione ha f ” ^7;‘ nità el ise elle ni un eombatti- 

per ragioni di lavoro o di ma- facile farlo quando il proget- . prati - Alessandrina - Cassia de elie si dipartono dal nostro ne dell-evasione. 'i"'io stati i guardiani i quali, idestato viva impressiono a Ci- " ; ‘ a barilo di un vascello in 

lattla_si trovano ogni giorno to sto.sso sara conosciuto iti o- „„„ lo norfo che fanno rapidi raniiorti Tulle le straile vendono al- v.-demioli pre.sentar.si al-( vitaveecliia dove eontnuiano ‘ it.. man- aveva ucciso trecento 


lavoro o di ma- facile farlo quando il proget- . pr-iti - Alessandrina - Cassia de elio si dipartono dal nostro m* dell'evasione. 


Idosso EFFEMERIDI 

-- 1911: muore a Portoferraio 

, j , Pietro Cori, noto propagaiuii.sla 

Piu ricc3 dei solito I libertario, nato a Messina nel '59. 

, , . . UN ANEDDOTO 

13 0613113 31 Vigili ■ Un guascone raccontando le 

^ .sue proilezze al Maresciallo di 

La llefana degli aiitninobilistì B-issompierre. tra le altre ame- 

• •• •': %. i—: I.. nita disse chi" m un eombatti- 


al Consiglio comunale. 9 gennaio alle ore 18 con II 

E’ confermato che il trasfe- seguente ordine del giorno: . I 
rimento è stalo reso possibile compiti e I organizzazione del 
grazie alla costituzione di una lavoro aella Commissione pro¬ 
nuova società denominala « La vincialc di controllo ». 
Raffineria di Roma il cui *77^ . . 


3ll3 prof6ssione di guidd 


capitale è stato costituito per 
metà dalla stessa Purfina 
(gruppo petrolifero belga-ame¬ 
ricano) c per l’altra metà flal- 
l’ANIC che fa parte dell'Ente 
Nazionale Idrocarburi. U ii a 
combinuzione, insomma, su 
quella dei tipo della BTANIC 
che dispone delle raffinerie di 
Bari e Livorno; in (lucsto ta¬ 
so l’altra compartecipante, con 
il 50 por cento delle azioni, 
non è la Purfina ma la Esso 
Standard Italiana. 

La località dove dovrebbe 
sorgere la nuova raffineria, 
nella quale verranno trasferi¬ 
ti gli impianti attualmente im¬ 
piegati a Trastevere, dovrebbe 
essere Palo. 1 particolari e i 
dettagli tecnici deU’impresa 
non sono stati ancora ufficial¬ 
mente resi noti, ma dalle indi¬ 
screzioni trapelate, comiinriuc. 
è possibile dcUneare alcuno 
delle caratteristiche del nuo¬ 
vo complesso industriale che 
sorgerà sul litorale, tra Ladi- 


luvulu uciici «^ufiiiiiiooiuiic uru- ▼ n.>.rv#.rvi4 «.,11 

vinciale di controllo .. 7 7 ‘ 

_ nica elio noi prossimo mese di 

Venerdì le conversaiioni .....,, 

nelle jeiionjjì Rema r,',',; .. ìs.'jiìk 

Venerdì 11 gennaio, sul tema: Questura Via S. Vitale - Divi- hanno permesso di seguire lo j protagonisti deirevasione ,,,,.,,10 sottr irsi -dio nce 
••I comunisti propongono Un sioiie III ( Ulllcio del Segretario itinerario del fuggiaschi. sono Oiu.seppe Hlebaiii di ‘SA R ncnitcn/iai 10 * di C’ivit: 

governo domocralico dello clas- della Commissione d'Esanie). Si pensa clic niidjani e Ra- unni nato ii Telgate in provili- * 


IERI ALLE ORE 14 IN VIA PAOLO ZACCHIA 

Due appartamenti devastati 
da un violentissimo ince ndio 

Gli inquilini si sono dovuti allontanare e sono stati ricoverati in 
alloggi di fortuna - 4 automezzi dei vigili per domare le fiamme 


eia di Ilergarno e colà abitali-* 
te alla Borgata S. Tommaso '29 
f“ Giovanni Runaudo di .‘>9 anni 
abitante a Centello in luovin- 
cia di Cuneo, i quali (lovcva- 
no scontare ancora alcuni anni 
di detenzione. 

Giovanni Ranaudo entrò in¬ 
fatti in carcere nel 1933 e 
avrebbe ottenuto la libertà nel 
1903. Era stato condannato a 
trent’anni di reclusione per due 
omicidi, per furti vari e nu¬ 
merose rapine a inano armata. 
Giuseppe Blebani, iiiv'ece, en¬ 
trò in carcere il 29 novem¬ 
bre 1945 per rapina a mano 
armata c furto pluriaggrava¬ 
to. Avrebbe coniplet sta la pena 
il 13 maggio 1902. 

I «lue evasi avevano tenuto 
sempre una condotta eseni- 


ÌVJ 


sorgerà sul litorale, tra Ladi- Un violento incendio, sulle tato che nel sottotetto veniva mani - Via Frnttina, HI - sempre una condotta eseni- 

spoli e Fregenc: il nuovo im- cui cause sta indagando il custodita della benzina in fla- 'l’el. 01.201 nelle ore delia mal- piare nella Casa penale di Ci- 

pianto di Palo avrà una capa- commissariato di polizia di schi ed erano tenuti degli lina. vitavecchia, tanto che erano 

cità di raffinazione pari a tre S. Ippolito, è scoppiato ieri stracci imbevuti di miscela, ...—— riusciti ad accattivarsi la fi- 

milioni di tonnellate di grezzo pomeriggio alle 14 in via Pao- usati per pulire delle moto- Il r/|nfinlin nrfiuinrÌAlp ducia e le simpatie del per- 
ogni anno (la Purfina ne lavo- lo Zacchia n. 7. in una costru- ciclelto. *' vwiiiiyiiu |jiviiiii,iaic^ sonalo di vigilanza. Giuseppe 

rava appena 400 mila tonnel- zione a un piano abitata da - COnYOCStO D6r in6rC0l6dì Bletani c Giovanni Ranaudo 


Un dibattito del cronisti 
sullo studio di Trilussa 


milioni di tonnellate di grezzo pomeriggio allo 14 in via Pao- usati per pulire delle moto- Il r/|nfinlin nrfiuinrÌAlp ducia e le simpatie del per- 
ogni anno (la Purfina ne lavo- lo Zacchia n. 7. in una costru- ciclelto. *' vwiiiiyiiu piviiiii,iaic^ sonalo di vigilanza. Giuseppe 

rava appena 400 mila tonnel- zione a un piano abitata da - COnYOCStO DOr UierCOledi Bletani c Giovanni Ranaudo 

late). Il progetto prevcdcrcbbc otto famiglie, per un comples- ,, j.. - - erano stali, infatti, adibiti, nc- 

Insomma una capacità di la- so di 23 persone. Ull QID31liiO 061 CrOlllSII II Consiglio provinciale di gli ultimi tempi, alla di.stribu- 

vorazione pari a quella delle Le fiamme sono divampale H - j. t «i Roma è convocato in sc.ssiono zione dello uova e potevano 

raffinerie di Bari c di Livorno, nel tetto dello stabile, che è SUIIO SlUQiO ul irilUSSd straordinaria, mercoledì 9 c.m. godere cosi di una certa li- 

La realizzazione del com- di proprietà del signor Gusta- ______ alle ore 1" a Palazzo Valentini berta aU’interno (lei carcere. 

plesso naturalmente ha richic- vo Coinsanti, minacciando le Sabato 19 gennaio alle ore 17 per la discussione degli argo- Domenica sera i due erano 

Isto uno studio accurato da due famiglie abitanti nel sot; nella sede dcU’Associazionc menti rinviati nello sedute passati come al solito por la 

parte dei tecnici dcU’ANIC e totetto. quelle di Giovanni della Stampa Romana il Sinda- procedenti o di (pielli i.scritti (iistribuzione delle uova. Es- 

della Purfina; in un primo lem- Barbati e di Renato Ipp()liti. calo Cronisti Romani indice all’ordine del giorno. sondo giornata festiva, la vi- 

po la sede di tra-sferimonto Allo grida di soccorso degli in- un pubblico dibattito sul tenia - gilanza si era allentata od es- 

scmbrava dovesse essere Fin- quiiini. qualcuno di un vicino ., Lo studia di Trilu.ssa - per Dflrflillli attAinhlpS verso le ore 20 sono potuti 

micino, ma poi. per .sopravvo- cantiere edili: ha provveduto dare una risposta ai due oppo- wviiium asAuiuuiua .-irrivare sulla strada con te¬ 
nute difficoltà tecniche, la nuo- ad avvertire i vigili del fuoco sR quesiti -Conservazione in dOQij OnOlrUttiCOlj lativa f.acUità, passando nttrn- 

"va società avrebbe ripiegato i quali sono accorsi, agli ordì- loco? •• - Trasferimento al Mu- * — ■- verso il cantiere edile all'tn- 

per un’area a nord di Palo, dcJl’ingegner Del Prato, con seo di Roma? A .seguito delle deliberazioni terno deH’istituto di pena. La 

che dista 40 km. da Roma. La a.. Al dibattito sono cordini- nd«Bate dalla Giunta Comunale Ca.sa di pena di Civitavc<:ehia 

Tiunv!i raffinerìn rinvrehbp .-ive- Ea loll.i coatto il fuoco c dii- i nella Seduta (Il .sabato a. I n- fu gravemente danneggiata m 


nuova raffineria dovrebbe ave- mente invitati quanti, autorità nella seduta di sabato 5. i ri- fu graveniente danneggiata 

re una lavorazione a ciclo com- p alcune 01 e. al tormino coniane, romanisti, poeti di Ro- veiuhlon ortofrutticoli roma- .seguito ai bombardantenti 
pioto e le difficoltà relativo al- f.'* T;.7 fabbricatò''e''cn s’interessino dei problemi *'• riuniranno in assemble.;. tei dell ultimo conllitto ed ( 

la discarica del grezzo sareb- nostra città. generale domani alle ore U .. ■... 

bcro suucratc attraverso l’iin- Phriani^ui .init.iii (t.iiic la- . nel -salme dei ( ommercianti 

pLnto Tn marr di un lu.àgo Barbati e Ippoliti oni- Dat.a la limitnt,-. c.-in.-icita del- p Gioacchino Belli. 

contile n cenienlo armato do- nndatt completamente dt- hi sala ove il dibattito avra --- _ 

fato di moileriie attfezzàturc strutti. Lo famiglie .sono .stato lungo si prega di volersi pre- r j _ : 

!for l'altr"7co e la * discarica ricoverate in alloggi di fortuna munire dei biglietti telefonali- WOC C SI leriSCu 

dciin navi t-isforna* Crimr» .ii “ cura (iella polì/in. (lo o ritirandoli alla Segreto- nal njaiTalQ Annio 

B commissariato ha acccr- ria del Sindacato Cronisti Ro- P_ 

Sfagno a cnstr7‘ _ ” '‘«‘'e «rbano Gerard» Per- 

biamo esposto. la_ costru- - - nigani lia rinvenuto ieri, verso le 

zione dei nuovi tmpianti e il I8,;t0 nel piazzalo Appio un nomo 

itrasfcnmcnto dei vecchi ri- 4 * #_*. J'di C5 anni, privo ui documenti, 

chiederà del tempo, ma non /■ Wì I m ste.»» per terra e ferito. Il pove- 

ecccssivamcntc lungo so a ta- jLjLm m 9/ m retto, elio -semiira sia rimasi» vil¬ 
li lavori sarà posto mano im- lima di una caduta, e slat» ri.»- 

n..dlaUj™n.o. . . , , , . 


generalo domani alle ore 17 è in corso la ricostruzione dei 
nel -salmo dei Commercianti padiglioni distrutti o siiiistni- 
•sito in P. Gioacchino Belli. ti. i cui lavori sono nfildatt ad 

■-- - - - iiii'inipres.a edile privata. K' 

filfip P ti IprìtCP apinmto in questo cantiere e.s.si 

ji i&iijvp penetrali attraverso una 

n6Ì piSlZdiG Appio Iiort.i lasciata npcrt.a, che ha 


può capire da (luaiito ab¬ 
biamo esposto. la costru¬ 
zione del nuovi impianti e il 
■trasferimento dei vecchi ri¬ 
chiederà del tempo, ma non 
eccessivamente lungo so a ta¬ 
li lavori sarà posto mano im¬ 
mediatamente. 

Va rilevato inoltre clic la 
costruzione del gnnulc coin- 
pleE.so di raffinazione del pe¬ 
trolio muterebbe le caratte¬ 
ristiche del litorale e dcU’en- 
trotcrra della zona di Palo. Lo 
impianto di una simile raffi¬ 
neria non esclude, anzi fa ri¬ 
tenere necessaria la nascita di 
aziende complementari. Se¬ 
condo quanto si dice negli am- 


alle neei clie. ialini di detcn/ione. possano nu'rosi doni in danaio; l.i rivoluzione si c svilupp.ata in 

di Civitavi c-lavere trovato ainiei tli.si) 0 sti adì I più importanti regali rice- un -onso contrario ai mici de- 

viiti sai:iniio c.stratli a .sorte fra siuori(.N’.ipoli one HI, « Lettc- 
)gli i ppartcnenti al corpo nel!:i •* Uio 
m.'ittinata di im-rcolcdi nel cor- VI SEGNALIAMO 
so di una cerinionia elio si svol- TLAl'in; .Sei storie ds ri- 
gerà alia presenza del sindaco 'ture', all .Arleic-liino. «Week- 

di Rmna nel cortile delia caser- ‘£VÌN'KMA.''';Kra ,li venenll t7„ 
^ * (-OnUll.iziont. all'Aretiimede. Caprnnica. Euro- 

Oli altri regali saranno in\e- p_.,_ Metro|)<ilitan. Hiipercinem.a; 
ce suddivisi fra tutti i Vigili. 1 Noi siamo le colonne » aU’Ari- 
cosl ehc ognuno mercoledì ri- sten. Imperialo. Mignon, P.aris. 
coverà un pacco dono cositlcuo. Splendore; « li giullare del re » 

all'Attualità; « Picnic » al Bolo¬ 
gna. Pr;inc.ac(‘io. Gardcneinc; 

Un COmUniCBtO d6l $Ìnd3C3!0 : 7::r;,:;n,;t‘a.*Cenrra{e. 7n'’pa- 
5UÌÌ3 "quiescenzs" dll'ATAC ■Jo id' Corso; « Gna Cadill.àe 

--- tutta d'oro '» all'Excel'ior; « Mo¬ 
li Sindacalo provinciale Au- liy Uiek al Kiamn'.:i; « I setti- 
toli-rrotranvieri conilinic.a; - li 'a'mirai al Fontana; i La tr;i- 
rccciite accordo tìnliato con la ver.=ee de Paris» .al Fiammetta; 
ATAC stabilisce elio la liqllid.i- • fimpr.. ..mi-idi » al Nuovo 
zione .spettante ai lavor.'.tori. al- iV.Vr'pmiccta^dl 

1 .itto (itila ( t s.-.lz.loni (hi vi-ione » al Verhano; «Le avven- 

viz.io. (ieve t'ssere e.'ilcniata sul lor,. jp Marco Polo > alI'Otta- 
70 per ('(Mito della retribuzione ej’ia. 
gloliale. Hanno diritto a tale mqSTRE 

trattamento .diche tutti coloro _ ,\IIii studio «La Finestra», 
die sono stati, a partire dal p, ,p porta Pliiclana 31. avrà 
L giugno 1954. collocati in inno- luogo, domani pomeriggio, la 
seenz.'i c che coinuiKiuc non fidi- inaugiu .:zione di ima mostr;i 
no più parte dell'Azienda. collettiva dei '.'ei pittori del 
Il Kiiidaeato. al fino di dare «grappo 38»; .Ago.stini. Blggi. 
gli opportuni chiarimenti e Buratti. Di Vito, Marcucel c 
per sollecitare il pagamento -’^Iaz.zoli. 
della differenza spettante sulla BEFANE 

litiuidiizioiie, invita i pensionati — Nel loeall delta Colonia Pro- 
e i f.aniiliari degli agenti dece- (Hattica Pcrmaneiite di Palestrl- 

duti, elio avessero diritto alla IV?’,‘1 *’'^V*!r*!**ì * ‘*1 

aitT....,..,.,.. .,.. 11 ., -, PTOV-Ie Aiititulicrcolare di Ro- 

ditlorenz.i si.Il.i liquidazione, a luogo la distrihu- 

presentarsi presso la sua sede j,,,,,,. ,,pp., RofaAa al bambini 
5 Ul via M.'ichiavelli lO assistiti nella Colonia stessa. AI- 

-- la eerimoniu sono intervenuti il 

-, ■ • n I Pr»'sid<'nte delI‘.Amnunìstr.arlone 

E nato GierqiO Pochelfl Ur. vinridc di nom.a c PnsWt n- 

—ti* <h*l Consorzio Antitubercolare 

La casa dei conipagtii Mario di Homa. aw. nniiio, accompa- 

l’ochetti e z\!irireiiia Kraiic;i- d.d Fogret,,rio Generale 

iiooia ^ ct da -.Ili.rt .Ila "«'11 Aiumimstr.izioiie Provlncia- 

la.icia c stat.-i .dliei.i.rf (Lillà ii.i- ^ 

.scita di un bel lua.-'chictto del cidg.,lani Guidi, .qinda.o del Co- 

IVFRTE — La pircoln poetessa fr.anc se li ‘-i . Palc.-trlm imit.amente 

t ti ’ t * I f •• 1 posto li r.onu' cii Criorcio. ul alcuni assosson. Mnnricnor 

. in .inesli corni a Roma, ha fili» a nel, e ^ eump.-u;ni Mario e Andrei- Pulili in rapprc.sentanza del'Ve- 

gli;, sul s.muj^rellu di \ .II;, norgl,esc. Tutti felicitazioni dei compa- delta Uìecesi ,;ì P.ale.stri- 



E' nato Giorgio Pocheiii 


àlI.NOt; SI DIVERTE — E:i pircoln poetessa fr.allcesc 
Mi), 0,1 Droiict. in ,|uesti giorni ;i Koma. I,:i fili» :i,icl,e 
lei la classic;, gita sul sumarell!, di Vili;, norghese. Tutti 
■ bimbi si»,i, bimbi, in fondu... 


Ancora non risolto 

il mistero del cacciatore 


I carabinieri sono orientati verso l’ipotesi auc 2.20 m, pauugiionc dona 

polizi;. Ila scorto in via «lei Glici- 

(Jclla disgrazia - Indagini dei carabinieri {!^ ^oma’^ g«V "on 

- Uomo il qu.il'.’, alla vista degli 

,, . . . , , • . J 11 .. J 11 - • 1 T» agenti si è d;ito all., fuga, facci,- 

R mistero del ferimento del cunetta della provinciale Fa- (■<• perdere te sue traece. E' stato 


Auto rubdta 
trovata a Centocolle 


Assiste come paralizzata 
a un furto in un emporio 

Cinque giorni prima, il negozio era stato visitato 
da altri ladri — Oltre tre milioni di refurtiva 

Una donna scarmigliata, che,l'interno e subito sono uscitii 


bi, in fondo... Lui della Fedcr.izio.'-.c c deirr- e;', d Un,f, Traver.s.i Medico pro- 

I„i,v vincialc d, Roma, li doti. Ru- 

' stictielli direttore Generale Me- 

—_ -.. . — _ dico del Consorzio Provinciale 

~ ' .Xntituberc'd.arc di Rom.a e nume- 

P_ _ ri.se .-dire autorità p personalità 

Esposte sessanta tele 

■ .'tati distribuiti 1.800 pacchi do- 

^ ^ _ m ■*' (Jipvndentl (lolla 

d I pI nte senza le man I . 

" \oro provi-.ci.ib' lia nrg.ir.izz ito 

- dei cor>-i rii stenografia in lin¬ 
gue e.stcre (francese e inglese) 

Alcuni pittori nacquero senza braccia, al- 

tri furono paralizzati dalla poliomielite ;V:r>frLnanc'^'e‘^"omerMi.an^ Té 

__i-crizioni si ricevono in via Pie- 

ir.intc t'-J lutti i giorni dalle ore 

L’na .'ingniare mo.stid di cc-iluttabilc, il suo mc.sticrc di de-|9.ro .die 13 c dalle 17 atte 19- 


Esposte sessanta tele 
dipinte senza le mani 

Alcuni pittori nacquero senza braccia, al¬ 
tri furono paralizzati dalla poliomielite 


^«aaw!s»JW(vw.vv>ax.'wwsN>xw.Nv,aaa.NVVNVvvvvw.vvvvwxxv\\vvvw«vvvv^^ non superiore ai dicci metri, ma con un qu.adrimotore 

é . _ ■ - ■ ^ come è stato irossibilc assodare BAI proveniente u.a Istaiibu 

2 ^ 5: _ proseguirà tra «ju.ilclie gmr; 

i E’ acradlltf» ^ osservando la . rosa . dei Lrenze 

X f Iiroiettili penetrati nel suo - Ti- 

i ^ tor.ace. Culid 


I Profezie di zingara i U?;: 

I O ^ re stato ferito dal suo stesso 

! * L f y-L » i . C i fucile. Egli sarebbe caduto 

m Che orchi! Che profilo e prompoti compresi forno- ^ ^ r ju^ilc, batten- 

Chm bella frontel Ch,s(n eh, re. ,/ dolore te tualanie, la ^ suli’asfalto. avrebbe lascia- 

«ra f«o padrrl^ Cerilo /tre,, fortuna. , deh,li e quello chr ^ p.artire la scarica. Più at- 

Qtiesie confortami erpresfio- itale cucinando; nulla igoo- X tendibilc appare la tesi secondo 

g ni, per il moilico prezzo in- ro .. .Alla biblica ralanea di J r., quale il cacciatore sarebbe 

g dicalo, venivano ripetute con paralo I umìo — che pure la ^ ptajp colpito da una fucilata 

I! voee monotona — come mol- padrona di com sosteneva ^ esplosa da un altro cacciatore 

fi forse ricorderanno — da con ambo le mani — ha re- ^ appostato ai bordi della Strada 

un curioso personaffio net duto spalancandosi e la zin- ^ per seguire il volo di qualche 

film di De Sica e Zaraltini /cara ha fatto il suo fulmineo f anitra selvatica. 

• .Miracolo a Milano^. Chi. ingresso. • l'ia. via di qua, % Por scoprire l'identità dello 

j« non una irreale creatura sia sprtmgaia la porta ! • — ^ sconosciuto cacciatore e per ri¬ 
di feniasia, può dire cose ha gridato rinvasala lormen- i .solvcre, comunque, il mistero. 

tanto insensate? Chi può landosi il volto con le man, ^ si è recato ieri sul posto il ca- 

pretendere per esse un com- adunche. « .4 chi dice? . ^ pitano Palestrini, comandan- 

panso? E, soprattutto, chi ha balbettato la signora im- ^ te La compagnia dei carabi- 

può evsere disposto a .«pei»- pnllidrndo. « .41 malocchio, f nicri di Tivoli. 

dere denaro per ascoltarle ? Ora è scomparso, allcmiana- ^ _ 

Queste legittime domande to. finito, perduto, muoia, ^ i l'nnvoril7ÌonÌ 1 

potrebbe porre un qualsiasi poi, ere, aria, ^signora, coi % ^ J 

- uomo navigato, .ita — chìe- atete molta fortuna e rincc- ^ 

2 diamo a nostra volta — per refe una grossa .«omm-i, ro. ^ Partilo 


gnor Alberto Tcrracina. 


può prr 


irnvlnclalr or- 
nic.atl al Ter- 
tta domenica 
z . di L. 900 a 
»nze .avranno 


J: per seguire il volo ai quaicnc 
^ anitra selvatica. 

^ Por scoprire l'identità dello 
g sconosciuto cacciatore e per ri- 


f/iM/fUrC 



rimili 


Convocazioni 


un uomo navigato quanti ce stro marita è si'hiaro d'amo- g 


^ Partito 

^1 I iT,4r«tri «Pmunisll «-'nj 1 


ne Aono cne non hanno mat rr, i rostri figli saranno fe~ f rdcrazi'^r.c t IT..v| 


Z tentato neppure il piccolo ca- Ud, ingegneri, guerrieri, e f r*'r e!.iN’>r.ife il pi.in.a di attivit.I per 

{ hotaggio? ricchi. Inombra, una sala | 3 -orren-e anno so.V.'.stioo. 

1 signora Er. ombra redo, ma non ri spa- ^ r:Hh-"'eg"!-r,ti'” *ìo.T Oggi'Mnrdé 

^ melinda Girardi, in ria An- tentate; piccola perdila di f .M.in.a. ere Enm P.,nif.io; s. Pao- 

2 tonio Serra 80 , si è presen- moneta, niente di grare pe- ^ lo. o,c I>. .ànt 'nio l.eom; Aurel'a. 

g fora ToUro giorno una donna rò ». Appena la zingara è i -intoni-, Eus. j. Domani : 

I dalla pelle olivastra, i linea- uscita, stringendo nel pugno g D'On.Tio^ 

j menti marcali, i capelli or- una banconota gualcita, la i p.i. ore ’j". Antonio loint; ('>>t!<n>e. 


ruffati, le vesti scomposte e signora Girardi ha potuto re- g n-.lni.i GAS. ore Iti.'■«'i. A'.fo Ginn 
^iopinte. -Signora, io ^ rificore la ^rziale esattezza g w,ia?’érf2,ì.'Mrion^ 

tutto, vedo tutto, posso tutto, delle profezie. Dal cassetto d, g i m.à- In.ioviM r rc m 

_• _•» __'l___ • . • O ’ * , - ■ 


vi dico il passato, il presen- un comò erano scomparsi al¬ 
ta, il futuro rostro, del ma- cimi monili d'oro, 
rito, dai figli, generi, nuore romoletto 


g Coniolte 


«WMrtr, rar-a « ffflf U Om, y - 

ti figli, generi, nuore romoletto g Domani alte l« riunione dei pre«i- 

f denti e dei segretari delle ciinsulte 

i.v<cwsVsNNNNVVNXNNVvvvxNxvvw«WkVvxNXWCvv«^^ popilari In via .Mcriil.sna '234. 



La Befana deirUiraità 

Fotoconcorso iV. 14 


PtibhUchiamo dire due 
fotografie di bimbi ritratti 
all’interno dei magazzini 

< .Th..-\r. > di piazza Sonni- 
no. Secondo le norme del 
concoTiio per la no.<tra Be¬ 
fana. già pubblicate- i pie- 

Clic jii #’iC4»*ii*,''Ccr»i*4?4tF 

ricetteranno l'originale del¬ 
la foto in dono dal nostro 
giornale nel formato 18 per 
24 ed un regalo dei magaz - 
;ini <.-\b..Ar.>. 

Ricordiamo frattanto che 
t bambini accompagnati 
dai genitori, i quali si tro¬ 
veranno dalle are 17 alle 18 
di ogni giorno nei locali 
dei magazzini c.Ab.Ar.f 
(Cinema Esperia!, saranno 
fotografati da un nostro 

< reporter >- Due (felle foto 
scnflnfc perrnnna pubbli¬ 
cate ogni giorno su questa 
pagina. 


m 








lapiTtn Sino alba ime del nie.-et 1 <vvxvxxvxxxx\nxxxxxxxxvvxxxvvlxxxxxvvxxxvvvs.vvvw.vvvvvvvv«vv,.vw.vvvvvvwi 
li'lorn.i .alia monte una (ielle 
..svino più iH'lIo ri: ■ L'JO' (io’.I.a, 

;nKal;.a - rii fbarlo;. quan.lo^ #• 

.C.ìlvcro inrontr.i m un !;ar j • ” ” 

’hii porriu'.o r.oìio noniiio (io!- 
irnli'oo! - un suo vecchia ami-' 

1(0 di paico.-conico. .Avev.t por-! 
iriiito la mobilit.à riel'.o br..cc;a,' 
m.a suonav.a lo s'.os.so il -'io 
.vn'lino servcndo.si doi piedi c 
digli arti inloriori. Quella som-; 
i!-ró. forse, una scena p.irarios-! 
isalo. pur nella constatazione di; 
jun alto mossaccir, poOt-.c-a. E'o-L 
il',-nc. q-.ies'.i p.Ttori. di ogni- 
■origine soci.al nati in .iivcrse! •< 

(parti del mond.a. sembrano di-'^ 

Ire ehc la voìont.a e il d-'s.dorici _ 

(iella boliczz.a po.ssono cond'jr- 
j re .a r.Soltal, lue-iovighos: , ^ 

i Certo, non è compito nostro! 
c.V’.arlmcre un "tudizio estetico 
sull'opera di questi straordina¬ 
ri artist:; è sicuro, però, che 
un qualunque giudizio non può 
prescindere dalla eccezionale 
condizione in cui Topora nac¬ 
que e nasce. 

Tra gli espo.sitori vi è una! 

I ragazza 'Genevieve Barbcdien-! 
ne, n.ata -er.za un braccio e; 

' senz.a un piede. F.' di umili (.ri-| occ.asione dell.i Bof.'ui.a .'.nehe la Ditta E G LE 

g;ni. Fin da piccola nutrì’forte! fabbricante de: noii m-.tenassi a molla RF.LAX. 
e irresistibile il desideri.a d llaì ree.ato il suo dono .agl: ;nf,int:c.abih ordinatori c 

pittur.-». Conv.n. :ò a dipingere tratTieo cittadino Lo stesso col Tob.a. Comandar 

-Stringendo i pennelli tra i len- rf*'! Corp-a de: VV LI*, ha voluto personalmenT co 

ti. E (i.ggi espone alla Belsi.ana gratularsi con il eorr.m. F". L.vi. titolare deU.a D;‘ 

I o svedese Ulberg fu colpito fabbricante i - REI.AX •. r;ngr.'iz;..nd A..-) per :! zi 

a 42 anni dalla p.ara!isi infan- diiissimo dono d; numeros; - Sl'F'ERM.ATERAS 

tile. Smise, per necessità ine- A MOLLA RF.L.'AX» 



In oce.asione dell.i Bof.'ut.a .anche la Ditta F G LIVI, 
fabbricante de: noli m-.tenassi a m.oHa REL.AX. he 
ree.ato il suo dono .agl: ;nf,int:c.ahih ordinatori drJ 
tratTieo cittadino Lo stesso col Tob.a. Comandante 
del Corp-a de: VV Cl'. ha voluto personalmenT con¬ 
gratularsi con il eorr.m. F. L;vi. titolare doU.a Ditta 
fabbricante i - REI.AX •. r;ngr.'iz;..r,d A..') por :! gra¬ 
ditissimo dono di numeros; - SITERMATERAS® 
A MOLLA RF.LAX- 
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i^tniiTA* 


ANIMATA S EDUTA IN CONSIGLIO COMUNALE 

La speculazione sulle aree 
è tornata in Campidoglio 

Interventi di Della Seta, Cianca, Soldini e Grisolia sulle convenzioni fuori 
P. R. - Due ordini del giorno comunisti sul bilancio approvati alCunanimità 

U problema delle aree fab- goli lotti apposita clausola, per airunanimità. Quelli approvati 
tricabili è tornato aH'ordine del cui ogni acquirente di terreno airunanimibà riguardano: il 
liomo del Con.siglio comunale o fabbricato - .si obbliga a ri- primo l'as.sistonra; osso prove ! 
eri sera, quando è stata chia- spettare tutti i patti e condizio- de che la somma elio si risp.ir -1 
nata per rapprovaziono una ni di cui alla presente conven- mierù nelle spese per i dopo-i 
troposta di deliberazione (la zione *•. Cosa vuol diro che gli asilo e dopo scuola sia impie- 
irima di una serie di cinque' acquirenti, cioè i futuri piccoli [.aui per altre opere assistenzia- 
lelativa alla convenzione con lottisti, debbano rispettare i H e in particolare per il poten- 
llcuni privati, che intendono patti? N'on vuol significare il ziamento delle colonie e-tive 
(ostituire una zona edilizia fuo- rischio che le cose finiscano (firmatari- .M Michetti A M ! 
li dei limiti del piano regola- come per Vitinia, ad esempio, ciaci. GiuntP. Ìl secondo'chic- 
ore. al 14. chilometro della via dove e poi il comune che. a , trim.-.:», -)!! .c-iii i 

Tassia. e più precisamente al- lungo andare, è costretto (e giu- attività' nróduttivT e^ c(vtru 1 *n 
a •< Giustinianella ... oltre quat- .stamente, del resto) ad interve- i 

ro chilometri più distante del- nire per mancanza di ogni ser- coiisoi/k) idioclet.: ico 

n già lontana Tomba di Xt*- \i/io vivilo, sonnortando onori ‘d finale partecipa 1 azien- 

tone. gravissimi'* ^ ^ comunale AC KA e dei (pia* 

in cjuella zona, adesso, è tutta l't' p presidente il presidente: 

lampagna. Il signor l’.-iolo Seii- Pnrin rìnnrn |dt-ll ACEA (.’oroelhni itìrmata-i 

Ini. la signora Laura Baciucchi. ri: Della Seta, Natoli, Gigliotti.j 

fedova Marzano, il signor Er- Si dice; la convenzione pre- C»ris{iliat. j 

U'sto Ciurlo. la signora Mary vede una fidejussione di (10 mi- fili ordini del giorno presi, 
Ijmont in Mattoli, il signor boni, iier cui in c.'iso di ina- io considerazione sono .-.tati in- 
j,orrado Marzano e Marisa dempienza il comune eseguir:! viati in commis.sione per Tesa-1 
garzano, trovandosi i terreni le opere e avrà modo di riva- me. 11 primo prevede una se-ì 
li loro proprietà in un:i zona [ersi. Ma anche que.sta oliie- rie organica di misure nel’ 
nn ancora r:!ggiutit,'i dalTespan- /jone c:ide si' solo si pensa — campo (iella nolitica iin;m-/iaria . 
Sono edilizia (M'g;inizzata. han- osservato il compagno Ciau- (firmatario Gigliotli'; il .secon-| 


UNA BEFAN A FELICE PER I BIMBI DEL POPOLO 

300.000 lire raccolte in due giorni 

“Numeri,, dei Circo Togni all’Adriano 

Le offerte del senatore Nasi, delle ditte Anita e Anselmi, dello scultore 
Clementi, del compagno Guarnati — Cospicui versamenti delle sezioni 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


PedrottI • Tagliaferro 

fpfitrn Arnfintinp Delle lerrazze: Ripudiala Rubino: Artisti e modelle 

01 ICullU HiyCllllllO Delle Vittorie: La tenda nera Sala Umberto: Buongiorno tristezza 

Doni,mi, mercoledì, 9. alle 17.30 Del Vascello: Alessandro 11 Grande Salerno: Riposo 

al Teatro Argentina fi concerto di Diana: I,'amante di Lady Cliatlcrlcy Salone Margherita: L'Imputato deve 

S. Cecilia l.it)b. lavi. Iifi sarà di- Dorla: Beatrice Cenci morire con G. Ford 


Ire Roxy: Avventura airlcana e GII scor* 
rldorl del mare 
Rubino: Artisti e modelle 
Sala Umberto: Buongiorno tristezza 


tono. 

In quella zona, adcfso. ò tutta 
(ampagna. Il signor l’.-iolo Si n- 
Ini. la signora Laur;t B.-iciocchi. 
fedova M;irzano, il .signor Er- 

f i'Sto Ciurlo. I:i signora Mary 
jmont in Mattoli. il signor 


U'sto Ciurlo. I:i sigii 
Ijmont in Mattoli. 
Corrado Marzamo 
garzano, trovandosi 


chiesto al ramimi nistr.'izionc 


fonumalc la stipiilarzione di miai ,-,o milioni o’ pa.-^sai E mm 
K.nvonzion»‘ per ottenoro l'au- ^ia^-ohè 

pnzzazione - c.ssi dicono - al dcci.dvo. anche ques 


C(i — che una sola strada co-pio ciiictio un nuovo .sclu'ma (ii j 
sta 1)0 milioni o [laissai. E noni-A''’‘*VL‘n/.:onc i-tu' .stabili>c;! la 
meno questo bastai, giaiccbò il !v-salta» ed equa ripan-tizionc dcl- 
rilicvo dcci.'ivo. auiclic (lucslo'l'-' (ùlmizc fra» 1 .Al I..-\ c ! ai/'.cn- 
faitto da Gia.-.ca. ci scu.bra. 

quello che si liferisec alle pie- " (.ns .lia. \ cn- 


, . . , s nlu'vo decisivo, aiioho (iiu'sti) 

Kistniirc (o non solo, ma .. , 

diche a vendert* cvcntualmen- ^ ^ ^cnibia 

to i terreni» c ad eseguire essi M»<'ll'>/'ho si nfenscc a le pie- 
Ite.ssi. a proprie spese, i sor- convenzioni stipulaUe 

tizi pubblici fondamentali (lo 'uolti auini fai con il signor C at- 
ftradc. la roto localo dolio fo- fot»* (loltizzatoro dollai liorga- 
piature. lo tubaizioni doiracquai. t*'* omonimai) o con il oonto Fo¬ 
li rete per l'onorgiai elettrica!» eaieoiat dai cui il uomo di uiiai 
^ comprensorio olio dovrebbe ■‘H’'*» oolobro borgaita romainai». 
tssore lottizzato por la oostru- Anclm por questo borgate fu- 
Kone e por la vendita! è di 32 rono stipulato convenzioni do! 
Ittari, Villo a diro di 320 milai tutto amilnglio a quollai propn- 
Dotri quadrati, nia una zona sta dallai giunta por La tliusti- 
tdilizia .a 14 oliiloim'tri ch’ila niiini’llai. ,si ebbe rimiiogno so- 
ìittà ottorrobbi’ 1 offi'tto ini- lonni' siiffragatii da pii'oiso 
Podiato di \ ailoriz/.-iro in modo col ino di logge. E’ un fatto olio. 


I.ai raccullit .straordinii- 
riai (li (ifferle per l:i iio- 
■stra Befana, cffeltuata nel¬ 
lo ••ioiiiiilc (li .sabato e 
(loineiiieii scorsa <l:igli 
« iiiuiei », Ita frtittìito la 
grossii eifi'it (lì lino.Dot) li¬ 
re. Mentre rivolgiamo iin 
caloroso rin^'r:i/iainento ai 
raeeoeliiori por hi loro 
opera :i|)p:issionala li in¬ 
vitiamo ad intensificare il 
lavoro fino ;i ilonieniea 
prossima, giorno in citi 
iivrà Inogo la distribn/io- 
ne (li doni. 

.\ proposito della festa 
dì domenica al teatro 
.\driano siamo og^i in erti- 
ilo di :inliei]):ire ai nostri 
pieeidi amici una notizia 
ci’i'tii grtiiiitissitna: la di- 
sti'ibn/.ione sarà pi-ei'cilnla 
lino s|)cltacolo etti parlc- 
cipcrainno ideimi r, nume¬ 
ri » ili’l C.iri-o 'l'oeiii. (‘.Oli 
sipiisita scnsitiililà e mo- 
slranilo conerctamciile il 
loro arfcllnoso inlcrcssa- 
nicnlo ai bimlii clic piti 
diffieilmcnti’ sono in ge¬ 
nere ragejiinli dtillai Bcftt- 


iiu, Oscar c C.e.sare Togni, 
Iiropriclari del gigantesco 
(lirco a tre pi.slo, banno 
voluto infatti eontribnire 
al siiecesso della no.sira 
manifestazione assicuran¬ 
do la partecipazione di ni¬ 
ellili dei loro prc.stigiosi 
artisti. Li ripagliera l’ap- 
Iilntiso del pubblico più 
caro al (Virco, i bambini. 

b’ra le offerte pervennle 
ieri segniiliamo (luelle del 
senatore indipeiulente Vir¬ 
gilio Nasi (tono lire); del¬ 
la ditta .-\nila di via di 
Porta Pinciana -1 (‘i ma- 
glionciiii, ó automobiline, 
‘2 telefoni, cioccolatini, co¬ 
lori e (piaderni ; della dit¬ 
ta .Xnscimi di via Imperia 
n. 2S (indumenti vari); 
dell o scultore rmÌ>erlo 
('.lemciiti (im disegno dal 
titolo «il fnsajaro»); del 
compagno (taclaiio (ìiiar- 
iiati (.'iDDO lire). 

(ìli « iimici » della sezio¬ 
ne .Appio hanno effettuato 
un primo versaimento ili 
.à(l.Dilli lire; ipielli della se¬ 
zione Italia 21. (IDI); (pielli 


della .sezione Monti 22.290. 
Il eonipagno Pietro ('iani, 
della sezione .San Saba, Ita 
versato denaro e doni per 
complessive ló.rtDD lire su¬ 
perando cosi di ben fiDDO 
lire la già cospicua raccol¬ 
ta dello scorso anno. 

L'elenco delle offerte 


S. Cecilia (.it)ti. I.igl. Ili) sarà di¬ 
retti! ila Antonio l’eilrotti; vi (iren- 
iter.! (i.irte la pianista Magda Ta- 
gliaiferro. In prograinin.a: l’irrctti: 
l'relndio de » l.a l'edra »; Proko- 
lief; Terzo eoneerto per piano e or- 
cliestr.i; .'laliler; Il canto della ter- 


noria: Beatrice C.encl morire con G. Ford 

Due Attori: l.ai strana guerra del Savoia: L'ultima caccia con Robert 


(ler contralto, tenore e orchestra | hcdldc: Ripo 


sotlndìciale Ascli 
làdelweiss: l.a frusta d'argento 
l'.den: I \ag.il)undi delle stelle 
Esperia: A tre pissi dall.i (orca 
Lspero: .\l\aro pinttoalo cor.s.iro 


con i solisti l.iii-.ella i.iaifli e Iter- 
l’crt llanill Biglietti al t'otteglimo 
ilalle IO alle 17. 


«Simon Boccanegra» 
al teatro dell'Opera 


Liiropu; Fra di \cnerdi 17 con Fcr- 
nandel (prima (isjone) 


Lxcelslor: Lii.r cadili ic tutta d'oro Stella: Ri|!o-,o 


Ta>lor 

-Silver Cine: (W-I.j 

Smeraldo: Tr.ipezio con G. Lollobri- 
gida (Ore Io-l-l.f»5-'J0.10-2'2.30) 
prima visione. 

Splendore: Noi siamo le colonne, con 
A. Cifariello (prima visione) 
Stadium: L'Itlmo atto 


Farnese: Oro 

rarnesina: Riposo 

l'aro; Totò le .Mokó 

Fiamma: Moby Dick 

FiannniTIa: l.a tr.isersàe de Paris. 


Superclnema: F.ra di venerdì 17, con 
A, Sordi (prima visione) 

Tirreno: I diabolici con S, Signore! 
Tiziano; Il tiranno 
Trastevere: Riposo 


(Ore 17.:to-- prima visione) Trevi: .Scialuppe a mare con Jet 


riaininin: Lo scii)()ero delie mogli 
rogllano; Prigionieri del male 
l'ontann: I 7 S.imur.ii 


(Ui.tridler 

Trianon: Prigionieri del male 
Trieste: Tempo di villeggiatura 


Oggi, alle ore 21. prima In atitio- (ìallerl.a: Sangue nuslo con Av.a 1 Iiiscolo: .-Vm.intl latini con L. Turner 


(’CCO ora» l'elt'llCo Dellai | |,:,|||,.nic! serale del .Simon lloce.i- li.inìner ((iriin.i visione) 


r.-ieroltai offottuaita daigli aimici negra » di (ìinse|ipe Verdi (r.ippr. 
di’ll'L'nifiì della! Sc-zioiii' Caimpi- n. s». diretto d.il ni.iestr>i (iian.in- 


Ulisse: I 11 .inditi di Poker Fleel 


Garbatella; L'.ini.tiilc di Lady Chat- Ulpl.aiio: Riposo 


toUi' Violai L. 100. NN 1. 100, dre.i (ì.ivarzeni e liilcriuel.ito d.i 

N. 1,0 Vaisto !.. 100, Haiffaiclp Marceli.! Polihe. Umherto llorsò, Tl- 

L. 200, Uii’ci !.. 30. Tailaimoiit' Liinsinii e Wali.r 

1,. ‘200. oaisai Caivaillo L. 100. """U'Iiesi. .M.ieslro del coro lini 

Ru^noro Ilunuori li. jpt^» Alfio Sicno di ii.unilLi P.irr.i\itiiu. 

Ciro^ioriiil L. 100 , rulli L. 100 , Donuni, aWo on* Jl. ullttiM rr- 

(i. Tonizatoro L. 100. C3. Hu.sìJO plitM de * l .i (iut'rr.i * di 

L. 50, A. lU'llardlnl L. 50, Mira- Kosstdlini e * .Xinrli.» al ballii • di 

solo L. 2.10. Trainìoiit.aiui L. 200. ‘-'I’;''.’ . '"' ‘'V’",- .‘''[l’"" 

Capolungo 1. 300, Costau.zaro ^ 

!.. 100 , \ aipoll li. B'O. Hudis preci denli r.i()i)ri"si>nt.)zi()ni. 

L. ‘200. Volpi L 100. Nogroni il-__ 

L 10(1. .A. Borgait.n !.. 100. IVr- aRLLCCMINO: C ia Bmmccl. Vaio 

tit’aUiili I. 400. C o.st.Ul L. -.lO, ,, Te.le-chi. \'ilti -Mie ore '21.3''' 

Buongiorno L. 100. VaiU'lllini . Sei Slone di rid.-ie •. rcgi.i d 
bit' lltOO. K. Fiori' !.. 100. I .stoudolio 

Fiorili 1. .10 Bairtoli L 50. Ciri- ARTI: i > .i Brignom-. ('iìr,)tli e \'in 
niaildl L. 100. K. MtlcLilomot- ‘hi W’Ui rdi .die .'1 » l onte-'in.i 

tl lire 1 000. Dell:! Hosai 1. 100. 

Berrettoni 1, IDI». Ceeebini lire 

\ oo.! ^ ,r l’rim.' della no- 

li. _t»0. Misso 1, -l»0. lutotll \|| , , ,| d,)rnie ai Kirkwall » 

L. Ilio. A Ci)>ri:iiu L 200. \ ainiii \ peirinl. 

L. 100, Fei rainli 1, 200. .Annalli Ll.ISKl: C l.i Pagn.ml. Villl. IVr 
L. 200, N N. L. 50(1, Ponijiieri zelii. Fo.'i. .\|le '21: « .àdurahile 
L 4(»0. ('miei L 500. Di Veriili i.iulii • 


Baiffaele Maircell.i l’olihe, llmlierto llursi), Tl- 
r-il-iniom' •" C'ml’hi. Buris Ciirisinfj e W.iller 
I irVn .Monachesi. .M.ieslro del coro lini- 


Domani, alle 


.Menotti. 


m.ieslro Oliviero De l^l|lrltils e conlJonlo: Siren.il.i 


lo stesso ci)inples..o .irlistico delle 
preceili'iil i r.iiriiri’sent.iz ioni. 


littà otterrebbe 1 effetto ini- Iciuk» siiffraigaito dai preelsr' 
tiediato di \ ailoriz/. ire in modo norme di legge. E‘ un fatto ehe. 
(onsidorovolissimo non solo la a distanza di anni, lo duo bor- 
:ona circostante, ina anche tut- gate sono (pianto di più s(pialli- 
fi la vasta. iiri’ZKisa l'sten.sionr ,i,) posc.i immaginane eome 


.ALLE 13 IN PIAZZA S.VN FR.VN CESCQ 

Un giovinetto in motocicletta 
stritolato da un grosso camion 


Ventuno Aprile; FTatrllI messicani 
Verhano: l’n.i pelliccia di visorie 
Vittoria: .N'.iroleone Bonaparle 


n. s). diretto d.il m.iestrii (o.in.in- terlcv Ventuno Aprile; F'ratelll m 

dre.i (ì.iv.izzeni e liilcrprel.ito d.i ('■ardenclnc: Picnic fon K. Novak Verhano: Una pelliccia di 
.starceli.I l’ol)t)e, llmherto Borsi), Tt- ('diilio Cesare: l.'lmi'ero del sole Vittoria: .N.iroleone Bona 

to Gi)lil)i. Boris (liirisiofj e W.ilier idocinncnt.irio) - 

.'ton.ichesi. .M.ieslro del coro Gin- (lolden: .Spioii.iggio itilern.izion.ile CLNF.MA CHE PR.-XTIC/ 
scp()e conca Regi.i di l'nrico I ri- llollv\sood: l..i ('ili gr.inde corrida Gl EA RIDUZIONE AOIS 
gerio Scene di t:.)inillo Parr.iv icini. Imperiale: Noi sl.into le colonne con Aureo Mtlerl 

Domani, alle ore '.’l. iillini.i re- A. (‘.if.iriello (prim.i visione) . , * s„„i’ 

plica di' * 1.1 (ìiierr.i » di Renzo Impero: riiiu-o per resi.niro ' ‘‘ ' ^ 'nii' 

Rossellini e » .\meli.i al hallo» di Inalino: Spioniggio Internazionale Atlante. Brancaccio, Beisi 
(ìi.in Carlo .Menotti, dirette d.il con R. Milclnun Castello, Colonna, Corso 


ARI.ECCIIINO: 
ri Te,le-clii. 
• Sei slone 
I .)\oiidollo 


C i.l Boiiilccl. \'.ilo 
\‘ilti Alle ore '21.30 
d i ridei e ». regi.! il 


chi X'oiierdi .die 21 * l oiite-'in.i 

! illlli I > 

tulli: .MU.SE: Rip.i-o. f) o tu a n i 
i. i.l P Birliir.i. .M. (in.ird.i').i-si 
i.iii l'iiirell.i lletll prima dell.r no 
vil.i « Non -i diirmc a Kirkwall » 
ili A Peirinl. 

El isi (1: C I.l Pagn.iid. Vitll. Fer 
zelii. l'o.'i. .\|le 21: « .\iIoraliiIe 

liillli.l » 


Iris: Al ili l.t del liiime con .A. 
Miirpliv 

Italia: .Adri.ina I ecnuvreiir 
l.a l'eiilce: S iiiliago con \. I add 
l.eocine: Iticoiitro sotlo le stelle 
l.thla: Gllt.ldllli) dello sp.trio 
l.lvorno; Ripo-o 

l.nx: Ven.Iic'ieii'i il mio pa^' ito 
Manzoni; \dii.iu.i lecoiivreiir 
Marconi: ro-e.i 
Massirno; 1 gig.inll iicciiloiio 
.Mazzini; Pepole con l‘ Calvo 
MetropiiBtan: IT.i di venerili 17 coi 
leiiMiiili't (prilli.! visione 


CINEMA CHE PRATICANO OO- 
r,| EA RIDUZIONE AOIS - ENALi 
America. Aureo. Altieri, ArenuI», 
Astra. Aiigusliis. Appio. Airone, 
Atlante, Brancaccio, Belsitn, Botto, 
Castello. Colonna, Corso, Clodio, 
C.lnestar, Cristallo, Del Vascello. 
Delle Vittorie, Diana, Excetsior, 
Espero, (ìarbatella, Ooldenclne, Gar- 
denciite. Glnlio Cesare, Hollywood, 
Iris, l.a l'enice, .Mazzini, Manzoni, 
Massimo, .Mondial, Nuova York. 
Nuovo. Olimpia, Odescalelil, Orfeo, 
Ottaviano. Palestrtna. Parlotl. Pue- 
clnl. Planetario, Quattro Contane, 
ifulrinett.l. Rev, Ritz. Rivoli, Roxy, 
Sala Urnherlo. Salone .Margherita, 
Salerno. Trieste, Tuscolo. Ulisse 
Verhano. Vittoria. TEATRI: Arlec- 


.Mlgniin: .Noi si.mi.) le eoloniie con chino. Delle .Muse, Eliseo, Lo Cht- 
\',tll_ l'er ■' C.ifarlello (prima visione) lei. Quirino, Circo Togni. 

« \dor it)ile Moderno : .\lichele .Slrogol) con C 

Jiirg.'iis (primi visione) llllllillli.. ilI■ Il■ ■ ■ 11 IIlllllllll 

.annunci economici 

. Modenilssiino: l'.liiiiso per restauro 

‘SDfl 01 Mondial: Avyeulnra :,(r.cana e Gli CO.MMTBJCIALl L. 12 

scorridori del rn.ire ___ . ___ 

Il New YorI;: STichele Slr-agolT ciin C ,\.A. ATITIOIANI CnntO svendono 

™ .liiri'ciis (prima visione) camera letto. pr;inzo. ecr. Arro- 

LASK Noiiieiit.ino: Riposo (lametitl gran lusso economici. 

.Novocine: L.i sjsiior.r omicidi F.acilitaziont Tarsia 31 (dlrlm- 

Nuovo; l'uomo che s.ijicva tr.)pp.' ix'lto E.N'.-\L) Napoli. 

e,)o I Sten .tri -- - ------ 

(Tdeon; I .i regina di S.iIm M iMUìI.Tolti prezzi i’ condizlo- 

Odescali 111 : L.'lliina c.iccia con Ro ni T’KLLI E l’ÈLl.ICCE Estere e 
tiri r.avior Nazionali ODEV.AINE. Chiana, 

Olvinpla: La tenda nera con .\. 175 i).p. Tel fil-Ttà N:ipoli. 

s.nutrì - —-.-:- . 

Orleo: Trittico d'amore con Gene ('INIJITIE - pulegge; piane, tra-- 
K,,)lv (lezoidali - Trasmissioni - Prezzi 

Oriente: I .1 legt.rne deirinferno f.ililirii'a - IND.-\11T - Vi.a Casl- 

Oslli'tise: Rip .so lina 17-2.5 - \ i;i Palermo 2a-31. 

Ottaviano: l’epote eivn P. C.alvn 

Oltavtlla: I e .ivvenlnre di .M.irco _ OC'C ASION I I- 13 

, , ,, oiiOLOni z\iìcor;i 15 rubini, me- 

P.ila/zo; Tempo di v ill.'ggi.ilim:i 0 503 , ,,^0 g OO - Monte- 

P.rleslrliia: (liovi'iilo incoiiipri's.i iu'lln Q.t. 

ParioB: Il pr."-,. .lei! , i'l.)ri:i 

'‘r'r’ ^V' '" Colonne con A SMAItlll.MENTT L. 12 

I vistoiu') _ __ _ __ 

^ Planetario: 1 .1 prin.ipes , delle Ca xiANCT.V fornendo inilie.azlnnl 

ini ^ .""h' CO" N Pimp.inmi i.iiip.’io FlA'f IIlK» R.A. 23122 - 

VIL Platino: .'\i petiiielle h.il’lio"! j ,.i,.f,,,^xre S.52152 

ni eia Sor.l; 

a '( >1" ‘ ’ <■"'> G I ofiohrigi.Li ....niiiimmiiimiii 

il MWBy iM Prenesle; ..me annunci sanitari 

rii'r.i l'd io I . — p» ——— 

Prima Porla: N:)n’i c.)n '! C.ìrr.l _ . ^ 


un impeiTueabìU’. N' N' 3 im- ut . 1 .iiiiiimiiiiiiiiii. 1 

permeabili. 2 pacchi di Dehi: . . 


li terreno che si trova fra i org.'iiiizza/.ione di'i servizi. |)cr ** yuvKiKiiu un 
lunrtieri che hanno da tempo ,5 aiutanti vogliono ac- ntUnrnrrn z. un Irz., 

ragRtiinto la Cassia e la t.iu- - 7 es t . j autocarro € un irei 

MtVo-irs-i Cctr.une ehe la devono 

‘‘ ‘ ■ chiedere (magari jiagando sa- 

Parere favorevole yoglioiio strade è al ,„ortale disgrazi.' 

rarere lavoreiuie Comune che si debbono nvol- .,up ,,n. 13 j 

Por quanto ciò possa appari- se vogliono la luce è dal Fraiiei’M'ti. lu’l ‘‘i 

fe strano, il comitato tecnico Comune clic la devono reelam:i. Trastevere. l'n giova 
lei piano regolatore sembra re. .A milln sono valsi (’ x'al- inotoeiclista é stato uccis 
Ibbia dato il pareri' favorevole goiio 1 richiami e lo minaeee autotreno 
ill'esecuzior.e della delicata della legge. Lo famigli!’ sono Dionisi)) Tittoni di 1 
Jperazione urbanistica. FU al- state ingannate, il Comune pa- procedeva a bordo de 
iieno curioso che nel momento gn e i iironrii’tari del l’ompreu- moto, attravcisando la 
tu cui la enorme miiggioranza sorio (essi couside.'-ino i iirczzi ^ “'» li<‘tto. .si è jiarato 
lei componenti la Gnnde com- delle .iri’c adiacenti la borga- ^.i a lui l';iutotri :;o targ 
riissiono è ormai orientata jier ta F'ocaccia. ad es‘‘m)!Ìo» gua- stoia La-l-l l.urto <■ si' 


Il poveretto è deceduto nell’ospedale dei Fatebenefratelli — Scontro tra un 
autocarro e un treno lungo la linea Roma-Fiumicino all’altezza della Muratella 


Lucarelli 4 )>iattiiii. ima t:i/.z.a 
con piatto; Boseioui 3 ehilo- 
‘grammi di jiast.!: Cii’chi'tti line 
)!aia di seai'j.etle; .Sacconi 2 
|iai'i'bi di biscotti; l’ipi’ruo 3 
paia di calzelloni. 4 ciuiuri'. 4 
p;!Ì;i di i’:d/ini. 2 c;uiotlieri’ di 
Lina. 3 jiaia di guanti; Di Segni 
11 » p.iia di l’al/.iui, 2 paia di 
calzettoni. 2 ]!aia di guanti, un 
vestitino, iiu golfeltino. una 
mantellin.i. 1 ! eravattiiu’; Ange¬ 
lino una m:igtin e un giacchetto; 
!’i|!i’rno !m;i sciarpa; Ff’rnanda 
Saiituro 2 g tli jiast.a. uii lia- 
raltolo di «’oiiserva c un etto di 


Domarti in esclusiva 

FIAMMA 

fRDtiATo AL mrw. n yevizla sse 

rea LA MULDU nmfirammvx • 

I 


l'na mortali’ disgrazi.i è ac- vc.stito e rovesciato ieri matti- ni. Il Flavìano ha scorto il con- Saiituro 2 g tli jiasta. uii lia- 

caduta ieri, alle ore 13 in iii.iz- na un camion che altr.'iversa- voglio troppo tardi ed ha inu- rattolo di eonserva e un etto di 

za S. Fraiici’M'ti. iii’l cuore di va i binari ad un passaggio a tilineiite acceleralo l'andatura c.iramclb’; .‘N N. un l'tio di cara- 

Trastovcrc. l'n giov;•!lis^inlo livi’llo. Lo scontro, violento e (X'r togliersi dal tiinario; il fer- melle; Troiiearelli 4 eaiipelli; 

motociclista é stato UCCISO da un|s|iettacolare. ha iimvocato iiiol- roviere. dal cauto suo. ha azio- Mtisma un [.aio di p:mt,’doiii; | 
autotreno jto panico fra i viaggiatori ma. nato i freni pur rendendosi con- Soliani I maglie; M.ini’to i? bie-1 


Dionisio Tittoni rii Ifi anni 
procedeva a liordo della sua 
moto, attraversando la piazza 


anni 1 fortuii.itainentc. 


Frano le tl.20 ;illo’'chè il e;i- 
iiiion t;ir'gato Boma alla 


ferito ho chi’ la velocità ilei treno e il chieriui. Mazzoni un [).iio di 


d.na.’i-jr’ui guida si trovava il 2 (!eiuie , j„f;.,; 


lii't’vissimo spazio a disposiz.io- e;il/.ini; NN ‘2 fazzoli’tii; Brisi] 
ue relidevaiio iiiev italiile l'urto ~ .gi.H’clie'ti di lana, .t culliette 




SI 




ly 

3 





abhattu 


toissiono è ormai orientata jier ta F'ocaccia. ad es’.’iiqiio» gua- stoia La-l-l L urto e retato ine- finacedcnrio^d;! Fiumiemo lungo 
(•adozione di altre linee di dagnano fior dì milioni con la viiabile; Dionisio Titt.mi e fini- yni della Mtiratr-lla e giunto 
fspansione della città (sud. vendita dei terreni valorizzati «lei pe.s:.i.te (bnnanzi al passaggio a In elio 

nid-est in prevalenza) e mentre ingannando tutti. Comune com- 'eicol.». ed e sfato ornbumcntc L autist.i. avendi> trovato le 
|u questa linea proprio il co- piacente, e a scorno di tutti E -scbnu'oato , ^Ivure ;o.!ev,i *. ‘“Ui ha <> - 

L-* Ur. ;i ! • j f -j fi<ii pasJ^aiiti v Ira- to t'Sita 7 it>tH <‘(i na (|imuu prò- 

Krlnfo cehema vb.rfo di c d s ‘Ì' votisic^era- Fati he,"’frateili, il seguito la marcia 

ramoso schema viario di cui si z.,oiic che una volta crealo il giovinetto è deceduto pochi l’roi.rio qmindo il pesante 

L'’«o“eZDa?rì^eXcf ad'"in’ ' rstmiU^dopoSl ricovero ' veicolo si t/ovava sull;/strada 

{tesso comitato tcciuto ad ap- doficit parlano chiaro^ a • ♦ • fonata ò sopraff^iunto da Ho- 

f oiTC ^ firma di avallo «i dt,io- dover prov^vcdcrc ai collega- convoulio ferroviario dol- ma un tr(*no condotto dal mac- 

a e a diverge altre convenzioni, menti con il contro della città, la linea Roma-Fiumicino lui in- chinista Luigi Grassi, di 55 an- 
the dovrebbero creare un pe- ^.on ^nale frutto (lo ha notato ^ 

ricoloso precedente (y dovrebbe- ji compagno Soldini) è facile- '.- ■ ’ ■■ — - - ■ -- 


Ini 1 ;iututrc:;o t;irg:U‘i li-|Fraueo FLivi.iiio (Lt àlncc.iicse. Uno schianto paiir«)so|*’•*' 

175-11 L'urto .’ sl'.to iiu-jpioccdcndo da Fiumicino lungo fiancata del cainiuii pio-'" ' 

Ile; Dionisio nit.uu c imi-|v 1:1 della Miiratellii e gumto vocandoue il rovesciamento 


Sani l. 5i‘(). I. Soiiriitìo 


La bmsca frenata ed il suc¬ 
cessivo scontro hanno (Musato 
scene di panico fi;i i passeggeri 
che sono stati scagliati contro 
le pareli degli scompartimenti. 


|).'ài;i di |);mt;iloiù. 3 calzettoni. 
3 |>;iia di glieiic. L M.ir:ii:i 21 
pimtaloiu’ini. una eamiei.i, f. j 
boi':-'ette ili stoffa. 2 magliette. 
13 cufllelle. 5 iiaia di eat/.ini. 
un completino per neonato; 


i JEAN GABIN 
: ANDRE BOURVIL § 

• JEANSEITE DATTI ^ 

\ LOUIS DE FUNES g 
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Santini un paio <ii inutandiiuL f I. ( luro A 3 PISII* (v. S.ui Pfim.ivcrn: 


iiitiiiiiiiiiaiaiiiiiiiiiiiiiittitiiiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


n CO.MMKIICI.ALI I- t2 

A.A.'ÀIITÌGIANI Canto svendono 
eamera letto. pr;inzo. ecc. Arre- 
danientl gran lusso economici. 
F.acilitaztonl Tarsia 31 (dtrtm- 
petto E.N'.-\L) Napoli. 

\l IMIGI.IOHI prezzi e condizio¬ 
ni T’KLLI E PELLICCE Estere e 
Nazionali ODEV.MNE. Chiami. 


ClNlJtlIE - pitlccgc; piane, tra- 
(lezoidali - Tr:isniisslonl - Prezzi 
f.alihriea - INDAHT - Via Cast- 
lina 17-25 - \'i;i Palermo 23-31. 

7) GCCASIONI I-. 12 


OIIOI.QGI Ancor;i 15 rubini, me- 
t.allo 2.509 - oro 6.00 - Monte- 

ix'iii). a.i. 

Ili) SMAKIll.MKNTI L. 12 

M.\N'(’I.\ fornendo indic.azlnnl 
ueii|)”io Fl.Vf IIlK» R.A. 23122 - 
'1 »‘lefon;ire fl.52152. 


ANNUNCI SANITARI 


veicole, si trov';iv;i sulla strada tutti però s<* la sono cavata for- 
fcrrat;i è sopraggiunto da Ho- tiinatamente con lo spavento e 


Priiii.iv‘T.i: Il |).i "0 il.'ll'.iv Volioio 
OiiiiTiil: 1.1 ini.) vita è tii.i 
Qi'atiri! l'onlaiic: BiilU e pupe con 
.M Br.itili') (|)ritn.i vìcinne) 


l'n convoglio ferroviario del- ina un trc’iio condotto dal mac- qualche ammaccatura D‘al- Sni/zichini 

linea Roma-Fumuciiio ha in- chiinsta Luigi Grassi, di 55 an- canto Fautista Franco FI;»- Ftrmin’i iin ciacchi 


tofole; Spizzichini 3 sc:»n»po!i: 
F;rn»ini un gi:icch(’tto dì htmi. 


ro clArc iind tirntu cl cltislivo ni jumìnuinciro. 

piano legolator»? in direzioni Naturalmente, non tutti hanno 

Fompletamente diverso. espresso queste riserve. Tenui 


IERI NOTTE IN VIA DEL BADILE 


lesioni. guanti o un f.'izzolelto; tjnerri 

Il traffico sulla linea ò rima- 3 hors»’ di pidle; Bachi un |);ììii 
sto blocc.Tto a lungo finché i vi- di s:»nd:»li; Occhiuzzi un jiaio (ii 
gili del fuoco, .accorsi con Fan- sc;»rpette; Ctivig’.i;: (! c:ilzmi; 
togni. hanno sollevato c rimor- C.ilò fi |):ii:» di iMlziiii; Di Vi’- 


chiato il camion 

E' stai;» apcrt.'i un'Inchiesta 
{)er stabilir»' come mai le sbar¬ 
re (h’I passaggio al livello noi. 
fossero ;ilii>ass;tte m’Il'inimineii- 
za dell'.irrivo del treno. 


I Protagonisti di up;» viccmia secondo p(’rchò i due non vr- 
li'hc polev:» avere eon.x’gut’n.'.’.'nis.'ero i;jv(’.-titi: infatti, se o.'‘- 
j funi sic. S!>no st'.ti o'i'i notte u:i;''i non si fo.'-.sei'o ri’peiuin.'iinen- 
I carabiniere della Stazione Ti-|te fatti d.T una parte, ia m;ic- 


Perde il controllo deH'aufo 'n-pite; Moia n . ioeeoi..tim 

rwiww if wwff H»»»»» p jjjj p.'n’ci! di ear.'oui’ll)': Del 

e cozza contro ii celere "l" ‘ i q " > 


lompIetamentG rtiverso. espresso queste riserve Tenui _ “ traiiico suiia iine.i c rima- •> m in-u.-. u.n iii mi 

Ma a parto queste considera- cono stato quello dol d. c. fai- sto bloccato a lungo finché i vi- di sandali; Occhiuzzi iin |!a 

?°tito'oppò7lu"mi”ite‘‘rnòvn.' TpUtflllIl PDTI L Slltì) Tllllfitfl S"''''''»'» pnla di Oai.lni; 1)1 

Queste contenzioni riscmano » i tecnico v' sembrato u» «uiBB S'** fr.,,,.)); rivieli-i (5 t leli di • 

ricreare, attraverso altre vie. n’j„Ure,! no-. cn-i«. • • « • • ix'c stabilire eome mai le sliar- 7 •JV»’",'' ' . 

le condizioni che hanno gene- .,r(f,cirino h-i' offerto' il Aritivrkllim/kVA *'•' passaggio al livello noi. f,'*' 'j'. 

rato la nascita di .50 borgate fi Ifl^P^TlTO 1111 Pp | 3 |j1f|ipf P fossero ;ilii>;iss;.te in'llinimineii- - I';'*»’'' D» ealzoni. 

Bbiisive nel territorio del „o- monarelnoo .'Diibrosi De .M(q i- || UlVUllUilr Uil UUiUIiUlIVlU z.a dell'arrivo del treno. '*'* *’!' i ' «l'' 

Itro comune: borg.ate prive dei -''L''. lodi sperticate un tanti-_ __ ,.aio di mutande; \ aleutmi 

lervizi cs.scnziali, ma nate al- ’»o ineosci» liti ha mannifieato - eatloli vari; Anti.’oli ut, i.;.i 

Iraver-so il miraggio di qu.artir- il d c. Ceroni. Comunque. es-| Protagonisti di ut';» vit ernia, secondo perclió i due non ve- Pgrgp il rOntrOliO u£ll 3UtO ''‘'■'eP"'"'- ' uh e.,i. 

ri dotali di ogni ben di Dio-sciidosi iscritti a parlare iiu-hi,c poii v;» avere eon-'.’gu.n.'.’.' nis.=ero i.-ivi.stiti: infatti, se o.s- , P-'"'"’» .<•' ‘'u!''""!'"' ;. 

Xiicordato Lido del Faro? Ri- merosissimi consiglieri. Finte -1 s!>i;o st .ti i-n notte mi -i mm si fo.'sen. n-peiuinainen- 0 COZZd COmfO II CCiBfS L ■ 'iv- J 

cordate Vitinia?). Migliaia dira questiono è st.'.ta rinviata, carabiniere della Stazione Ti- te fatti d.T una parte, ia mac- - '-‘M* ai smiia. i r) 

piccoli lottisti, che avev.nno,alla prossima sedut.a. giovedì ^ il vigile notturnvi china b.eidente di una certa di 

comprato un pezzo di terreno Busini. ilj.irtito. Nel giro di nn or.n lo j.r;,vità é occorso ieri sera alle i)-.i<! di n-àiii iloiieiuì' Kli.i.' 

E che su questo terreno, altra- Rinvio opportuno | S;tranno state le due ailor-inuK-ehin;. riilK.ta v.-niva n'm- ^"S-eld/n^ 

verso mille sacrifici, avevano .j che 1 due tutori dell ordine, che vamentc avvisl.ila. con 1 soliti p, ^ jOfi; Pelosi una vesiaglii 

tirato su. mattone su mattone. L' stata poi rinviata in | erano di servizio in via del einrpie individui a bordo. lun- yj., villa S Filippo 46. jN N un;» maglictl.'t' Allegr 

Una casetta modest.-., si trovano commissione (quella del per-j Badilo, hanno scorto cinque go la via del Trelibìatore. fer- ^ dottore, al volante deli:» un paio di l'init.'mdiiii’; l’.isi 

B vivere, ormai da numerosi sonale) la proposta della giunta| individui clic stavano ariii*’g-im:i por mancanza di carbii- 5 ,,;, ufo targata Palermo 36(557. relli nn paio rii p.-mt.-iloui 

pnni. nelle condizioni più in- relativa alla conversione in as- giando intorno all'auto, targa-j raiite. i-ra giunto 7»lFaHczza del mi- cno i r is.-i-.tti 

civili. segno pcrson.nlc riassorbibile ta Roma 2.54(»31. rl;e era sniial j cinque stavano spingendo- mero 28 di via Gii.iltiero Ca- i (•-,)], .‘no ' Ji ’ 

Si dir.à che questa volta i della indennità accessoria go- rubata [loclic ore [iriina ai si-jin a tutta forza e nel vedere la steliini. qu.nndo improvvisameli- ip seguènti olTerte 

nuclei edilizi nascono, contra- dota dal personale fino al :;o!ennr Bruno Ritano. ;:» ""r^o ^ 1 ^.; causo improcisate. per- coiiiDlessive I'hT) lire h‘, 

riamente a quanto é avvenuto giugno IOdG. Rinvio opportuno 1 Vitt. Ltn.inueie, !rev; :io I ..10 incontro si dava-deva II controllo delia m.-ieeliina ■\i-,r} "oo ’.M,,l,iliii’i-io 

per le borgate abusive, con il giacché un fermento vivissimo! Il caralimiere e il vizile ., pr.’cipito'ia fuga Quat- L'auto sbandava paurosamente pr-.l,,,', Hriiiio 'USO 

Biiggcllo di una convenzione si era prodotto nel personale turno nanno voUito veder elua. j^^ riuscivano ad celi-- ''««• violenza iòn Beni-detti 2(!(».’ 

Stipulata con l'amministrazione por ragioni che l'assessore Cioè-1 ro nella faccciui.i e .-i .-olio av- ;i ixU. con'ro il celere della linea -L-. iiifn nro Hef .11 i - 150 

Ed è vero. Ma anche a consi- cotti ha ritenuto infondate. Maj vicinati al gruiiix’tlo dei ^Ny'j. ..roinni Franco di -mni'16 ‘1"*'‘<>'- Proseguendo nella .sua ,, com'pagn.! Luigi .le 
dorare soltanto !;, convenzio:’..’. si vedrà prest.ì Ique. i quali a qu.-lla v;.sta -r,- -5 ‘(Mroi.mni Franco rti anni P. iave.sliva altre dii.’ r'-B-na h, 

le gar.anzie non sembrano af- Un rilievo parti-iolare meri- no .-aitali pree.pito-aii’.entc 1 *''1 ’U '.0 m ^ .'uifo in sorta al bordo del mar- otieri.’, 

fatto convincenti, come l’..a:'.r.r) b-fcbbe l'e.-aine rieg’.i ordini -sulla maccbma Homoiindo. po; |-M.ir.i. i. i. \ eniv,» at cimram p,,^p,c(b. .-omplessiv e lire 775 Gon 

notato Della Seta e il compa- dd giorno sul bilancio, al qua-^ f orno un bolide d > cors.i. la 1 •» ir.fiiin.eri e tradoito in j p;,ss:,iìti. pr.’.s.’iiti alFinri- .,pp. H-m-cifi ri! 10(1 ) 
gno socialista Grisoti:! De! tu’- le ri è p’recedn'f' ieri Solo i.macchina si è diretta incontro l■ar<’r^^a. (to'.e interrogato li- flette. ;»vvertiv'.!no imtnedìat.i- ’jpn Mi.nimol,-. 7 ,‘,; 

to precario. ;id esempio, .'ipp.'i- comuni.sti c i .socìali-ti hanno!ai due tutori dell ordini’ che -i niva ))cr confessare il furt«! mente i C C, delLi Sl.Tzione I’;.- lire I(/(l 

re l'articolo 0 della convenzio-inie.-er.talo ordini del giornoà'rano po.-ti in mezzo alla -tra- L- i.ndrigini. da parte dei ca- rioli. che i>rovve(!evano a fra- (;i, - amici - delia -ozi 

ne. (iovc si dice che i lottizz-i-rifi-aattro in tu’to». che sono da p-er impedire elle i cinq'icj r.diinieri. continuano per iden- .-portare il ferito gr;»ve al l’.ili- ToriJignattara hanno ver: 
tori si impegnano ad inserirojstati tutti pri’xi in considera-1 fuggis-ero. Itifiri.r.’ gli altri quattro a'utori lelinico. dove veniva ricover;ito p^.j. -bollini prò Befana- 

nei contratti di vendita dei sin-izionc e due di cs.si appiovati F/ ba.stata la frazione di un del furto. lin o.sservazionc 


Ghezzi 5 c;i|>|)i’Uiiii: Fuiiaro ‘2 "'"» fi (ari'" |)iii gi.ui'lt’ ild iiii'ii i'iit,Tiii; 1 .1 m;., vit.i è tu.) 

eoperiiiie; (Jramli un ))aio tli ''gc '-' 't"'»»."''li l" •• -‘l. ■" Ueatiro ronhuic: BtilU e Dupe eoe 

r» ivèi » i\‘ì [ norun- «'iiri-fiNt). I M Hr.uul.') ipriin»ì vUinnr) 

' ‘ ' ARI'\ ( .1 r e ! ..Issa Gir. o li'i. ) <.H...Ii), Qiilriiialc: .SplDii.igglo liitcrn.arloii.ilr 

seai'pe; Uijdi' im paio di pan- 11 . .Mli.l.lMl.TitO; i. ia .lin it.i .la ,.r,„ p .Mitclmm 

tofole; Spìzzichini 3 seampoH; .)t.itilii> ,x\ .na.)//!. .Alle 'Jl.»-': * Lo Qiiirtnrtln: laoanlcsiitio con K. No 

Fìrmini un giaeolu’tto di 1 :ì| 1 ;i. -iId.ivi! imp.i/zito . .li G. Gi.imimi v:ik lOn* 17 L7-l7.'.'!)-l0.5i)-22.r)) 

un pautaloneino; Di Segni un (-(* visione. 

taglio rii vc.stito: Qllili 2 paia di '•t.’ll un. Alle -’l ‘ | b» ‘l'" Rr.v: Tot.'>. IVppino e I ftiorìlegge 

g,..-Ulti o un fazzoletto; Qnerri .a,!.. 

(li samVilF Ocebiir/Zi un'p-iio'*'^^ '' v '' '*l‘'’"'’ Ki riiz: .Spionaggio intern.izinn.ale 

(il s.ind.ill. OC! muzzt Un )!.ilo (tl m,.,,,./ \ar.Ms Rivoli: .Monter.irlo rnn V. D.* Sic:. 

scarpette; Ctivigli;: t> ralzmi; QUIRIM): C ì 1 Alimi • Niin lil con (Hr.’ 17.17.17.1'. .M‘.'2.T7 Ingr. coni.) 

Calò 6 |)ai:i di ealzini: Di Vi’- l'r.in. ioti, .mi,- ■.’l.I.7; «11 siginn (prini;! vlsii)n<’) 

roli ‘27 paia di ealzini e im paio .)\,i-i".' », Roin.a: M.in.l.ito iti c.atttir.! con ('. 

di imit.'uidiiii’: Tiirini I. 300; RIDDI ••» I Li.Sl O : C ia '/.ircvi'til, \v,.i,|, 


viano si è tratto h fatica dult;» mi pautaloneino; Di Sogni un (.BAI,Li: (..i;i tlircn.i li.i !•. (..i- 
cabina di guida anch'egli senza taglio rii ve.stito: Qiiili 2 paia di M’fiuii. Alle .oo- .'l. » Pìu clic 

I_•_• I ki.i «f.x » f. Il \ it ni I lt r I .x 


guanti e nn f iz/oletto" Oiierri ' ’• ‘‘ 

Miann t .m» (ffi'rri sisiLNA: Doin.inl .alU 

.1 borse di pelle; B.ichi un paio spagnolo Ki 

(li s;in(i:ili; Gcchiuzzi un jiaio di nn i,,'/ \'.ir.M> 

sc;irpette; Ctivieli;; t> ralzmi; qiiirim); c ì . Alimi • Ninclii con 

Calò 6 |)ai:i di ealzini: Di Vi’- l'r.in. ioti, .mi,- ■.’i.l.7; «11 sìgnoi 

roli '27 paia di e.'ilzini e im paio », 

di mntaiidiiie: Tiiriiii I, 300; RIDDI li» I l.i.si O : C ia '/.ircvciii, 
frat. lli Caviglia 6 t;igli di stof- '''y ‘ 

fa; Caviglia d.m vestitim: B *. 

/orfall _ Ii.ll.i rii e.llzoni. M.i- gossiM: ( i,i ih'I.’ .tri Tc.)iro di 
H’.se un ));n-> di i)aiil;àIoiii. mi p..,,,, , 1 ,,..,,, v. Dm.inU’ Ai;, 
(i.'tio di mulai:de; \ :ileii1iiii gio- -.i p, , p ,-.)•..ilii’o- -i .l’v.-ric » 
c.'ittoli vari; Antieoli un ));iio di SAURI: < ia i!'I i.'.ii'o nio.l- rno « ’n 
scarpett.’; Viola 1.5 l’iiieeolatim' l..iilt. \'i!! 1 . lo;) oto l’.iri. !l.) M 


c vvLia VUIIIIU II vxiicn» 1 . „„ 2 t;,uli di stoffa; (5 Di Segui 

un greinliiule. imo slip, un p.-iio 
l'n incidente di una certa di pantaioneini; Di l’.irto im 
gravità é occorso ieri sera, alle paio di )).-mt.-doii<-iiii: Ffibie lire 
21.30. al medico'cliiriirgo Duilio .'JOO; M.izzaviot.-i L iOl». avv. I{e 
Stoff.'i di anni 33. aliitaiite in L. 200; l’elosi una vesl.-iglictt;». 
via Villa S F'iiippo 46. N N. una nuTglietla: Allegrezza 


!,- .’l G. . U 
VM I.L: Ri[> .0 
I ( l’iiM .triti, L. 
r » # I »•! » ifi 


• L ''li*! » ili ( ,ir*! 

* S-th tt.» I.l ('. 1.1 f'. 

S»’\ r.ipprc -.'Hti' 

r.»L;ii'» * (n'»vTt.»i 


cinema-varietA 


[jo 46. N N. una nuTglietla: Allegrezza Alliainlir.i: R.-.i.ti-n/.i cr.-ìca <• rivi-la 

volante deli:» mi paio di iinitandiiii’; I’;isi|!i:i- Altlcil; l’.-..)lo ,lii- -i.i una can.igli.i 


carini- ;mt<, targata P.alcrino 3665(. n’IIi nn paio rii pautaltmi. 

era giii;it<! all aH(?zz;» del nii- j| eompagno Trasciatti. di’l- 
gendo- mero 28 di yi;i Gualtiero Ca- rae- 


ima 2.')4(».5L ri;e era suilal j cinque stavano siiingendo- niero 28 dì vi;i Gualtiero Ca- j., .-•.’Zionè C.-illi .'no. Ji.i’ rai’- 

TXr P.m.!o o. f-or nl'” '' slvllml. qu.ondo improwisaiiicii- Jp seguenti olTerte. j-er 

Bruno i.i.a.io. ..i t ‘ r^n, ^1^.; ^,^r-|!e. |!er causo uiiprceisate. per- 4 .,„„,,i,..ssive l'.HiO lir--. B.itoni 

. 'rt’v: ni) Ii»rn iru'ontn» sì dava- dova il cniitroni> (U-Ila niat'rliina Mi»!)iliru*i*> 1 -ai 

•arabiniorv V il vij-ilc not. pvrcip\Xo<ii fuRa, Q«al- ?l>^*»*dava paurosr.mcnlo pralmi Hniiia 

nanno voUi.o veder eli* ‘-.jrr, di e-.-i riuscivano ad celi- ’''*Z7.’‘re con violenza i,..jo„e lof). Ben. detti 260. p, r 


c «n S I ' >T '*n r ri\ » '!.1 
l’riii.lpc: l'ol'/i.i inilil.ire con B. 
(h’I- l|..p.- fivt-t., 

ri)!’- frc.ilr: l.'.i'.g»’»)) .trlie AI))! r rivista 
per f.ininll I 


CINEMA 


.IrillZt) ^ 

li,i f - \((ri>nii>: 


Oggi alla 






PROGRAMMA 

7; ,t; 

r.!'-) B;;- :,g' —-n 

mitlT). — 7,7'.; 

p,irlxu:(‘.''.:ir; — 


.N AZION M.r. 

l:r;gii,! 'ng7 -i’ 

) ■ V-.-.io . 

Te c.srr’ 
',!7 (. 7 . se.:; 


— ,'.I7 I.j c rr':n::.! !i 

La Pii) r r S. — I' 

(^nr^.'crto .f.'I I) : > F;;''i;:or) ! 
gre n - .M.i.;r>':i .1 .:.C' — i-' 

Orc.".'-’r.i rtf):.'..n.i .Ir-:;. 

T. Vir.'i — I è'i- ■A’b :m rr: :- - . • . 

cit'.e. .M';«'c.i — H.l". l-A.- F 

Arti e'.i-;.c''.e r r.g;;r.i!;ve. <I R 
r>; Ora l.t • ( r -r.;:- zi •. i> ~r'-i .1 

di O (.■-rf.if'.r, er. — !• :; I ^ p,.,.,, , • 

on:" altri — 1'; Or- . 

cFc-trj dj G Strg.in — ^ 

17 ,V.- A: v-)-tri cr.l ni — I-.I".: '•*» e o 

1 r.-'.-iro t. n:p ! — 1 -')-'; P.h.ilTx 

Ix <•::•.r-iri .V.> Niz'r.n: t'r. - gn., ,|i v.-- 
— I- Pi~cricc:o rr. :sci- T;;:;i per 
le, e c- ri d; n. De P.ì.i'i — _ - 

19..'A7, I .liti e proMemi .,gr c .U 
_ I;*-T7: Il V ve .lei Live'.!:■.'■ - 
?■>. Orch"'-'r.i .' -cVi d- G T p- - ■*'■■■’ 
p ni — '.'’i'; R.! I c.snsr*. p- ’C'a.. -1 


vr'r:i — !■) .’.rr'"’- 

t.ir’r:’.'-) .jllr .fan — |T. k o I:). 
«.'■■.•n I - 'on'ri d.’Li : 

V 1 — !< 17: Il c ■''.t.ig'-.'. r — 
:(7): i; .b-c.if-.In — n.77- (,..m- 

j):'.rir 'i ,1 rT;r.i . 1 ' R .Af'-ie-'.ii — 

il b l:orc;i o r.*--'fe. I n p)' -1 

f;*'-. » . .;) tl S.— 17.'. ). ()r- 

r’ f. ’*.! (f, r T’.rrg i*n ni. 

1. R..--'! c :! 1 f .-T r’' -"' — 

i-■ » L - ’o ». d. Mo'T — 17' 

-'.Gè -'r-.inTr'^'e — 

I --g'i -:a r'r i nj.iz.'f — 

li'..- p .'-1 x\ »«vi!o _ 19 

Z':.''•<*! — 1*7); -o 

d ~r'-i .f r Farrari — 2 ’ z- 

p.s-o r f--'r-'i. V,ir>;i rr :- 
»7-a> in r-ir.i if ir,i - 'Na v-x-e 'r., 
(••I r ’o p'-'o ’e ri.t.o — -■)■ X7 

R.b.ifix ta-zar'c. l’..-.-r)''i c'r.'.e- 
gT, v.---j .z I- - :: u. 

T;;:;i per f’-.gnr'Z'i d- 


■ . -è 


I Martiri. 1. veniva .neciuffafo ' V"); ;. tenuto le segm-niy ollerle. per 

,! ; ri i. *ra,lfl!r, in ‘‘'UlOOi. «-Oli) plOSS I V(> IirC . . .T l.OIimT- 

, o'i.rV d è:.‘ interro T > P^'^-'Hr.ti. pre.s.’i.ti alliiin- ,., Hun-riforo 100. Fer- 

<,i-. .m.i. di,.t intirro^ato li dente, avvertivano iminediata- !^ j„„ jjj.mm'.la 7.7 Co- 

niva ))er ‘'onfcs.sare il furi»! mente i C C, della Stazione l’a-j,pp jp,) 

L‘- indrigini. da parte dei ca- rioli. che i>rovve(!evano a tr.i- (;ii - amici - lìelia .sezione 
■r.diinieri. continuano per iden- .-porf.irc il ferito grave al l’oli-j-j-„èpignanar;i hanno vers.ito 
hifici.re gli altri quiittro a'.itori lelinico. dove veniva ricoverato p^.j. „ bollini l'ro Befana- li- 
dei furto. lin osserv.nzioiic 

-‘ Fri ecco infine altre otlerf»- 

-incoio: li (’.'d7.:.turil'u’io Lriti- 

msMs. 

ss. Apo.sf.'li. 2 tagli d'ab.to. 

1 e..:iiic.;i, I re..ir,.a ili lan.'i. 1 
taglio di calme:.!. X N 3 

la iS V 'I S I 'O.-'IMf . tS {paia di panfahmemi e 2 .-iCi.'ir- 

’ - - . - < '^•5 /' "x ♦ po di laiLiè KI.'^a Honaniii. 1 i 


VI 


vi'ISI l.E 







(3-.:Z - 2. 


p ni - 'Z’i!; K.! : c.spsrT. p-'>Z'i..-ri 

Ore 21; IA CASA DFL .SON- ** b P ’ ' » 
NO - dì l'a'Io Bcrtolxzjl. In- jpi 

virme 4 Gia.o-a. a Rovrtla. 
a Praga, farlo Bcrlofarzl vie- (»'* E' 

or ronsId#r.itn uno drcii esen. -r ■ 

nfnti di quel vrri-rr.i che f.i V-»''-:-!,. 
tanta parte del teatro iuiliano tnre ~ 
sili finire del -ezof.! -.'Ofo. ..rri- 
Scritta nel I»''! « La c.xsa del _ 

sonno» appartiene .i quel crup- 
po di opere in cui Eaistore ri- _ 

volge severe critiche agli an- * c,..x 
btenti della borghesia rnond.i- Janniffor 
na. Il protacnnfsla T uci.iro. Ore 

ne è un tipL-o esempio fhìa- CONO 
ma • c.isa del sonno» La casa « r \ 
dei genitori in provinci.i S.irà 
proprio a questa cisa eh» t.ir- smissi 
nera, deluso, dopo il f.ifiimen- 
to della sua vlia e de! sno tm 

mondo Tra gli allori (.ermana rame 

Paolieri. 

27 27' Oezi al Pirli-e-enfi - ■ 17 - 1 - 

sica da b.Glo — 74. t'I: r-.-.c r- :■? e tedi 


: > f*' .gr ir*” ! d‘ 

-r-..j,-, 

:-. ■ - 2.’ »'• 

c-r-.r f-r.-')!> In 
■ ,I n- p.'-a - 

II Bir'r.ig .m-:. 


SECONDO PROGRAMMA 

Oro 7 e-',!■ - ; z.o 


TERZO PROGRAMMA 

O'e !' (.): g : i e! r-:r-op'e 

-:i.i -r 'o! ) .iT- ‘ "o 2 : .\ 

- •■'eii.'.i — INt 

■ire ~ ?' 17: G.;: .■<:■! f CZ'; 
sor! r’-o g F. !■••: R 

Rirt'k — Jl: U Zi -.'-l'e .'o; Ter- 
z ) - R-,—:j a'I") sporo'-'o. 

a c::rx d' F. F. Acer -.‘ca e L 
Jar.r,!!;.-,r,i. 

Ore JL-V): MOZART NFI. SE¬ 
CONDO CENTTNARIO DELLA 
SE'A NASCITA - con la tra¬ 
smissione di questa sera ha 
ha termine il ciclo cne il Ter¬ 
zo programma ti.'i dedi.alo ,lti- 
Tante tiit»o !I l'i'-ó. al grande 
a'itore sallsburghrse. Le m-si* 
che di questa sera somi d.T 
GII: la PICCOLA CANTATA 
TEDESCA K. fi». Il Taiit ver- 
kiinde uns're freiide k f.’L le 
Tre danze tedesche k. »)''7. Il 
CONCERTO IN L A .At AGGIO- 
RE K. t.”. 



2" 47 Telesport 

21 Circo k rone. Ripre-a le!o- 
Msjva <1 i;r..» p.rrte .te!!'! spot- 
la.i.ìo da I r<r-,'. o.r :! 

Kf'»"'' ri tr.)'..i atlUail.'.f ut.-, 

-'-'.Ui Una v.>.e nella sera, (.'■:! 
fa pifter ria- •' .!i R .s— , T) 

cat. e cr.n i orci ertra Ji AA-.;;..!'.:. 
Galassi'nì. 


Jgi.icc.'i di piguim;!. 2 lìi;iglietfe 
Idi Inn.i- 3 m.'igliette jier neo- 
#n;it<i. 3 c.'iprx'lb di Liii;,. 2 e-i- 


Adriai).): .Afnifie Slr.'g’.l ''"i *- 
( \j*crIi:f .1 ìillr 11 Ulti 

ffi!» >11»:! - l'T-nii 

\tr*»nr: 1 .1 iitl.t 

MI».*: \ • \ ••tihif \ IH < H» ) 

I •• '• II),'':*' **i .s.iI'Timnr 
Ma**: >• r*'« il .IH'I K'*IJ 

Mcns;» mirini»: lx’(i! ■ «• » 

Aiìil>:iscì Prppino e i 

i::- 'rslfu'k*- 

Aiitcrtij: Md Ir c«>n C 

Ji:!.'-:!*- i\['*r:iar.i jl!»* M. V.t -pri- 

i:* I \ì > A ’ ì 

\nif fìr: f .ip.t iri C va 
\p«»II*»; ‘-stfiri »on .**V»^)Trr 

>ppM»; ! ii’t.tr» l'.i'ti.» r^'Tì P. 

\qtitl.l: ? '» /'rìi'.irc) h.»r'»Ti^ 
Xftliimrdr: Ir» vrf»r*li |7 c»» 

\ N 'f'!) (pT" ’Ti I \ i*'‘*ri'' ì 

vj.rff Oi';. :i» ■ 
i‘\i,l.'" f-f'iu Oli* l" ; 

i j • r T :ì t \ ! N i ' j • • ’ ‘ » ' 

\rrniilj: rr.rr'!)-»*'* c'»:) S | 

I»' UT f ( *pi*ìn J 

Arie!: fi A^n f. r.-ir *:» I 

Arislon: N**» <».irr;'» !<* t fin? 

/ t» f,:»* II...»). i:It. ^prlt. | 

p' .tn 1 \ 1 I 


jda iiierpolrdi 9 

n iyit^ I 

ue/ I 

concioni 

Corso, jy.'ffunte 


- ESQUILINO 

VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI niICROS. SANGUE 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
A’Ia Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Aut Pref 17-7-52 n ITTI* 


ALFREDO STROM 
VF.NT V.\Rlf (7SE 

VENEREE . PELLE 
DISE'UN'ZIONI SESSUALI 

COR^O UMBERTO N. 504 

(Presso Plazra del Popolo) 
lei 61.929 - Ore 8-20 - Fest B-13 

STROM 

I'ECIALISTA DEH.AIATOLOGO 
Cura cclerusante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUN'ZIONI SESSUALI 

VIA COLA "1 «IFN70 152 

rei. 354.501 - Ore 8-30 - Fest ■'tl 

EiÒCllE 

SIii.Iio .Atr-f;..-! p.'r la cura delle 
- '.lie » dlslitnzlonl c debolezze 
sessuali di origine nervosa, jisichica. 
•■n.l.n-rin.i i .\ei:r.istenia. Defi.-ienre 
...i :!n i:n,,L.’ soss'.i.ili). A'isile pre¬ 

di ilrin’odi.ili I)r. P. .MO.N'.ACO * 
Rolli. 1 \ i.! S.il tri,! n. 72. int. 4 

(l’iirr.i Fiiir;-.', Orario 9-12 • 15-18 
f-.'ii's > il s!t..!i,i t>irneriggio e i 
li-.-tivi Inori r.nrio rei sabato 
t>iir;ier.gg;o e festivi si riceve «o’o 
p-r .ij.pnnLini.'nTo. Tel. 5''2 9’<': 
SII PI. Aiit < f-n. Roma |fni3 
de! 27 'AITV,. 


• n:,!.!. 3 c.'ippclli (li I z c i- , ,, f,.,. n .,, 
•niiciotU’ di fl;m)’na; F: 1 i.ii;. p-.,-,, v.-s,.).- 

[\’enditti. I pai(! di prmtiiloTii. ,\si»iia: jt::o 

|l r.ijipotto, 1 pigiama. 2 vn- A-Ira; .s.:..ri r..:i V 
,-fit;. Li d.t*:i Orn.s'r .-Ar tu:?!i | AHanIr; I >':ii:;v ( o- 
»di v:.-i A Volt'! g’i>r:,t'oli Atliialità: li giui:.ii« 


in'ernarion.de 

.'.'.lU’.rc 


iSz ^ tiyt'frvenii', ‘UcozcùxZe. 

ènomenla 

LA PASTICCA CHE ARRESTA I MICROBI 


In vendita in tutte le farmacie 





a Rotterdam | Acclamazioni 







I leirsprtlalori In qnr«ii giorni potranno ammirare nn'altra 
preseulatrirr della T\' dì Roma, l.n graziosa signorina Ivonne 
Tristani. r.*-;! i fo*."! alle prese con le telecamere 


C! » !■ -! la 
Il r ' n; I p.irle 
p-r f !g17/1 - ' 

-■'.*! - !11 di II) Il 


la TV d.'l ragazzi. 
r;e .! 1 I -1. 


r .-r. ’-e » 


1 1 .1 .'e (, ii.r 71. .' I 
i’I - s ipeiTto * I 1 -e'en-tl 
f 1 ' ! f he 1 • Ger' ;.i 


ovvero. r;«pos;e a cen- 

* .'T. fi f~ 

La sfinge TV. F' un <‘1- 
e d; gin «-hi. di cnicrri e 
, pr.'seni.i’o « 1.1 A.lrian.i 

Replica letesporl. 


Ore «.4.5 ROTTERDAM - Rot¬ 
terdam t il piò grande jiorlo 
delITumpa Continentale. Tol¬ 
to attorno si estende una eli- 
IA II cui centro, gli dilaniato 
e praticamente cancellato dalla 
guerra, è sialo rlcoslrulto con 
cilterl modernissimi. appog¬ 
giandosi però sempre a concet¬ 
ti ebe già ispirarono l'urbani¬ 
stica delle citfi medievale. Dal¬ 
l'autostrada che traversa il 
cuore della cHtA per garantire 
le piò rapide comonicazlonl fra 
Amsterdam e il confine, alle 
navi di grande tonnellaggio che 
attraccano a banchine distanti 
19-15 chilometri dal mare, ai 
ponti girevoli gettati da una rl- 
s-a all'altra del fiume sotto il 
cui letto In 'numerose gallerie 
fluisce 11 traffico stradale, al na¬ 
tanti provenienti attraverso fiu¬ 
mi c canali dal centro dell'En- 
rnpa e battenti perfino bandie¬ 
ra svizzera. La macchina da 
presa di un ojieralore. Igor 
Scherb. condurrà I telrspctlalori 
alla scoperta di una delle piò 
Interessanìl città del Centro 
Europa. 

21.15; Replica lele^'ornale e te- 
l'sport. 


Dobbiamo constatare che. 
da quando il icn. Tapini è en¬ 
trato in Campidoglio, in certi 
uffici capitolini ai c perduto 
il senso della misura. C'è chi 
tende a circondare il .sindaco 
di un'aureola di pubblica de¬ 
vo: ione che appare un po' 
ridicola. Se r.e ruote un c- 
sempio? Ecco il testo di un 
comunicofo diramato in oc- 
caaiorc della befana ai vi¬ 
gili: 

Il sindaco, fra le acc’o- 
marioni della folla che assi¬ 
steva alla manifestazione, ha 
consegnalo al vigile di ser¬ 
vizio un assegno di lire due¬ 
centomila. accompagnando il 
dono con parole di apprezza¬ 
mento e di elogio per la de¬ 
dizione e la diligenza con le 
quali i rifiili as.rolrorìo ai lo¬ 
ro doveri. Il sen. Tapini ha 
lascialo quindi la piazza, tra 
te rinnovate acclamazioni 
della folla -. 

Eh. via! Lasciamo andare... 
Tanto più che le piazza in 
questione era proprio quella 
Piazza Venezia che di accla¬ 
mazioni ne ha viste anche 
troppe. Le folle lasciamole a 
casa per gli affari loro... 


Alliialilà: Il giuILiir ,lrl re con D 
F s* r 

Atlantic: Il princ-pe sti!.!eii;e 
Aiigiistiis; I a rivincita r!efi'u'‘.mo In 

V 1 - ■ H ! c 

Aiirrlio; R.p,«o 

Aiirro: H c.irrpinile d'or.i 

Aurora; E ri'i in.i s:r:; i 

Ausonia: I: .,r,'vso crr.f.'simi d eri 

Avrnllno; l'I-n'r 

Avila: Rilessi,. 

Avorio; 'louS. Peppino e la mala- 
fcmmina 

Barberini; G':erra e p.ice con A 
Ucr.S.irn (Orr M 17 .V7 ?I.4il «n 
grr-sr. fonTinu.ai-,) prim.a vlsl.snc. 
Rrtlarmlno: Rtpo--! 
tirile Arti: R:p.',so 
Bel'ito: Il ra.i'.p "r.ife d oro 
Bernini; .s-p.i.n.igg'o ir.lrrnazlon.ilr 
Roito; <7'iii;.'s rit 
Bologna: l' cn c con K Novak 
Bran, a.cio- I’rn'c ccin F„ Novak 
rapannelle; R.p-.-.i 
( apiiol Psver. m! ^e'l!l con .A) Al 
1 . 1 -s (pr-ma v.- or./i 
Capranica; I ri d. vcr-r-r.fì 17. co- 
|■<'ril. 1 r■f<‘I (p- r;'.a v.s.orr) 
Capranlchetla: Tr.ipc- s cr.n G. I.o! 

Islrigi.fa (prima vif-eei 
(Tastrllo: Ro't.a e risj>..-.,a 
r.entr.ale: CaUF’iig r ip 1'. Fabrizi 
Chiesa Nuova: Ripss > 

CIne-Star: Pec.-.afo .fi c.istità 
Clodio: I.'idf'm.a sf da cn R Scoft 
Cola di Rienzo: l.'.iima c.accla Con 
R Ti'.Ist 

Colombo: SaSaf.a, il d.-m..sne dei 



Colonna: I .a h.,ttag!i.a di Fort Pivrr 
Co'osseo; .AIsg,mS! 

Columbus: R.p^.-o 
Corallo: O iingl.a r.sss.a 
Corso; lt pae-e di P-iporino e II p.at 
loncino rosso. c.art.sni su'-na" 
((Ire Is ti lò.Vl l,S,47 21140 22..V.( 
prima visione 

r.rtstallo: Siamo uomini O C.aporal: 
Degli ScIplonI: Riposo 
Del Piccoli: p p . 

Della \allc: K.u ■-» < 


I 

I 


Collana IL MILIONE 
det^li Editori Riuniti 

AtNTONIO GRAMSCI 

Lellere 

dal carcere 


.. «Chiudo in una buia owHa. asH rìaac* 
ancora ad a« » ara la guida morata par ahi è 
rirnasto fuori La ■ coodlilon# umana' non 
ha avuto in quast» anni confusi un Rià 
lucido asso-».--» f, sestiR-enaa. 


er\f> affé • T e''er« 
Vlare-T o 1947) 


• deffn O'-irta che anen 
daf carcere » V. Pre'Tilc 


Prezzo L, 50 



F 








I 


p>l. c ■ Martedì 8 gennaio 1957 


V UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi 


DOPO IL RITORNO DELL*« EX » ALLA PRESIDENZA DELL* U.V.I. 
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Ija Roma hu rotto la sorit* iirKaliva vIiicimiiIo dopo iiiiattordirl anni stil caiiipo (l<‘lla Jiivontiis. Nel 

dello Juventino Conti. SI notano anelie l'altro hianeonero Stivanidlo e 


l;i foto (da sull'atra)' Ciiiliuiio Intcreetta nn'a/ione 
Il elallorosso Cardani 


Munterrù le mie peodttesse 
il vkeo presidente Rad ani? 

La parola d'ordme del Congresso di Perugia è stata: « Uomini rocchi e idee 
nuove » ma il dubbio lecito è che si tratti della solita promessa del marinaio 


(Dal nostro inviato Bpeclale) 

Pf'Rl'CIIA. 7. -- Como cor¬ 
ti muli, sui quali manco fa 
effetto un ostinato uso del 
bastone, o l'I'VI I.i eerti mu¬ 
li, tianno deciso di piantarsi, 
(‘ li lim.aimono piantati K 
se poi decidono di muoversi 
e .solt.into per foie «jualehe 
passo indietro I muli come 
i’UVI, ripeto: inflitti' siamo 
tornati al signor Rodoni 

]l fascino dell'., ex •• nel 
laido nostio mondo delle 
due ruote, esercit.'i si'inpre 
un nr.inde potere ili sin:ne- 
stione e attrazione, la con- 
ferina l’.'ibbiamo avubi ieii 
M;i lo sloiiiiìi coniato a l’e- 
runia ('■ •• uomini vi'ccbi idee 
nuove M si :ic; 4 m!n 4 e' Il 
siitnor Rodoni iiri nconoscóii- 
to di avere cominesso molti 
errori; li ha iiero, scontati 
neirinferno dcll't'\'l del si¬ 
gnor Farina 

Certo, il si^fnor Farina con 
le sue azioni (consigliate, for¬ 
se, da iilleati non senipie 
amici: di ipii, i cavalli di 



CALCIO- SEft/E A 


Il calendario allealo del **dìavolo 
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Che il balzo in avanti com¬ 
piuto dal ni ilari nella classifi¬ 
ca f/cneralc fosse stato ape- 
volato dal calendario (iiiiico 
dei rossoneri era piti stato 
detto: ma oppi bìsopna ap- 
pitingerc che anche neìle pros¬ 
sime giornate, e sino alla fi¬ 
ne del pirone di andata al¬ 
meno, il calendario conser¬ 
verà i Suoi favori al -diavolo- 
facililandopli <iuindi più del 
lecito il tentativo di conipti- 
stare Fombifo titolo di cam¬ 
pione d'inverno. 

Abbinino già visto come il 
niilan abbia finora disputato 
otto partite in casa e sei in 
trasferta, contro le 7-7 dclin 
Fiorentina, c le S in trasferta 
e le sei in casa dell'lnter: ora 
mentre ci si attendeva che 
le prossime tre piomute c- 
vreobero riequilibrato la si- 
iuazionc, un esame del pro¬ 
gramma rivela invece come 
la sete di giustizia non sarà 
affatto soddisfatta. 

Infatti il calendario delle 
ultime tre giornate riserra 
due trasferte ed una partita 
casalinga sia ai rossoneri (al¬ 
l'Olimpico contro la lioma, a 
Ferrara, e a San Siro contro 


Al « giro di boa » il Milaii avrà disputalo f) parlile in casa e S fuori, contro le 
9 trasferte e gli 8 incontri interni della Fiorentina e delVIntcr 

A Torino, Napoli, Padova e Genova crollano miti e tradizioni di vecchia e fresca 
data. Ma resiste invece Vincertezza e Vequilibrio del torneo 


sono equivalenti anche le dif¬ 
ficoltà insiste nel valore del¬ 
le avversane (rosso-neri, vio¬ 
la e nero-azzurri dovranno 
incontrare ciascuno una 
-grande-, rispettivamente Ho¬ 
mo, Juventus c .Sampodia, e 
due formazioni più modeste) 
sarà assai difficile che il -dia¬ 
volo- si lasci sfuggire lo scet¬ 
tro di campione delle nevi. 
A Turno che non si verifichi¬ 
no una .scric di circostanze 
favorevoli ai viola ed ai ne¬ 
ro-azzurri: a cominciare ila 
una prova maiuscola della 
Itoma nell'incontro di dome¬ 
nica prossima con il Milan. 
Una prova per inteuilerei sul 
metro della prestazione of¬ 
ferta :iai giallo-rossi a To¬ 
nno. 

• « 

Sconfido già dalla vigilia 








Fra infatti dall'Il aprile 
UU.'t che la Itoina non vince¬ 
va in casa della Juventus: ed 
anehc allora l'incontro fu 
chiuso dal punteggio di 2 a I 
Nelle file della Juventus gio¬ 
cavano Pcriicchetli, Itava. 
Varglien II, Parola, I.oeatel- 
li. Borei II, Meazza tanto per 
cifiirc i binneo-nen più fa¬ 
mosi: ed il primo goal della 
Roma fu messo a segno dalla 
giovane -speranza- Ainiidci. 
I,a breve rievoeazione serve 
a meglio definire la portata 
storica del successo giallo¬ 
rosso a Torino e anche a ri¬ 
dimensionare il valore delle 
altre iiiiprc.sc -unti mito- 

Perchf- mentre la Roma 
sfatava a Torino una tradi¬ 
zione ultradecennale anche 
Napoli. Padova e t '.enoa dal 
canto loro erano impegnate 
con esito positivo contro ana¬ 
loghi, comiilessi mìtici di va¬ 
lore però assai minore e ih 
tempo CI rcoscrilto all'attnale 
torneo: il Napoli con i line 
goal che Pesaola e lìrtigola 
hanno infiitto alla .Sampdona 
ha colto infatti il secondo 
successo interno dopo ben 
quattro mesi di astinenza, il 
Padova pure si è rifatto di 
un lungo digiuno interno (e 
con ben quattro reti tutte in 
una volta) a spese dell'Udi¬ 
nese stanca del - recupero - 
di mercoledì, mentre il (!e- 
rtoa jnegando ih misura la 
Spai ha ottenuto addiriiiu ra 
il primo successo interno 
della stagione Delle <innttro 
atfcrmazioni esaminate, linei¬ 
la del (ìenoa è certamente 
in jiiii preziosa, perchè ac¬ 
coppiandosi (li parcofit del 
Palermo c del l.anerossi a 
Trieste e Bologna ha permes¬ 
so ai rosso-bin di dimezzare 
il ilistacco ilallc altre coii- 
correnti nella lotta per la 
salvezza. 

• • • 

Proprio la resistenza di 
certi - complessi - conferma 
come la maggior parte delle 
squailrc italiane, anche quel¬ 
le più - aperte • come la Ro¬ 
ma ed il Napoli tanto per 
fare due esempi, fondi il suo 
gioco .soprattutto sul contrat¬ 
tacco c SI trovi perciò in dif¬ 
ficoltà allorché si tratta di 
attaccare secondo gli schemi 
tradizionali 

Indubbiamente quello ac¬ 
cennato costituisce iinrkc uno 
dei motivi secondari dello 
estremo equilibrio e dell'in¬ 
certezza del torneo, le cui 
cause determinanti ranno pe¬ 
rò ricercate altrove e più 
precisamente nella carenza ih 


forma di alcuni giocatori 
chiave delle varie formazioni 
e nei numerosi tentativi alla 
ricerca ilei migliore assesta¬ 
mento interno compiuto dagli 
allenatori. 

Non dimentichiamoci in¬ 
fatti che la campagna acqiii- 
.sti ha rivoluzionato la mag¬ 
gior parte delle squadre (ad 
eccezione della Fiorentina 
che però è stata costretta ad 
identici rimaneggiamenti pe¬ 
riodici per gli infortuni in 
serie di cui sono rimasti vit¬ 
tima i suoi giocatori) e per¬ 
tanto non c'è da stupirsi .se 
ancora oggi il Milan, risolto 
da poco il problema dell'at¬ 
tacco con gli innesti di Bean 
e Cucchiaroni. stia cercando 
invece il mezzo per rinfor¬ 
zare la difesa. Una soluzione 
che sembra costituita dal ri¬ 


torno di Liedholm a mediano, 
sperimentato con risultati po¬ 
sitivi nell'inrontro di dome¬ 
nica con il Torino. 

Da parte sua anche Sanisi 
.si è trovato ili fronte al pro¬ 
blema ih rinforzare la difesa, 
problema che a Torino ha ri¬ 
solto immettendo in squadra 
Cordoni, e Tc.ssari c mante¬ 
nendo Giuliano ed il sostituto 
di Venturi Alarcellini in posi¬ 
zione arretrata: contempora¬ 
neamente però l'imprevisto 
schieramento di Barbolìni al 
posto deirindisponibilc Nor- 
dahl ha confermato come lo 
attacco gialloro.sso possa ri¬ 
sultare vivificato ihill'immis- 
sione di nuova linfa, di ener¬ 
gie più fresch**, da miizcoli 
più pronti a .scattare. 

Infine mentre Amadeì at¬ 
tende il rientro di Moro c il 


ritorno alla forma migliore ih 
Firiicio per rivedere il gioco 
della squadra, bisogna ricor¬ 
dare che anche Bernardini si 
è messo da tempo al lavoro 
per varare uno .schema p'.ii 
consono alle caratteristiche 
del nuovo arquisto Parodi. 
Cosi in attesa del prossimo 
debutto del nuovo - stocca- 
tore -, Montuori è già stalo 
arretrato a svolgere funzioni 
di rilancio degli - uomini- 
goal • per ora solo Virgili, 
Jiilinho c l'ala sinistra (sia 
essa Bizzarri o un sostituto 
entrato in campo all'ultimo 
momento) 

In conclusione quindi si 
può n//rrinnre che il torneo 
tutto è ancora in fase di asse¬ 
stamento: e perciò seppure il 
Afiliin appare favorito (da un 
calendario amico, troppo ami¬ 
co) nella lotta per il primato 
d'inverno, pure è ancora pre¬ 
sto per le previsioni sull'esito 
finale del campionato F la 
conferma di questa incertezza 
e dell'cqnihbrio del torneo è 
stato appunto il più gradito 
regalo /lortato agli sportivi 
dalla Befana ealcisncii 

ROBEHTO I ROSI 


Troia dei quali ieri ho par¬ 
lato) hanno dato all'avversa¬ 
rio la possibilità di tornare, 
e di imiiorsi in una maniera 
tanto netta da smentire an¬ 
che il pronostico piìi ottimi¬ 
sta del più acceso partigiano 
del signor Rodoni II (piale, 
signor Rodoni. effettivainen- 
t(‘ da l'impressione di aver 
capito le lezioni di Fescar.'i 
e di riapoli, perché ha di¬ 
chi.ir.ito che uri suo pro- 
Kraniin.i di Koi'erno tro\'e- 
r.inno posto cpielle idee dello 
sport niodeino che potranno 
dare all'l’\'I una manuiore 
acilit.i teeni'‘;i. disciplinare o 
leiiislativ.i 

l’ionie-..>e da m.'irinaio'.’ Il 
dubiiio e .'ilnieno lecito .Voi, 
comunque, non parti.'iino I,ol¬ 

ii.i in lesta contro il simior 
Rodoni. .incile in considi'ia- 
/lone del f.itto che la niau- 
Uior parte delle società d'it.i- 

li.i hanno cr<‘duto giusto e 
ii]iportuno concedergli di 
nuovo la fiducia: noi speri;i- 
mo (• ci ainturiaino. invece*, 
che il simior Rodoni riesca 
a livedersi e correggersi, co¬ 
me pronu'tte. 

I.a misti a speranza ò .ali- 
nient.'ita dall.i precisa presa 
di posizione del signor Ro¬ 
doni. nei confionti del pro¬ 
fessionismo (' del dilettanti- 
snio II l’ri'sidento dell'l'\'l 
è per una netta divisione fi a 
1(* due c.itegorie di atleti: 
l'ordine del giorno presen¬ 
tato ed appiovato dall'assem¬ 
blea delle soci(;th reca la 
firma del signor (leminiani. 
con l'avallo del signor Ro¬ 
doni. 

Crediamo di sapere che la 
regolamentazione del profes¬ 
sionismo. nell'.inibito dol- 
l'UVI. si rifarà a un precc- 
dc'iite progt'tto (1!)53) dell'.av- 
l'oc.'ito Hr.'ìccini. o sara divisa 
in trt* capitoli, riguardanti: 
a) la ipiestione tccnic.'i: b) 
la (piestione disciplinare; c) 
la (piestione legislativa 

Ogni •• (piestione ■■ verreb¬ 
be discussa da apposite com¬ 
missioni. compost»* dai rap- 
presi'iitanti di tutte le eate- 
gorn* interess.'iti* all‘attivit.3 
d(*i professionisti; in ogni 
Commissione farebbero :in- 
che parte: il presidente della 
CTS. per la (pi(*stione tec¬ 
nica: il presidente della CAD. 
per la (piestioni' desciplinare: 
il pie.sidente della CCF, per 
la parte legislativa. 

II progetto dcll’avvocafo 
nr.àceini prevedeva di asse- 
gnan* l.'i presidenza del nuo¬ 
vo ent(* al firofessor Rebec¬ 
chi dellAs.sociazione degli 
Industriali: le società del- 
l'FVI voirobero. invive. al¬ 
la diri*zionc un loro delegato 
\'edr<*mo chi la spunter.'i: 
l':ittes;i non sar.à lunga: la 
regolamenta'zione del profes- 


LE DUE SQUADRE ROMANE RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 

Soddisfazione nel clan giallorosso 
dop o la bella partita di Torino 

Attesa per /'incontro di domenica con il Milan - Fuin a riposo per una distorsione al 
ginocchio destro - Per la trasferta di Genova forse rientreranno Carradori e Pinardi 


L.i vittoria della Roma sul- 

1.1 .lliventlis h;i riportato l'eu¬ 
foria nel clan gialloro.sso che 
le due precedenti sconfitte 
avevano piuttosto deinoraliz- 
z.ito II c.ileiidario offre alla 
Roma di rigiiad ignare rapi¬ 
li.ina*nt«* il terri*no pi*rdiito. 
pri*sentandole domenica il 
pi.itto forte dell'incontro con 
1 di.'ivoli - rossoneri c la vit¬ 
toria sul cam|io bianco-nero 
dopo che la Roma aveva ten- 
t.ito per ben 14 anni di strap- 
p.irvi i due punti pi(*ni. non 
potev.i c.'ipìt.'ire in momento 
migliore p(>r riportare la fi- 
duci.i fr.'i i tifosi e giocatori 
e fr.i i dirigenti e F.illenatore. 
Fiducia che ('r,a st.at.a scossa 
.ippunto dai due consecutivi 
insuccessi 

figgi appare chiaro .a tutti 
che Sarosi sta compiendo un 
buon lavoro- la sipiadra gioca 
bene . ma la caratteristica del 
campionato italiano non sem¬ 
pre premia le squadre che 
giocano meglio. Tuttavia se ò 
vero che Sarosi sta lavoran¬ 
do per Favvenirc. si può ben 


dire die la squndr.a gialloros- 
sa h.a orm.ai le fondament.a 
buone per tentare nei prossi¬ 
mi .inni (forse qiiesfaltro .an¬ 
no» la scalata al suo secondo 
scudetto 

Il bil.incio positivo di To¬ 
rino si è poi arricchito di 
un'altr.a voce; il debutto di 
Marcellini. il giovane romano 
che si è messo in luce come 
un elemento di indubbio av¬ 
venire. K' vero che .anche nel¬ 
la sipiadra riserve egli è stato 
sempre uno dei migliori in 
campo, ma .iltr.i cos.i è gio¬ 
care in prima scpiadra e al- 
tr;i rosa è dobuttare su un 
campo come (juello di Torino, 
davanti ad un pubblico di 
sceltissimo palato in tem.i cal¬ 
cistico. Ebl-Tone. Marcellini h.i 
superalo tutti o due gli esami 
a pieni voti e la Rom.a ha og¬ 
gi un elemento di più su cui 
contare nel mosaico della 
squadra del futuro. 

I gialloro.ssi sono rientrati 
ieri sera da Torino Manea- 
v.ano (ìiiiliano. Cordoni e Pi- 
sfrin che hanno fruito di una 


giornata di permesso Kssi 
r.'iggiiinger.inno oggi stesso 
i compagni per pienderi* p.ir¬ 
te .li primo allenamento del- 

l.i settim.’ina Tutti i gioc.ito- 
ri sono apparsi in ottime con¬ 
dizioni fisieb** 

Per la partita che le riser¬ 
ve gioch(*ranno domani a l.i- 
vorno. S.-ir.Tsi h:i convoc.itii; 
Panetti. Piancastelli. C.'irdoni 
Pontri'Ili, M.'ircato. .*\lloni. 
Morabito. tlu.'irnacci. H,ii*ca- 
rini. Mancini Santop.idre Har- 
bolini. Startari e Orlandi 
.•\llo stadio Toiit.o. .-empre 
dom.'ini. giocheranno invece 
le riserve dell.i Lazio contro 
I rinc.alzi della Saml'eiiedette- 
se Solo dopo FalIcnament'J 
odierno mister C.irver r<'i.de- 
r.à noti i nomi dei convoc.iti 
per (piesfincontro 

Per (pi.-.nto riguarda i tito¬ 
lari. che domenic.-i prossima 
riovr.anno rec.irsi a M.ir.i^.si 
per incontrarvi il Oenoa. F.d- 
lenatore ingli-se dovrà fare 
a meno di Fuin e forse di Sen¬ 
timenti V il (piale, essendo 
stato espulso per la prima 


volta nella sua lunga carrie¬ 
ra calcistica, potr.à forse go¬ 
dere dell.i benevolenza dei 
giudici delhi Lega, anche in 
considerazione d (* i motivi 
(leggi Lorenzi' che lo h;in- 
no spinto ad una reazione 
piuttosto vivace 
.•\d ogni modo Carver co¬ 
mincia ugualmente a preoc¬ 
cuparsi di sostituire i due gio¬ 
catori. anche perchè Fuin che 
solo oggi sapr.'i dopo la visi- 
t.'i medica se il dolore ad un 
ginocchio di cui si lami'nt.'i 
e dovuto ad iin.i distorsiivnc. 
non poti.'i giocare per (pi.d- 
che domenica I due probabi¬ 
li sostituti s.iranno C'.arr.'idori 
e Pinardi. i (pi:ili dovranno 
dimostrare nel corso dell'allc- 
ramento di oggi di trovarsi 
in piena efficienza AlFallen.i- 
rnento odierno parteciper.in- 
no anche Rettini e Tozzi Non 
è escluso che il giocatore su- 
d.-itnc ric.ino possa essere sin d.i 
domenic.a .a Genova 
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Sollevamento pesi: 5 primati italiau omologati 


C'.ARtyETTO fìAI.I.I Ma romportaniln^l onorevolmente im¬ 
messo nella squadra dei «diavoli • milanl.sti. Eerolo sorpreso 
dal fotografo in un suo earatlestiro atteggiamento durante 
la partita Milan-Torino disputata domenira 


il Lanerossi) che ai ragazzi 
di Bernardini (a Vicenza, tn 
casa contro il Padova, e a 
Torino con la Juventus) men¬ 
tre i nero-azzurri dt Frossi 
terzi classificati .saranno chia- 
rnati ad una sola trasferta 
(Genova contro la Sampdo- 
eUi) e a due partite casalin¬ 
ghe (Atalcnta e Bologna). 

Cosi al tragiiprdo d'inver¬ 
no i rosso-neri avranno di¬ 
sputato 9 partite in casa ed 
otto fuori, contro le otto in 
casa e le nove in trasferta 
dei viola e dei nero-azzurn. 
E poiché per le tre squadre 


il progresso in classifica del 
Milan, l'episodio più salien¬ 
te del quattordicesimo turno 
è costituito proprio dalla vit¬ 
toria della Roma. F non solo 
perchè si è trattato dell'uni¬ 
co successo esterno della 
giornata: ma soprattutto pre- 
chè li fulmineo - uno-due • 
con CUI Da Costa nel giro di 
ftO" ha messo k o. i bianco¬ 
neri e .vi è portato al comando 
della classifica dei cannonie¬ 
ri, è venuto a suggellare II 
crollo di una tradizione rive¬ 
latasi sfavorevole ai piallo- 
rossi per oltre dicci anni 


La rederazione Italiana Atletica 
Pevatiie ha nmningati I vegnenti 
primati italiani di sollevamenlo 
pesi: .MXNNIRONI SEBVSTUNO 
(Poi. Gennargento. Nuoro) n. .so. 
Primato italiano avvointo dLten- 
vlone lenta, ealegoria pevi piuma. 
Kg. ino. (GlimpladI Melbourne 
- p p. .Mannironi Kg. 
PIGNXTTI FRMXNNO (G S. | i.im- 
me d Oro. Roma) n. .'VI. Prim.i 1 o 
italiano avvolntn divtenvione tenta, 
tateg. pevi medi Kg. III.-; (Olim¬ 
piadi .Melbourne 21 II-V(i - p p. 
Plgnatti Kg. 112. PIGNXTTI I R- 
.MAN.NO (G.S. Fiamme d Oro. Ro¬ 
ma) n. S2, Primato Italiano ire ever- 
<iil comptevvivl, ealeg. pesi medi 
Kg. A.S2.5 (Olimpiadi .Melbonme 
24-11 S«) - p p. Plgnatti Kg. ^7Z.S. 
PigalanI Alberto (S.G. Pro Patria. 
Milano) n. ST. Primato italiano 
avvololo di slancio, categoria peci 
mavvlml Kg. 172.5 (Olimpiadi Mel¬ 
bourne SO-II-SS) - p.p. PIgaiani 
Kg. ITI.I. PIGMXM AIRTRTO 
(S.G. Pro Patria .Milano) n. .M. 
Primato Italiano Ire evercirì cnm- 
plevvivl categoria pesi mavslmi 
Kg. 4">?..'i (Olimpiaci' Melbourne 
26-1 I-.''h>) - p p. PIgaiani g. t'-o 


Cl.r.VF.LAN'D. 7. — Carmen Baci¬ 
llo che difenderà II titolo mondiale 
dei medioleggeri contro Jolmnv 


Savton il I.S gennaio a Cleveland, 
è vlato dichiarato perfettamente 
idoneo al comhattimento al ter¬ 
mine di un rvame medico. Recen¬ 
temente v| erano diffuse voci se¬ 
condo cui Pavitio non era in con¬ 
dizioni di combattere a causa di 
conliivinnl alle mani. 

♦ 

NTW TORK, 7. — Harry Marls- 
v«n. dirigente deli’* International 
Boxing Club >, ha dichiaralo che 
il combattimento di riTincita tra 
Fullmer e Robinson per II titolo 
mondiale dei medi non potrà di¬ 
sputarvi prima di aprile. 

Jim .Norrlv dovrebbe incontrarvi 
(pirvta settimana con il procura¬ 
tore di Fullmer. Mar Jenvon. per 
accordarvi vai giorno dt aprile in 
cui far svolgere l'incontro, che 
probabilmente vi terrà a Chicago. 





■ -N 

I cirlisti toscani con a capo Gastone Ncncini c Sante Ranuevi 
hanno inaiato gli allenamenti in vista della prossima stagione 
rielistiea. Ncll.r foto; G.ASTONE NF.NCINT 


Calcio: 11 torneo internazionale di Viareggio sì farà anche qnest’anno 

le prove tornile, eccel'enti 


\l\RrGGIO. 7. — Il IX Tomeo intemazionale 
giovanile di calcio vi svolgerà a Mareggio dal 
27 tehbr.ilo al 4 marzo, cov • ha denso oggi il 
Centro giovani calciatori di Viareggio a conclu¬ 
sione di una lunga riunione. 

Il Tomeo, valevole per la « Coppa del Carne¬ 
vale «, assumerà qnesFanno nn carattere parti¬ 
colare. ad esso saranno infatti invitate a parteci¬ 
pare le squadre che nelle precedenti edizioni delta 
manifesiazione hanno dimostrato attraverso I ri- 


sullall consegviti e le prove 
qualità teiulche. 

Per I turni elimmatorl le otto squ.utre partr^l 
panti .li Torneo seguiranno l.i |orTniiI.r (.•nd.u.i t 
ritorno) delia • Coppa dei Campioni » inrntre per 
te semifinali e la Anale si avrj la vonsurta for¬ 
mula della eliminazione dirrtla. 

I.a squadra giovanile dello < SparlaL > di 
Praga vincilru-e della edizione dello scorso anno 
ha già aderito eli Invito rivoltole dal Comitato 
organizzatore. 


Il Premio Orvieto 
oggi a Glori 

I-a prova di contro dcll.v riu¬ 
nione odiorn.v a - Villa tilori 
i’r OrvK'to m TPùO L ,72.'7('<V' 
offro un boi «Iiiol'o fr.v <'o!.'njci* 
o Bng.intinv. il terzo inc.'misio 
polri'bbo ossorp Harr.>r por !.. 
forma dimo-'tr.vta in questo scor¬ 
cio di stagiono 

Foco I.a solczi'vno por Io rim.a- 
ncnti corso doli i giornata 

I« corsa m liW L 250 (KX) - Eli¬ 
cona. G<wd Lm il 
2* corsa (.a voniioro' m 20»'0 
L 2."*0(H'O - Elica. Malfattorcfl 
P.vrantin.» 

.1» cors.a m 2t'**7<v l .s 25 issi - f<* 
l.aiico. Hrig.intin,'. Harrir 
l’ cors.i m 2I'>' L 2.'-0 isX' - 
.virnitio. Azos.n * 

5* oors.a m 2i'''-o I. .tis'' iXv - 
Boloni.a. Oanza 

(7* cors.a ( .asccniicnto I divisi,,- 
io> m 1670 L l.'X'iX'O - 0:è. Fi¬ 
tta. Novoraio 

7 • oors.a m rOiXV - I. .iiX' 000 - 
=lc*v'Cigliono. Gion.ala. Trionfo 
6* oors.a (.ascondente <II ilivi- 
uono' m. 1620 L ISOfVO - NicI 
iannover. .Xlfett.a. Fidia. 


Firmalo il contratto 
per Martin Poizali 

n.VRCELLONA. 7. — Li 
pagliolo '^['oung Tilartin. c.'.i.t 
'.onc europeo dot pe-i r.io 
•-ea. ha firmalo il contrattr 
Ter li comb.Tttimento del T 
'ebbraio al Palazzo dello 
^port di Mil-ano. in cui mel- 
.erà in palio il titolo contro 
.'italiano zXri.stidc Pezzali. 


bionismo verrà attuata entro 
poco più di un iiiosp. Cosi 
vuole Fordiiip del giorno del 
signor Gi'ininiani. 

• * * 

Agitatissiinn l'assemblea 
deRa società dell'L'VI. Fino 
al momento delle elezioni 
Ragghmto lo .scopo, la stan¬ 
chezza fisi.’a (* l'esaurimento 
(l(*lla carica nervosa hanno 
svuotato gli uomini. K’ il 
caso di din* chi* il con¬ 
gresso diffictle *• si è conclu¬ 
so in bflle/z.i. o meglio: 
tr.imiuillameiite II che e as- 
solutauK'iiti* eoiitro la tr.idi- 
zione. C"e st.-ito .'incile iin.i 
specie (il emhras.sons-nous : 
pili o meno sincero, che h,i 
loso p.itetico. corti'se. gen¬ 
tile il (male Insommi cl.il 
giallo al ros.'i, colori che si 
potev.ano notare* anche sulle 
facce del signor Farina e del 
signor Rodoni, rispettiv.i- 
menle La faccia del signor 
Rodoni era poi illiimiiiata da 
un furbo, iii.'ilizioso sorriso 
ATTil.IO C.A.MORIANO 


Saddler sarà privato 
del titolo dei piuma ! 

Mll U \I'KI 1 . 7 - In occas * fi *1 P 
(t'Mi pigiltUi i/iritK* itt'!** sul* ili-- 
s III’e* pii c 1 1 '-t a u* li \H\ Ila 1**1 
lini itii gl ituliiarin* di'v'a Iute ili! 
ti! ile eleni! tic i!"! piiillll S.iiuli 
N Iilillor. MI ! 1 i-e in cui qiir-'i il'ui 
urlili i! 1 iiitr itto per ilifemlerc il 
melo primi ile! !'> goniiain 

Dipo i! i emliatlin* Ilio riilliner 
Keliiiisoii ip'i''i|| c ila-'ific.ilo Ur- 
rri -,1 (i inlt* (it*r il melo firect'diilo 
ili ( li irle- Illuni*/ e Jee\ (7i ir 
ilrelle P, r i! re-pi ii'in \i è .alcun 
ipre imp irtiinti* mn' inu'iito 
N'i'l pc I ni' ili jIi g.'i ri. I it.al'lie 
1 mil e VI in eni c iiul i it‘> cen e 
-•*t'r) i-p r.inte .al li'n'e iletcnii- 
|e li 1 < irinr.i I*, i-'le ei è pre,e- 
iliit I gl II I iinv s i\len Oa-pir 
1 Ir*'' * I l'e Vince. \'**ue 

71 irli: '■/ ( 1-1 ir I.. e . Vircl 

Vs li'. Ili* l'‘gL;* n, l'ii ho ! ol i il 
p' n-o 'pi! mie gel (.nnp'ine .he 
llriwii. i.t'i pillo II Nll\ rlcono- 
'I e celile i ittipori'* P.i'i! vticlas e 
I)' \g.il.i i g P'i I ei"e il primo «ii- 
ilmle. IH I n i-eu. int’oi Vrlvtulc 
Poz/.ili e in 'i"l 1 p n'/ieiie 


BATTUTI I POLACCHI DEL WISLA 


Il torneo di S. Remo 
ai cestisti milanesi 





I rrsti.sll mllanc**! (Trita Slnimrnllial (rx-Burletti) hanno 
riinfrrnialn il loro stati) di grazia inipiinrndiisi nrll'anniiale 
tnrnrii iiilrrnaz.ionalr di Sanremo stillr (|tii>lair .siittacirc 
della \Vlsla. della I.okomoliv e dell.v Sparlali. Ncll.a foto: 
l'n motivo per un trofeo fornito da iin plasllro atteggia¬ 
mento dei rrslisti milanesi nell'ineontro eon la l.oknniotiv. 


SANREMO. 7. — I cesti¬ 
sti mihincsi del t Sininicn- 
tUdl > lie.iiiin VDitn onni il 
VII Tmfeii cestisficn tìi Snn 
Kevin dnpo aver hattiilo r 
pnlaecìii del i n'iiili 

.s; s'tun rirehiti enme la 
sorpresa del torneo. 

L'itltniia tiiornnta ili na¬ 
ta vedeva i cestisti polac¬ 
chi impecìiiati in due du¬ 
rissime partite: al mattino 
contro i cecoslovacchi del¬ 
lo Spartak. che sulla carta 
alla vrgdia godevano i fa¬ 
vori del pronostico, ed r,l 
pomrrigg’o contro t mi¬ 
la ne.sj. 

I.a partita del mattir.ii 
ha fatto registrare fnr^e la 
pili firiis.sa sorpresa del tor¬ 
neo cd ha eapoi nlto il pro¬ 
nostico: cioè ha dato ai po¬ 
lacchi la vittoria .''in ceco- 
slovacchi dello * Spartak' 
col puntennio di 59 (t 54. 

I cestisti di Brno hanno 
condotto con discreto van- 
tagqio l'incontro fino alla 
metà del secondo temp v. 
q’iando i polacchi, trase-nn- 
ti danh irres'stihih Wnu r i 
e Woiiciick. }:anno r:mon- 
Jatn ah arrer.sar; emijir- 
stcnd ) una mer-tat'.S'.ma 
v.ttnria. 

Con questa .sconfitta : (X'- 
strstr eeeostorarel,' s} re- 
i erano cosi relegati all'ul¬ 
timo posto in classifica 
mentre se invece avessero 
l'info sarebbero giunti se¬ 
condi alle spalle dei mila¬ 
nesi del * Simmenthr.l >. 

Nel pomeriogto. stanchi 
ner la partita del mattino 
t’ratn a tii'ta andatura, i 
lolacchi del < Wisla s non 
innui) polipo contenere In 
rirac’tà e le sùiruite de- 
’!i avver.-uiI milanesi. Tut¬ 
tavia cdTinizio della parti¬ 
ta i cestisti di Cracovia 
hanno imbastito delle pre¬ 
gevoli trame di gioco tan¬ 
to da andare in vantaggio 


di qualche punto. Dopo IO' 
di gioco, però, i mitanesì 
.<i .sono riiiresi. hanno re- 
eiiperalo hi .svantaggio e 
po’ controllato l'incontro 
tino alla fine. 

Ottimi i cest’!’ polacchi 
anche coiis-derando che n-d 
giro dt 24 ore essi haiiv.t 
dovuto sostenere tre par¬ 
tite una più difficile de’- 
l'altra. Il punteggio finale 
de'l'incontrg è stato .li 56 
a 43 

Del Simmenthal si sono 
messi ni ìuc'’ Pagani. Ri- 
miniieci e ClnrcJ:. l.e squa¬ 
dre srjun src'e in eami'o 
nette Sf'q;j,mri {•'rmnz’ori': 

Si:nn':e;i;t*.i! Pagani, Ro- 
mannlt-. Clarek. Gamba. 
Pim’iiuec'. Chteri. 

R'ctrri). Bedroiv- 
-'^*77. Xieirodovcj^,^ Kmie- 
Cikieiez. Weziik. Dabroski, 
Sirohnda. Woirik. Mtizj- 
nou'Ski, Pacìila. Mojer. 

Ecco la ela.s.s’t :rn fina’e 
del tornea: /1 S’mmea‘hal 
di Milcro (Itaha): 2i '•V»- 
s’a d’ Crneova f Palano ;; 

' I.akariat',’ ih Saf-a 
fR'dnar’a). 4' Sp.irtak di 
Brna ICecaslararch’a '. 


<€ 


IL CAMPIONE 


» 


— Nei pagliato mondiale è 
il momento del giovani. 

— .ATI.ETIC.A: ogni iOO ore 
nn reeord dei mondo. 

— Chi è OASTONF. nEAN"? 

— Schiaffino è meglio di 
Pnskas ? 

i.a risposta su 

« IL CAMPIONE » 

— Che piibhlira inoltre le 
meravigliose storie di GI- 
R.XRnr.XGO. P I O L A e 
C.XRXF.RA. 

F. tatto sall'attaalltà gpor- 
tiv a. 
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LA CONCLUSIONE DELL* INCHIESTA SULLA SITUAZIONE SINDACALE NELLE G RANDI FABBRICHE 

I lavoratori del “triangolo,, vogliono 
un sindacato unitario ed autono mo 

Le proposte delia Coìifederazione Generale Italiana dei Lavoro hanno aperto una nuova speranza e una nuovo 
prospettiva ai lavoratori di ogni corrente - Elaborazione democratica delle rivendicazioni e dei metodi di lotta 


Giunti al termine di (ine¬ 
tta breve inchiesta sulla si¬ 
tuazione sindacale nelle 
grandi fabbriche del « trinn- 
golo industriale » del Nord, 
è forse il caso di porsi una 
domanda: il quadro che ab¬ 
biamo tracciato pecca di 
pessimismo, di unilateralità? 
Sinceramente ci sembra di 
no. Può darsi benissimo — 
intendiamoci — che la si¬ 
tuazione da noi prospettata 
non rispecchi esattamete lo 
stato delle cose in tutte le 
aziende di grandi dimensio¬ 
ni. Straordinaria è la l'aric- 


all’atteggiamento negativo di 
alcuni dirigenti provinciali 
e alcuni esponenti CISL e 
VIL locali e di fabbrica, af¬ 
fiorano qua o là scoraggia¬ 
menti c tendenze olla chiu¬ 
sura settaria. Si tratta però 
di fenomeni marginali, i 
quali nascono — ad esem¬ 
pio — dall'impressione che 
in una determinata fabbri¬ 
ca si possa svolgere un’azio¬ 
ne efficace soltanto quando 
la CGIL ha la maggioranza 
assoluta, e che altrimenti si 
sia condannati all’isolamen¬ 
to e alla sterilità. 

.-ibbiamo sentito ripetere. 



della spinta della base, se 
non vogliono vedersi ritira¬ 
re il mandato. Né mancano 
evidentemente, anche da po¬ 
sizioni di maggioranza rela 
tira o da posizioni di mino¬ 
ranza. scontlnate possibilità 
di azione, di accordi, di al¬ 
leanze, di confluenze. Tutto 
dipende dall’arere una linea 
chiara e convincente, e dal 
saper aprire il dibattito su 
questa linea anche in seno 
alle altre organizzazioni e 
alle masse che votano per 
loro. Ciò è tanto più realiz¬ 
zabile quanto più è vero 
(come è vero) che la CISL 
e la VIL avvertono anche 
esse la situazione di disagio 
del movimento sindacale 
nelle grandi fabbriche. 

Come fare? Dalla nostra 
inchiesta abbiamo tratto la 
convinzione che siano parti¬ 
colarmente urgenti due cose: 
in primo luogo, crce.re tra i 
lavoratori dell’azienda un 
clima migliore, eliminare 


ogni residuo di faziosità, to¬ 
gliere le più acute punte 
politiche al dibattito e ripor¬ 
tarlo su un terreno più 
schiettamente sindacale; in 
secondo luogo, procedere ad 
un'elaborazione, democratica 
delle rivendicazioni e dei 
metodi di lotta sulla base 
dell'approfondimento collet¬ 
tivo della situazione azien¬ 
dale. La partecipazione del¬ 
l'insieme dei lavoratori alla 
precisazione degli obiettivi e 
dei metodi per conseguirli 
è un'istanza ormai generale 
che non potrà essere igno¬ 
rata. 

Ciò non può significare in 
alcun modo un • ripiega¬ 
mento . corporatiro degli 
operai delle grandi fabbri¬ 
che sui loro problemi par* 
fii'otnri. c un distacco dai 
problemi generali del Pae¬ 
se. .tt contrario. Sarebbe del 
tutto illusorio porre la que¬ 
stione della stabilità del po¬ 
sto in termini esclusivamen¬ 
te aziendali, ignorando cioè 


la dura realtà della disoccu¬ 
pazione di massa e della 
manodopera inutilizzata che 
costituisce r* esercito di ri- 
camtiio •. iS'aref)f)e illusorio 
basarsi sullo .sviluppo attua¬ 
le di alcuni gruppi monopo- 
listici e tra.scurare la neces¬ 
sità di un intervento c di un 
controllo sulla gestione dei 
gruppi stessi, sui loro bi¬ 
lanci. sui loro indirizzi pro¬ 
duttivi: sia perché qiie.ste 
grandi unità operino nell in- 
tercs.se della eolP»• mità e 
non solo di pochi lapitalisti. 
sia perché esse leghino il 
proprio futuro sviluppo a 
quello dell’economia del 
Paese. Ikisterà accennare 
alla funzione che la l'l.-\T 
può svolgere net quadro di 
una audace politica di traf¬ 
fici verso il mondo afro- 
asiatico. Il capitalismo ifa- 
liano ha rivelato di non es¬ 
sere in grado di lisnlvere i 
jiroblcmi di fondo dell'eco¬ 
nomia nazionale, e si froivi 
oggi in una condizione di 


pericolosa incertezza dinan¬ 
zi aU'incalzare delle terni- 
ehe automatiche e dei pro¬ 
blemi sociali che queste por¬ 
tano con sé. Per mi sempre 
più pres.saiite e indilaziona¬ 
bile è l'esigenza delle ri¬ 
forme. 

Per affrontare questi com¬ 
piti storici, il movimento 
sindacale ifatiano dere es¬ 
sere capace di ricostituire, 
su basi nnoee. la propria 
unità. Le masse operaie del 
• triangolo industriale* spin¬ 
gono energicamente in que- 
sta direzione. Vn forte sin¬ 
dacato indipendente e unito 
è un elemento indispensabi¬ 
le per la stessa democrazia 
nel nostro Paese. Ci sono 
tutte le condizioni per ni!;- 
giiingeie un così liimino.yo 
tragvardo. 

l.l ('.V l'AVDl.tM 
1' 1 .\ K 

1 pieeedi'titi -jimui st:iti 


UN MOMENTO CHIARIFICATORE DELLA SITUAZIONE MAGIARA 

■ ■ ■ ■ ■■■■Il ■ ■■ I m I 

Largo diballilo in Unghoria 
sai programma di Kadar 

Opinioni, valutazioni e commenti diversi — Gli intellettuali accolgono 
con favore la parte del documento che riguarda i problemi culturali 


(Dal nostro corrispondente) 

UUDAPKST. 7 ~ Da oltre 
24 ore il testo ilella diehia- 
ra/,ione };overnativa, pubbli¬ 
cato intepralinente ieri mat¬ 
tina dai due iiuotidiani della 
capitale, e al centro della 
attenzione, ilelle discussioni 
e ilei commenti dotili am¬ 
bienti politici, economici e 
culturali ungheresi. 11 docu¬ 
mento. preceduto da qualcbe 
sollecitazione, spesso prove¬ 
niente m termini sinceri o 
onesti da alcuni strati attivi 
della popolazione, e comun- 
que vivamente atteso nelle 
ultimo due settimane, e ap¬ 
pai so accanto al testo ilei 
comunicato comune sulla 
conl'eivn/a dei diriiicnti di 
cinque paesi (l'HSS. l,’oco- 
slovaccliia. Homama. Hulpa- 
ria c l'npheria) svoltasi, co¬ 
me e noto, a Budapest, tra 


piilitilicaii ‘.iill't’tiifr) del It. 4. 3 d 1 e il 4 penn.aiii 


e ♦> ccnnaiii 


CJuali fossero la speranza 


DOPO LA CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO DI VITTORIO 

polemica CGIL-Confindustria dimostra 


La polemica CGIL-Confindustria 
l’aumento continuodell’intensità del lavoro 


I^a giornata lavorativa allungata in tutti i settori fondamentali col ricorso massimo alle ore straordinarie 


MILANO — Alla • Iiiiiucciitl >; I niutiirl delle • I.anilirette 


ià delle condizioni di fatto, 
e praticamente in ogni fab¬ 
brica si assiste alla sovrap¬ 
posizione e alla giustappo¬ 
sizione di aspetti « nuovi » c 
di aspetti * vecchi »; per cui 
é possibile che numerosi la¬ 
voratori non abbiano trova¬ 
to in questi servizi la foto¬ 
grafia precisa dell’ambiente 
in cui operano. Ma a noi 
premeva di mettere in luce 
talune tendenze di fondo 
che si vanno manifestando 
sia nelle condizioni di lavo¬ 
ro delle grandi fabbriche sia 
nel mondo sindacale. E non 
si può parlare di pessimi¬ 
smo, a nostro parere, dal 
moTiento che lutto ciò è 
stato esposto proprio allo 
scopo di aiutare a superare 
i lati negativi della situa¬ 
zione e dal momento che ci 
siamo sempre sforzati di 
mettere in risalto i germi 
già esistenti d'una ripresa. 

Questa riprc-sa non impli¬ 
ca • sacrifìci » o « concessio¬ 
ni » da parte di chissà chi 
e a favore di chissà chi. Non 
si tratta di questo. Si tratta 
di mettersi risolutamente 
sulla via della nuova poli¬ 
tica sindacale richiesta dal¬ 
le nuove condizioni e ade¬ 
guata a tali condizioni. La 
CGIL è e rimane tuttora 
l'organizzazione di gran lun¬ 
ga più forte c più combat¬ 
tiva dello schieramento sin¬ 
dacale italiano. Vorganizza- 
zione sulla quale sanno di 
poter contare anche quei 
lavoratori che — per una 
ragione o per l’altra — non 
votano più per essa. La 
CGIL conserva posizioni di 
maggioranza in numerosi 
grandi stabilimenti, c resi¬ 
ste vclidamente anche là 
dove la maggioranza non 
l'ha più. Come abbiamo più 
volte ripetuto, il problema 
operaio nel • triangolo » non 
può essere ridotto alla per¬ 
dila di voti subita dalla 
CGIL in alcune fabbriche, 
via è il problema della per¬ 
dita di prestigio c di mor¬ 
dente del movimento sinda¬ 
cale nel suo complesso. 

Ed è stata proprio la Con¬ 
federazione Generale Italia¬ 
na del Ignoro che ha com¬ 
piuto per prima il grande 
pesto politico che può por¬ 
tare allo sbloccamcnto della 
crisi del .<^ir,ducato. La prò 
posta, avanzata dagli orga- 
dirigenti della CGIL, 
della costituzione di un sin¬ 
dacato unitario c autonomo, 
che non sia la somma delle 
confederazioni oggi esisten¬ 
ti, ma che sia capace di at¬ 
trarre a sé anche le masse 
di operai, di impiegati, di 
tecnici che oggi non aderì- 


con molta ragionevolezza, 
nel corso di riunioni sinda¬ 
cati o politiche nel • trian¬ 
golo ». che non bisogna mai 
considerare immobili c im¬ 
mutabili le situazioni. Se si 
è capaci di interpretare le 
reali esigenze dei lavoratori, 
se si è capaci di prospettare 
loro una piattaforma riven¬ 
dicativa e di azione con la 
quale essi concordino e che 
coincida con i loro interessi, 
sarà sempre possibile indur¬ 
re anche gli esponenti degli 
altri sindacati a tener conto 


La Confindustrin ha pro-i 
scjtiiito in questi giorni la 
sua polemica con le affer¬ 
ma/ioni contenuio nella con¬ 
ferenza stampa tenutasi a 
line d'anno da Di \ ittorio. 

Negli ambienti tiella CfìIL 
si pieaniumcia che uscirà 
Ita breve su Lavoro, un ar¬ 
ticolo In CUI le ciuestioni che 
sono state oggetto della re¬ 
cente polemica, saranno ul¬ 
teriormente approfondite Si 
può peraltro sin d'oia anti¬ 
cipare che gli stessi dati ci¬ 
tati dalla Confìiulustria veii- 
gi'iio in ultima anali.':i a con¬ 
fermare le tesi originaria¬ 
mente sostenute dalla CGIL, 

La Confìndustria infatti, 
ha riconosciuto che i salari 
medi orari reali, secondo i 
dati del ministero del Lavo¬ 
ro. sono aumentati solamen¬ 
te del 19 per cento dal 1948 
al 1955: ma ha aggiunto che 
nel contempo il monte sala¬ 
ri in termini reali o annien¬ 
tato del 23.2 per cento de- 


ducendonc che questa diffe¬ 
renza è dovuta in grande 
parte al miglioramento del¬ 
ie qualifiche operaie. Sem¬ 
bra però che ail una analisi 
pili approfondita cpiesta tesi 
non regga, perchè, anche se 
f \ero che il miglioramenti, 
delle qualifiche iniò aver 
avuto qiinlche influenza, tut¬ 
tavia rosta il fatto l'he le 
cause predominanti nel de¬ 
terminare raumento d e 1 
monte salario, e stato l'in- 
cremento degli orari di la¬ 
voro. Infatti, dal 1948 al 
1955. mentre roccupazione 
operaia e aumentata, se¬ 
condo i dati del ministero 
del Lavoro, solamente del- 
ri per cento, gli orari di 
lavoro medi mensili (sem¬ 
pre secondo la stessa fonte) 
sono aumentati di ben il 7 
7 per cento: ed e slato que¬ 
sto aumento, come si può 
facilmente controllare, ad in¬ 
crementare il monte salari 
in misiirn maggiore dei sa¬ 


lari medi reali. Il rilievo non 
è ozioso se si tiene conto 
che gli incrementi degli ora¬ 
ri di lavoro sono stati de¬ 
terminati nella maggior par¬ 
te dei casi da un prolniiiia- 
niciito puro e semplice del¬ 
la normale giornata lavora¬ 
tiva. In alcuni sitlovi mag- 


menti ilei lendimento del 
lavoro Sono stati determinati 
anche nei siUtiui piii «avan¬ 
zati ». non solo ilairainniMi- 
tn della piodnttivita e da 
qui'l gr.ido (Il aumento di 
intensità che \ i è neei'ssaria- 
meiile iiinnesso (speiual- 
inente in seguito alla pro- 


giormente rappresentativi urgiersiva dmumi. ioiu' ilei co 
<|iianto sono i settori clu' 
hanno uno sviluppo tecnico 


L’avv. Cassinelli a Venezia 
per il processo Moniesi 


le aspirazioni, i desideri, la 
attesa sorta neirnltimo scor¬ 
cio di tempo, intorno alla 
preanmmeiata dichiarazione 
governativa, e difficile dire. 
1 segni profondi, dell’incer- 
tezza. di un’ansia vaga, trac¬ 
ciati nelle coscienze di molti 
cittadini dai moti controri- 
volnzionari di ottobre - no¬ 
vembre. e dello smarrimen¬ 
to generale che ne è seguito, 
non sono certo .scomparsi nel 
giro delle ultime settimane, 
ne potevano determinare una 
corrente unanime di aspira¬ 
zioni. 

Come già abbiamo avuto 
pili volle occasione di dire, 
alla fase del caos è sucio- 
duta. da qualche tempo, la 
fase della ponderazione, del¬ 
la ricerca, della cliiarifica- 
/.ione. Ma le prospettive di 
questa fase appaiono impre¬ 
vedibilmente lunghe e diffi¬ 
cili. Hicostiliiire il tessuto 


rogativi sollecitati, giusti o 
meno, dalla dichiarazione, il 
fatto che essa precisi la fer¬ 
ma impostazione politica e 
ideologica deH’azione fin qui 
svolta e di quella a venire 
del governo rivoluzionario, 
vuole sottolineare in primo 
luogo la validità della lotta 
contro ogni tentativo di re¬ 
staurazione capitalistica, con¬ 
tro ogni debolezza ed ogni 
residuo di confusione che .si 
presta alla speculazione con¬ 
trorivoluzionaria. Lo stesso 
concetto della efficienza del¬ 
la dittatura del proletariato 
(concetto più volte ribadito 
nel testo della dichiarazione) 
discenderebbe chiaramente 
dall’attiiale realtà ungherese: 
esercitare rigorosamente il 
potere degli operai e dei 
contadini contro le forze di- 
versioniste. contro coloro che 
coscientemente o mono si 
facciano interpreti dell'azio¬ 
ne .sovvertitrice controrivo- 


socialo e politico di un Paese 
così profondamente lacerato lii/ionan.i. 
e im'impresa che richiede Secondo alcune informa- 
tempo c che appare lunga,!zioni raccolte negli ambien- 
prohlematica. quanto mai|ti culturali, il capitolo del 


più avanzato) gli orari me¬ 
di giornalieri sono pa.s.sati. 
dal 1948 al 1955 da 7 ore e 
57 minuti a 8 ore e 7 minuti 
neirindustria della gomma, 
da 8 ore a 3 minuti a 8 oie 
c 10 minuti neirindustria 
chimica, da 7 ore e 54 mi¬ 
mili a 8 ore e 10 minuti nel- 
rindustrin degli mitomoto- 
vcicoli. da 8 oic e 1 minuto 
a 8 ore c 22 minuti neirin¬ 
dustria dolciaria e da 7 ore 
e 5G minuti a 8 ore e 12 mi¬ 
nuti nell’industria del ce¬ 
mento. 

Ciò significa clic gli au- 


GRAVE MALC ONTENTO E AGITAZIONI FRA LE ÌVIAESTRANZE 

Licenziati dalla Erba 200 lavoratori 
in seguito alle trasformazioni tecniche 

La direzione ha avanzato la richiesta alla C.l. - Nel 1956 erano già stati licenziati per lo stesso motivo 130 
lavoratori - Un piano di azione proposto alla CISL e alla UIL - 225 licenziamenti alla SAICI di Torviscosa 


MILANO, 7. — Grave mal-] 
contento c agitazione fra le 
maestranze si è determinata 
nel noto stabilimento farma¬ 
ceutico Carlo Erba di Mila¬ 
no. La direzione dello stabi¬ 
limento ha anmmciati. alla 
C 1. che dovranno cs>crc « di¬ 
missionati » 200 liivcratori. 

100 dei quali operai 

I licenziamenti s .rebbero 
causati dalle sensibili Ira- 
formazioni tecnologiche ope¬ 
rate recentemente nello sta¬ 
bilimento. tiasforma/.ioni che 
sono state accomp.ignntc daj 
jun notevole sviluppo delle 
jattivita produttiva e fiuan-j della 
Izìaria della società 


striali chiedendo ima discus-lno subito intervenute per im-jmento degli org.inici alle effet 
sione con la direziiiiu* nzieii-ipedire l’attuarsi di questa|hve e'igenze del servizio - ii 

(lale. _Innova falcidia di personale!"'’'''' ‘J* ‘’(>- 

Si ha notizia che la sezto-j*‘ 'ulti i lavuratori del eom- 
ne smd.acale dell.» FII.C- 'plesso sono decidi a respin- 


llivev» 

porrelilie la in-g;iliva. e ciò in 
dispregio .'li preciso dispo-.lo 

- , _ _ (leirart .3 della legge delegi. 

CGl L alla Carlo Er’ua ha |)ro-junitariamente i proposi-esigi- l.« n-aliz/.izione di 
po.sto alle .sezioni .sindacali;di eieare mi-|deito 


della CISL e della 1 !L niii"''t^*3 tti tante lamiglie ai solojgemiaiu prig^suno 


'seria in tante famiglie al solo 
piano di azione per fio,.teg-!^''^opo di realizzare ulteriori e 
giare adeguatamente la si¬ 
tuazione. 


adeguamento entro l'it 


225 licenziamenti 
alla Torviscosa 


maggiori profitti. 

Riunito l'esecutivo 
della Federbraccianti 

H.'i .ivulo inizio ii-ri la riu¬ 
nione del Comit.ito csecuTivo 


UDINE 7. — La direzione Iella Federbneei.ot-ti 
Ila S.VlCI di Torvisco.sa.' I all ordin^ 

igro.sso comples.so friulano pcr,'*’'’'^ 


1 giorno 

la situazione delle cani- 

.. ... . - . K»^ 11 ,ragne e lo sviluppo delle lolle 

1 11 malcontento delle mae-j)a produzione della cellulosa<r..n'p.agn., annua- 

stranze e rafforzato ..iiLhe daliha notificato starnati.na allaq^. oongresq di lega; re.<:a 


fatto che già nel 1950 olirei 
|l30 dipendenti furoii" liceii- 
!/iati per lo stesso motivo. Di 

fronte alla particol.-ire gra-jvo allarme non solo :n 
vita della situazione la se- 
Igrctcria del sindacato chi- 
;mici di Milano c intervcmita 
'presso r.-\ssociazio;ie indù- 


Agitazione nelle campagne 
per la difesa della giusta causa 

Manifestazioni pubbliche avranno luogo 
in tutto il paese dal 20 al 27 gennaio 

Sono state indette dair.As-{sua opposizione ai piincipii 
scono ad alcuna organizza- ’sociazione coltivatori duetti‘reazionari che mform.ano il 
rione, ha aperto una nuova dalF-AlIcanza dei coniadinilprogetto governativo sui p.at- 
speranza e una nuova prò- |manife>tazioni pubbliche dal;li agrari ha dcci.'-o d. pro- 
spettiva tra i ìavoTùtori del aj 27 gennai-) pci la sol-lmuovcre una immi diala ri- 
m triangolo Fcdcraz’oni di approvazione della log-1preso della lotta per una n- 

categona come quefa dei pensione di vcc-lforma generale dt-i patti 

-retalmeccamct (FlOM) e ^ di invalidità. 


CI la intenzione di licenzia-ju-e d(l lul.inri.-, (••insuativo del 
re 255 lavoratori. ! Ui.ì-t o pn-ventivo del lt).)7 did 

La notizia ha provocato vi- J-ii.d. 

Tor-. N'f-1 corco dei:.-, disc-u.ssior.e »• 
visco.sa ma in tutti i pacsiìsl.i'..i fi; orn si)ttoli;.e;i'.a l'urgen- 
della Bassa Friulana che for-,^* deire..,te:,.«:„i.e e del coordi- 
niscono manodopera a 1 1 a ispeirore- 

SAICI- Le organizzazioni . ' ;-,.tionipinientu degli obblighi di 

- — _jbonificH e Tr.'iSfonn.izione fon-j 

jdi.'triii. pe rii p.igann l'.’o oi/.ro: 

1 gennaio del sussidio di disoc-1 
l-'up.-jzione e degli a.ssegni fami-j 
diari comprensivi degli aumenti 


La Lhr-.tut rib-va inoltre l'.el 
'comiinie.'ito ehe In temili,'» m.iii- 
|e;it.'i applicazione della legg»- 
Idelega •• è maggiormente inspie¬ 
gabile. ove si ponga niente che 
il richiesto riordinamento degli 
org.'inici viene cotit«-niito nei li¬ 
mili drU'a'tualo spesa e che <'s- 
so si impone ai (mi di ìin.i più 
I razionale ed efficiente riorg;»- 
iT’izz.azione dei servizi, in (iiianii» 
sta di fa**o che in molte ,»m- 
minislrazioni \i s-tno sezioni e 
divisim.i affabile ;» funzionari 
di gr.ado in.zi.ile o coniuncpie 
inferiore, capi divisione prepo- 
."^ti ad uttici propri di isp(-Ui»ri 
g(-nerah. i.onche servizi, rego¬ 
larmente (ir«-vi-*i per legge, che 
pur .aver do ci»!!s:''*-nz.a di gr.m 
lunga superiore »ìi u:-:» norn'.ale 
dilezione ger.«-r.ale. sono retti d.t 


VENEZIA. 7. — Il 21 geo- 
n:;io prossimo, come e nolo. 
:ivià im/io. tlnv;mti al tn- 
hun:il(‘ (Il \'i‘n(‘/i:i. il pioi-i-.-; 
.'•o piM l;i motte (li Wilma 

.<nl(J(.|ii . Imiip. morii. d»-lr'^'‘’'"‘’V.' 

'( ioni, l g(> Moiua,gii:i bave- 


processo lavorativo) ma ;m- 
che. ('(• m misura iioti*V(tl(*. 
dairaunu-uto puro (- s(-inpli- 
ct* (lell’mlensit:! del lavoiai 
causato, dall ' allungamenti) 
della gioinat:i lavorativa, 
allungamento che come si 
e visto. (' stillo (“onscgmto 
attiaveiso mi ricorso mas¬ 
siccio alla pratica delle ore 
slraordinai le. 

E’ evidente che ipiesta si¬ 
tuazione dcmincia l’allargar¬ 
si progn'ssivo del divario 
fr.n l’andamento dei s.dari e 
randamento dei profitti Se 
la Conlìndiislna si dimostia 
insoddisfatta della lappre- 
.sent.-itivita dei dati forniti 
dalla CGIL sui profitti, po- 
liemo ;iggiiingfieie alla vo¬ 
ce * utili ». anche la voce 
« ris(M ve ». accantonamenti, 
fondi vali e «utili non di- 
strdmili»; si potia vedere 
alloia elle dal 1948 al 1!).')5. 
invece eli un aumento del 
43U per cento m termini 
reali, vi c stato im aumen¬ 
to del COI) p(-r cento (sem¬ 
pre in lermmi reali) della 
massa degli utili distribuiti, 
lu-n (listi ihiiiti. o isi-ntti nei 
bilanci ad :iltii> titolo pei 
le sedici .società pia-cedi-n- 
temente considei al(“. 

Inolile, se si citassi-ro i 
dati i(-lativi airiiiL’ideii/a 
degli amiiUM t.imi nti sugli 
imnio!)ili//i. SI potrebbe age¬ 
volmente rile\-;ne il r;ipido 
amiK-nto di ijiu-si.i inciden- 
7.1, che (- rmdice pin sigm- 


1 IO l’olilo (- alili. 

E’ giunto intanto in città. 
Eiiino Cassinelli di Homa. 
lino degli avvoi-ati di parte 
c.vil(\ (-'.issinelli h;i preso 
contatto ci'ii il pri'sitli'iitf- 
'I ihei i e con il pubblico mi¬ 
nistero doti, l’alinintcri su 
argomenti inerenti il pro¬ 
cesso. 

Interrogato, l’nvv. Ca.ssi- 
nelli non ha escluso la pos¬ 
sibilità di i|iialche colpo di 
sii-na dinante il dibattimen¬ 
to (‘d ha (letto elle il pro- 
'.(’sso polla din are da (inat¬ 
ti»* a sei mesi. 


documento dedicato alle at¬ 
tività artistiche e scientifi¬ 
che è stato accolto con una 
certa soddi.sfnzione; in par¬ 
ticolare si commenta favore- 
volmcnlc raffermazione del 
documento relativa alla li¬ 
bertà di ricerca creativa. Gli 
intellettuali più profonda¬ 
mente turbati dagli errori 
del pa.ssato, c da quanto av¬ 
venuto negli ultimi mesi, 
csprimerohhoro invece alcu¬ 
ne riserve di carattere gene¬ 
rale .sullo intero contenuta 
della dichiarazione. 

Per (iiiantn sia per ora 
impossibile tracciare un 
(piadio esalto dello riper- 
una ii(‘elta die aslraltamen-iciissioni suscitate dal docu- 

te avrebbe d(»vuto risolveie'mento, le prime notizie in¬ 
tuiti i mali. formano che le opinioni e le 

Proliahilnu-nti* im deside-h'''"'*'^"'»' ''•'•"e '*'• 

rio cosi .s(-mplicistico non biij vergenti od addirittura con¬ 
trovato die parziale .soddi-;''*'-’'''»'^"- dichiarazione 

sfa.Mone. D’altra parte, il, n.scnole consensi e disappro- 

fatto die la dichiarazione . commenti favore- 

vernativa sottolinea in modoD’"'' riserve. Non manca¬ 

gli e(|iiivoci sul 

perentorio, il carattere con-1programmatico 
trorivoluzionario dei moli 
iinglieresi e la costituzione 
di un governo che in una 


vasta e impegnativa. La con¬ 
fusione die ancora regna in 
molte cost ienze ha forse ali¬ 
mentato (anche sotto lo sti¬ 
molo c la pressione costante 
della pro|)aganda avversa¬ 
ria) il desiderio di ricevere 
un’indieaz.ionc. una promessa 
o magari ima soluzione com¬ 
pleta di tutti i problemi at¬ 
tuali e di iirospettiva della 
situazione ungherese. Per 
coloro die in modo scarsa¬ 
mente realistico, coltivano si¬ 
mili desideri. Li didiianizio- 
ne governativa di ieri avreb¬ 
be dovuta, grosso modo, coz- 
rispoiulere ad ima specie di 
« panacea p(>litiea ». anzi a 


forma dassicamente lenini¬ 
sta esercii.! la dittatura del 
proletariato, segna un mo¬ 
mento di grande importanza 
nello sviluppo delFatliiale 
lotta politica e del dibattito 
diiarifieatore le.ste iniziatosi, 
tonali die siano gli ìnter- 


LA LOTTA DEI FERROVIERI 


Riuniti SPI e SAUFI 

per la vertenza in corso 

I/agitazione sarà probabilmente ripresa 


Si S()no inizniti ieri i la- 
V(*ii del C(>mit;it<» esecutivo 
nazionale del Sniilac;ilo fer- 
lovieri Italiani (t.’fill.) con- 
v«.>-ato p(U’ (hs(-nl(-ie la si¬ 
tuazione -^iniacali* con p.Tr- 
ticolare ngii.'iiilo alla verten- 
z;i III ;ilto pel le note liveii- 
ili» azioni ddl.i (•alegori;i 


tì<-,itiV(> della bri te (-span-|pei ilecideie Fiilteri»*!c svi-j-'' personale opeiai-o e altre 
sioiic deiraiiloliiianziamen-jhipp»* ildl'azione sindacale «h mmoie impoitanza. 


to nelle maggiori a/ic-iule 


Ancora nessuna traccia 
dei rapinatori di Paianolo 


Dopo l.l relazione intro¬ 
duttiva del segretario gene-| 
r.ale sen, Massini. si e ini-i 
zmta la discussiriiie. I la-i 
vori iloiresecntivo si condii-1 
deiamio nella giornata di' 


Trattative commerciali 
con Jugoslavia e Romania 

trattative con la Jug(»- 


MILANO, 7. — Momenti 

MILANO. 7 - Anco,ar’'s! am be riunito il f’o-i''' Panico hanno vi.s.suto una 

nessuna ti.!c»-ia. .i (iiiattnt;„i,j.,tii centrale del sindaca-'•"'oocciipa- 
gatrni dalla li.igi-a i.èpina'i,, autonomo (S/M FI). ade-J'*’ Ptv-'^-'^o '«i>a piccola f.ih- 
i.'illa libale »li P.il'<zzi>lo Mi-!rente :illa (.'LSI,. ihrica di dolci di via Moscova. 

laiH'se della banca di Desioi H S,-\l’F'l — e detto in imja causa delle esalazioni pro¬ 
dei (pialtro giovani ci iinin.i-' connmicalo — ha iiconfor-jvcmenti dall’improvvisa fil¬ 
li rcsii.ons.Tbdi, fr.T 1 •■dtfO| ni.'ito le decisioni a suo tem-jj.;, d, un.'i bombola. 

(lerass.!sMn:o del diletto,,. deliberate e eoe d, ri-,,^. p,„vam sono state colte 
Not.iro l'olizi.i e ( aialnniiTi.pteiuleie I agitazione ove n(*n‘ 
proseguono inst;mcabiln:enle si r.'iggiuiiges.ser,» a breve 
nelle indagini, prmciiialmen-, icrnnne si'lii/ioni soddisfa¬ 
te rivolte ad irufividiiare illcenti. 


gufila dei chimici (FILO 
hanno approvato documenti 
impegnativi, nei quali si 
tratteggiano le lince d'una 
politica sindacale che è il 
rusultato duna attenta ela¬ 
borazione delle concrete esi¬ 
genze dei lavoratori delle 
aziende avanzate, cosi come 


In concomitanza intanto 
Con l’inizio delle discus.sioni 
in Parlamento sui problemi 
della terra c fissata a Na¬ 
poli la riunione del Consi¬ 
glio Generale delFAssocia- 
zi.ine dei contadini del 
Mezzogiorno d’Italia alla 


dell'intiera economia del pnrtcciperanim i rap- 

Paesc. Si votrà. da queste prescn..'i:iti (.ella CGIL, dcj- 

,I;i r cdcrbraccianti. dcM''» 


ha.fi. passare ad azioni ro- 
TTiTini. che aprano la .strada 
a quell'unificazione sindaca¬ 
le cui naturalmente aspira¬ 
no le masse? 

Finora — non lo nascon- |o.<ccutivo dc’.la Confederter 


agrari 

Il programma (ii legisla¬ 
zione che la Confederterra 
propone a tutti i lavoratori 
ed alle altre organizzazioni 
SI riassume nelle seguenti ri¬ 
chieste: 

a/ diritto di stabilità stil¬ 
la terra c del la' or • garan¬ 
tito col principio drl!.! giu- 
sta-causa pcrmanei'.'e. 
b) diritto a 


ccr.tcnicnio fi-cr.'i o por la'siavia f)<*r la stij)nla7i«*ne del 

nuovo ."irrorrto di collabora¬ 
zione economica che, con re¬ 
cente protocollo (ìmiato a 
Beig.rado. e stato separato 
dai trattato della pesca in 
.Adriatico, avranno inizio a 
Roma il 21 gennaio p.v'. Col 
nuovo accordo sarann,» po.ste 
su nuove basi le forniture di 
impianti industriali e beni 
strumentali itali.mi alla .Iu¬ 
goslavia. 

Trattative con una delega¬ 
zione romena inizieranno, 
sempre a Rom,!. il 14 gennaio 
p v., iHT la revisione delle 
liste merceologiche annesse 
all’accordo italo-romer.o del 
25 novembre 1950 c varie 
volte prorogato. Le liste esi¬ 
stenti prevedono un inter¬ 
cambio complessivo di 14 mi¬ 
liardi di lire. 


rc;,lizza 7 ,iorc dr -1 i>rogramrr.a di 
■('izi-ifrs') ir'.vcr;..'ilc 

P.irtic,!!;.re ;.;tenzione è sta- 
T.i ar.ch*'- nvol:.',. teacndo conto 
jncn.i di.'cii.ssior’e che avrà ini¬ 
zio in Parlr'in.cnto ii 16 gcn- 
, naio. ai proitlvmA della ripre- 
i'-'.'i urgerlo drll’inizi.'itiv.T e del¬ 
la Io*;.'» per I.'i riforma dei ron- 
iratTi agrari fondata sul prin¬ 
cipio dcil.a giust.a causa perma- 
!H r.te 

Su qnf'■ti.ìr.i. .'il tcrmi- 

r.c della riunione die si con- 
clncier.'i 0221 . verrn approvala 
•in I n-olijziore. che precise- 
r.i !«' po'izioni e le indicazioni 
di i.'ivoro del sinci'.c.-ito 


Proteste delia Dirstat 
contro il governo 


La PiTSiat sindacato dei diri¬ 
genti deir.'trr,minisi razione sta- 
l.ali comunica di aver inviato 
un telegramma ai Capo dello 
St.ito. ai Presidenti delle Came¬ 
re e .'li membri del Governo 
;n.a;iÌfe.>ta:.do - lo sttiporc della 
pa;Ueiparej^f.i.oralit.-. dei dipendenti dello 


Ripresa delle fratfathre 
per le conlabililà coloniche 


!rcdcrmczz.'Klri, Coupcratue j.nlI.-T direzione delF.izicnda : jSt.ato pr l ii-.spiegabile condottai Mercoledì 9 riprenderanno le 
agricole, .Alleanza tiei conla-| r) controllo oei c.^m-ni di delia direzione poli'ica della tra i r.appresentanti 

Stimi ecc. (affitto e ripartizione dei prò-U^ihhlii a Ammiristr.azione. poi- organizzazit.ni na7Ìon.ili 

Da parte sua il Comitato dotti iapportata ai rispetti- 


diamo — ben pochi passi 
concreti sono stati compiu- 


ra nazionale nel 
i iiinione 


«. .Ariri, talvolta, dinanzi scorsi dopo aver ribadito lalmiglioria 


eh-' — m.-ntre il con'.petente mi-(nei concedenti » mezzadria e 
nisiro per la Riforiua c sin-lqu^jli delle organizzazioni sin¬ 
golarmente quasi tutti gli altri dacali dei mezzadri per dare 
, , ,, mir.istri. e.oi.cbe c'i stessi iiffi- una regolamenUrionc alle ope- 

tentita net gi<)rntj d) ,)bbligo generale delle|,.i toc: ici del Tesoro h.inno ap- razioni di chiusura delle conta- 


i apporti »!ei laboratori e 


.‘or.'O di ima (lei concccirnti 


Iprob.ito il progettato adegim-lbilità colonici*. 


« ha'-i'ita » 
injpresa 


da forti capogirl, mtuendo il 
pericolo, alcune di esse si 
seno precipitate fuori dal la- 
dell.'t .s;mginn'>;-;i. Nd c(*rso dei recenti col- 'boratorio. invocando soc- 
iloiini Sembrerebbe affacciar-Icorso. 


COSI netto, vorremmo dire"'*’ equivoci sul c-Tint- 

dclla 

dichiarazione: ehi rileva la 
concretezza dei provvedi¬ 
menti adottali od annuncia¬ 
ti per l’agricoltura, chi os¬ 
serva la incompletezza di 
(|uella riguardante la indu¬ 
stria. chi ritii'ito insoddisfa- 
eontc il capitolo sull’erono- 
jmia. ehi deludente quell* 
sui Consigli operai. 

li documento com’è noto 
non SI proponeva di trac¬ 
ciare un programma detta* 
gliato della prossima attivi¬ 
tà governativa, ma di for* 
Mire nieimi elementi di va¬ 
lutazione ed indirizzi essen¬ 
ziali SII Olii stabilire un 
principio d'intesa e di eol- 
lahorazione con tutte le for¬ 
ze sane e jirogressiste del 
Eaose. In (mesta luce, ap¬ 
paiono del resto due im¬ 
portanti indicazioni: la for¬ 
mazione di im fronte pa¬ 
triottico nazionale e l’allar¬ 
gamento governativo, l ne¬ 
goziati che si svolgerannt 
nei pro.ssimi giorni fra T 
governo Kadar ed esponen¬ 
ti di altri partiti. 

Uomini politK'i indipen¬ 
denti e specialisti, potrann* 
(inindi preludere alla forma¬ 
zione (il un governo di uni¬ 
ta demoeratic.! nnzion.ilt 
che sul piano più propria¬ 
mente politico rifletta In co¬ 
stituzione di un largo fronti 
piitriottico. Su (jnesti cle¬ 
menti di prospettive, la gen¬ 
te oggi riflette, senza peri 
pronunciarsi ancora aperta¬ 
mente. .Ma al di là dei con¬ 
sensi palesi o sottaciuti, del¬ 
le opinioni C()ntrastanti i 
delle perplessità siiscitat 
dalla dichiarazione governa¬ 
tiva. I sintomi più notevol 
(lelhi rin.iscita magiara si ri¬ 
scontrano oggi nella serieti 
(rintenzi,*ni, nella ricerca i 
nelle valutazioni critiche ii 
CUI la maggior parte dei cit¬ 
tadini imchcrcsi appare ogg 
impegnata. 

OIIKKO V.\NOEI.ISTA 


si — prosegue il (locumento 
— la possibilità di nn riesa¬ 
me a brevissimo tempo delle 
qiie.slionì ancoia controver¬ 
se. e Cloe, gli scatti economi¬ 
ci. 1 litocchi tabellari al 
personale esecutivo, il pre- 
jjmio (Il maggior produzione 


Intossicale dal gas 
venti operaie a Milano 


(g) (0) (g (g) H 'ip 




Nonno e nipote tono frlirl perche hanno zlà Tl«to II. FILM aORPRES.A di rnl tntia 

Roma parlerà nei proulnil giorni 

I» 


L'inviato dell'ONU 
ricevuto da Kadar 

BUD.APEST. 7. — R*di« 
Budapest ha annunciato sta¬ 
sera che sono terminati og¬ 
gi i negoziati, iniziatisi il 4 
gennaio, tra la commissioni 
economica delFONU. diretti 
da Philippe De Seynes. c ii 
governo ungherese. Il pre¬ 
sidente del consiglio unghe¬ 
rese Janos Kadar ha ricevute 
De Seynes. con il quale ha 
avuto un lungo colloquio. 

La radio ungherese ha di¬ 
chiarato. inoltre, che il sot¬ 
tosegretario dell ’ ONU ha 
avuto colloqui anche con mi¬ 
nistri e numerose persona¬ 
lità ungheresi. 


Rakosi e Geroe privaft 
dell'immunit^parlaifnenfare 

BUDAPEST. 7 — Radi* 
Budapest ha reso noto eh* 
la commi.ssione del Parla¬ 
mento ungherese per l'im- 
munit.! parlamentare si riu¬ 
nirà tra breve per preparar* 
la lista di quei deputati. ; 
quali vorranno dichiarati de¬ 
caduti dal loro mandato 
Tra castoro — ha precisa¬ 
to la radio — figurerann* 
certamente Rakosi. Gero* 
(suixessore di Rakosi alla 
testa del Partito dei lavora- 
iton} ed Heifedt 
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Due generali francesi preparavano 
un co lpo di Stato militare in Al geria 

Le rivelazioni della stampa parigina sai gravissimo episodio - Quaranta morti ieri in Algeria 
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(Dal nostro corrispondente) 

l’AlUGI. 7. — Vìi ìimtvo 
scanilald ò scoppidto in AV 
gcriu, (incsta volta negli alti 
comandi militari, aggrarando 
ancor pia la posiziona dal 
governo a fornendo una nuo¬ 
va prova della sua impo¬ 
tenza a frenare le trame dei 
circoli colonialisti: a (pianto 
risalta fino ad ora, nono¬ 
stante lo stretto riserbo del¬ 
le autorità e le notizie con¬ 
traddittorie fornite dai gior¬ 
nali della sera, il generale 
Jacques Faare, facenie par¬ 
te dello stato maggiore di 
Algeri, dove ricopriva la ca¬ 
rica di comandante, agginn- 
to delle forze armale fran¬ 
cesi in Algeria, è agli arresti 
di rigore a tempo indeter¬ 
minato per ordine del mini¬ 
stro della Difesa. l,o stes.so 
Tuini.sfro ha inflitto nn so¬ 
lenne richianio al generale 
Dnmesnil de Mariconrt, co¬ 
mandante delVaviazionc di 
Algeria. 

Dal ministero della Difesa, 
per minimizzare lo scandalo 
rivelato stamattina dal Fi¬ 
garo. viene diramato stase¬ 
ra un comunicato nel (piale 
si precisa che soltanto « cer¬ 
te imprudenze verbali, sfrat¬ 
tate in un clima particolar¬ 
mente delicato, hanno co¬ 
stretto il ministro a pronun¬ 
ciare una sanzione e a fare 
diversi rimproveri al fine di 
frenare ogni interpretazione 
che avrebbe potuto nuocere 
al morale dell'esercito >. 

Ma i giornali della sera, 
impadronitisi della notizia 
hanno dato degli arresti del 
generale Faare una interpre¬ 
tazione del tutto diversa. 

Secondo Le Monde, risul¬ 
ta * stabilito che il generale 
— attualmente segregato in 
fortezza a Parigi — aveva 
cerca t(t di rei'lutare degli 
aderenti in vista di un colpo 
di mano che mirava a so- 
stuire in Algeria la legalità 
repubblicana con un pofcrc 
militare*. 

Naturalmente, il generale 
Faurc doveva avere contatti 
con una organizzazione po¬ 
litica di estrema de.dra: ed 
è Pari.s Pre.sse ad affermare 
che l'alto ufficiale « areni 
degnato di una eceess'va at- 
tenzioae. assieme ad altri mi¬ 
litari. una organizzazione no¬ 
ta per la sua politica estre¬ 
mista ». 

Ma (fià il Fluoro di (piesta 
mattina, spingendo più oltre 
la polemica, domandava svii- 
za preamboli al ministero 
della Difesa: < F' vero che il 
generale in questione era in 
stretto rapporto con iin "Co¬ 
mitato d'Algeri" presieduto 
da un ufficiale superiore del¬ 
la riserva. Comitato dal (pia¬ 
le sarebbero dovuti partire 
gli ordini del movimento? ». 

Il "movimento", cioè Ut co¬ 
stituzione di un governo mi¬ 
litare (l'.-\lgcria appngniato 
dai colonialisti, avrebbe do¬ 
mito scoppiare recentemente, 
prendendo spunto dai lorhi- 
dt seguiti alla morte del di¬ 
rigente colnnialisla Froger. 
n "Comitato d'Algeri" — fra 
l'altro — 5i priìponeva di im¬ 
padronirsi della persona del 
ministro residente I.acoste. 
facendolo sparire nel corso 
di uno (lei suoi frnpicnti 
viaggi nel sud algerino, e di 
SOS iitiiirlo immediatamente 
alla residenza governatoria¬ 
le di Algeri. 

Qui — come afferma LTn- 
formation — sarebbe siala 
proclamala immediatamente 
una "Repubblica Federativa 
d'Algeria" in secessione dal 
governo di Parigi. 

Fino ad ora è impossibile 
dare un giudizio fondato sul¬ 
l'ampiezza del movimento e 
sulle-sue rocambolesche tra¬ 
me: è certo pero che, oltre 
ai due alti ufficiali colpiti, 
molti altri sarebbero com¬ 
promessi nella manovra. 

L’arresto del generale Fan- 
re è sintomatico cd altrettan¬ 
to significativo è il fatto che. 
durante le sanguinose mani¬ 
festazioni razziste del 2 di¬ 
cembre od Algeri. gU squa¬ 
dristi corressero per le stra¬ 
de gridando: < Mnllet e La- 
coste alla forca, l'esercito al 
potere ». 

Secondo Le Monde, alla 
base del tentativo di rore- 
Ociàrc il potere repubblica¬ 
no starebbe il profondo mal¬ 
contento di certi ambienti 
militari. L’incapacità dei va¬ 


ri g o V crai a risolvere il 
dramma algerino, l'amarez¬ 
za per la disfatta d'Iiidoci- 
nu. l'irritazione per lo .scacco 
subito in Fgitto avrebbero 
spinto certi ufficiali ad in¬ 
terrogarsi sull’avvenire del 
regime repubblicano e a eli¬ 
dere nelle Iriime del "Comi¬ 
tato d'Algeria", la cui azione 
decisiva, evidentemente, do¬ 
veva essere piecipilaUi per 
togliere atl’ONU la possibi¬ 
lità di intervenire. 

Sulle eircostiinze dell'ar¬ 
resto del generali' Faurc, 
vengono dilli, ma non con¬ 
fermati, (I II e s t i elementi: 
mentre Algeri e Parigi era¬ 
no scosse dall'iiecisione di 
Amedè Froger, il generale 
Finire, che si Ini va va nella 
capitale francese, chiese di 
urgenza che gli fosse messo 
a disposizione un aereo al 
fine di potersi recare n lìor- 
deaii.r a visitare la madre 
maiala. Ma il giorno stieces- 
sivn, stabilito per il viag¬ 
gio, mentre ad Algeri scop¬ 
piavano i moti razzisti, il ge¬ 
nerale fu visto (leqiiislarc un 
biglietto d'aereo per Alge¬ 
ri. In serata, tuttavia, lo stes¬ 
so generale saliva sul treno 
diretto a lìordeaii.v e, alla 
stazione di Angoiileme, la 
gendarmeria locale lo invi¬ 
tava a rientrare a Parigi c 
a mettersi a dispiìsizione del 
ministro della Difesa lìoiir- 
ges Manoiirg. 

Il senso dì tutto (piesto, 
come dicevamo all'inizio, è 
un nuovo duro avvertimento 
al governo, e la riprova che 
Mollet, per aver troppo ce¬ 
duto al colonialismo, ora si 


trova davanti ad una orga¬ 
nizzazione armata, decìsa a 
reagire anche con la violen¬ 
za par di non periK're il con¬ 
trollo della < perla delle co¬ 
lonie ». 

Il che vuoi dire che il go¬ 
verno lui perso la partila, ed 
ogni suo gesto di pacifica¬ 
zione, ()(ini sua ronressinni' 
ai mussulmani, troverebbe la 
condanna della destra par¬ 
lamentare e si concludereb¬ 
be con il suo rovesciamento 

Prendendo siwntn dal se¬ 
questro di tre giornali della 
sera, effettuato ieri ad Al¬ 
geri per ordine di l.aeoste. 
Le Monde rivolge iin:i seve¬ 
ra requisitoria contro il mi¬ 
nistro residente, deuiiaeiaa- 
do il deteriorarsi della si- 
tiiazioiie. complice un gover¬ 
no che ormai rifugge da ogni 
critica. ]ìer imporre la sua 
volontà eontriì tutti. < (Quan¬ 
do vengono in luce. (]tia e là, 
velleità di complotti Tiiilita- 
ri — .ferine il quotidiano ~ 


sarebbe bene che /.aco.sfe ci 
spiegasse il perchè del se¬ 
questro. E, poiché il governo, 
a Parigi come ad Algeri, ten¬ 
de sempre più — sia che si 
tratti deWAlgeria, sia di .Suez 
o dei jìrezzi — ad imporre la 
.mia verità usando ed abu¬ 
sando di tutti i mezzi di cui 
dispone, non sarchile meglio 
di finirla con (piesle assurde 
ed odiose ipocrisie? Che il 
governo socialista di Friin- 
eui rinunci infine a questi 
metodi, oppure che con rji/e- 
sti melodi vada finn in fon¬ 
do: (iiiando non e'è più li¬ 
bertà deipui di (piesto nome, 
la rensiira preventiva diven¬ 
ta una (piestione di onestà. 
E ad essa sida sjietterà di 
stabilire, daranli al juibhli- 
eo, ai giornali ed ai ginrtui- 
lisli, le resjunisahilìtà che 
tuoi ei appartengono pii'i ». 

In tale situazione, com’è 
noto. Pineali arriva stasera 
a Nell' York per preparare 
il terreno al dibattito sulla 


Algeria. Secondo (pianto af¬ 
ferma l’Aurore, il ministro 
degli Esteri francese avreb¬ 
be detto, prima di partire da 
Parigi, che la Francia abban¬ 
donerebbe FAssemblea gene¬ 
rale se (piesta non ricono¬ 
scesse la sua ineompctenza 
nel problema algerino. 

.S’arel»l>(* un nuovo tentati¬ 
vo delta Francia di scredita¬ 
re l’organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite, ma un tentativo 
che la isolerebbe ancor più 
nel concerto internazionale. 

.Si apprende che, nel cor¬ 
so di vari scontri, sono mor¬ 
te nelle ultime ore in Alge¬ 
ria 40 per.sone e 12 sono ri¬ 
maste feriti'. Alla periferìa 
di Algeri i patrioti bau no at¬ 
taccato il negozio di un bar¬ 
biere; una ju'rsona è rima¬ 
sta uccisa e sei ferite. Tre 
europei sono stati uccisi da 
una bomba a mano lanciata 
dai patrioti in un altro di¬ 
stretto. 

AUGUSTO P.ANCALDI 


UN NUOVO ATTACCO DEGLI IMPERIALISTI 


Sanguinosi scontri 
tra inglesi e yemeniti 

Tre aerei della R.A.F. abbattuti — L’ambasciatore 
dello Yemen al Cairo rivela gli scopi dell’aggressione 


ADEN (Arabia), 7. — La 
aKRre.s.sione britannica contro 
lo Yemen continua. Sangui¬ 
nosi scontri fra truppe colo¬ 
niali iiiRle.si e reparti yeme¬ 
niti sono in corso. La nAFU.u.nionti 
bombarda le colonne arabe [Yemen 
in marcia verso l’emirato di 
Roihan, uno dc);li staterelli 
« protetti > dalla Gran Bre- 
taitna, che rappre.senla un 
punto crucialo della sitiia- 

/Ì(>IU‘. 

L’Ambasciata yemenita a 
Bonn, ha annunciato questa 
soia, sulla base di un mos- 
.sagfiio ricevuto da .Sona, che 
nello scorso 24 oro, duo 
bombardiori britannici sono 
stati abbattuti sopra FI Bai¬ 
ti:. i‘d ini altro sopra llarocb 
Inoltro s;uobbero .sialo di- 
st.litio IH aiitoblindo iimlosi 
Le perdite yemenite :i:s.som- 
moiebbero :i 17'i morti. I n 
:dlro aereo :i rea/ione ingle¬ 
se CM’a stato :d)l';ittiito in 
preceden/a a Hed;i. 

Da p;iite sua iin portavo¬ 


ce del ministero britannico 
delle colonie ha annunciato 
die appaiccchi della RAF 
Sono entrati in azione nel 
|.>rotettoiato di Atien < contro 
infiltratisi dallo 
iiLii.<..i», ma che tali app;i- 
recchi» non sono entrati in 
:i/ioiio nello Vemen ». 

L’ambasciatore yemenita al 
Cairo, Abdul Raliman Abu 
Taleb, è .stato ricevuto 0 {>rì 
dal prc.sidente egiziano Nas- 
ser al (iu:ile ha parlato della 
afi'iro-ssione britiinnica contro 
il suo Paese. 

Ai "iornalisti che gli do¬ 
mandavano se avesse chie.sto 
r:iiuto dell’Egitto contro gli 
inglesi. Abu Taleb ha rispo¬ 
sto: 9 Abbi:imo già chiesto 
l.'de aiuto. .\'oi suinio in lot¬ 
ta (ontimia con gli imperia¬ 
listi. Adcs.so aspettiamo di 
vedere cosa faranno gli Sta¬ 
ti Uniti, che si sono sempre 
battuti per la pace ». 


Ciu En-laì a Mosca 


(cuiitlnuazlune dalla 1. pag.) 

concede ai tedeschi un cre¬ 
dito in vdnta di 340 milioni 
di rubli, cd aumenta consi¬ 
derevolmente i suoi traffici 
con la Repubblica di Ber¬ 
lino. 

Degna d'interesse è la par¬ 
te più generalmente politica 
della lunga dichiarazione co¬ 
mune, poiché essa contiene 
una prima, approfondila 
analisi della situazione ge¬ 
nerale dopo gli ultimi gravi 
avvenimenti. La distensione 
è stata * fortemente minata » 
dagli intrighi di certe poten¬ 
ze; con Suez e l'Ungheria vi 
è stato iin ritorno ai tempi 
della guerra fredda. I due 
governi ritengono (piindi di 
voler « seguire con vifiilan- 
za » gli sviluppi di (pieste 
pericolose tendenze. 

Molta attenzione è stata 
consacrata lillà -t dottrina Fi- 
senhoirer *; l’iirgomeiito, co¬ 
me la stessa allusione di Ciu 
En-lai lascia capire, sarà lar¬ 
gamente esaminato anche coi 
cinesi. Si giudica la nuova 
politica americana come un 
tentativo per impadronirsi 
delle posizioni-chiave nel 
Medio Oriente, ed imporre, 
sia pure sotto nuove forme, 
il sistema coloniale ni popoli 
di (pu'lle regioni. Fra le pro¬ 
poste più costruttive avan¬ 
zate per la soluzione dei pro¬ 
blemi internazionali, vanno 
notale ijiielle relative al di¬ 
sarmo. alla sicurezza collet¬ 
tiva in Europa, alla creazio¬ 
ne di due organismi uniror- 
sali, per l'iinpieijo pacifico 
dcll'i'iicrgia atomica e per il 
commercio mondiale. 

Sul disarmo si sono riha- 


ITO ISI'IAZIOM BUI I»AIì: 8I AUAItl .Al, l»ltOGKTT'0 OKI. .A.UKKIUAA» 

L’Egitto denuncia in minnccin di un nuovo colonioiismo 
men tre Duttes esnspern in dottrino inteiventisto USA 

La Giordania respinge le condizioni politiche coiinesse agli aiuti americani - La maggioranza tìemocratica 
al Senato aynerirano intende limitare i poteri chiesti da Eisenhower - Le gravi affermazioni di Foster Duììes 


WASHINGTON. 7 . - Men¬ 
tre Foster Diilles e impe¬ 
gnato a difeiulere daiiinti 
alle Commissioni del C’on- 
gre.sso il progetto di Fise- 
nhower relativo al Tdedio 
Oriente, «la parte «lei sena¬ 
tori doinocralici lum sono 
maneate nemmeno oggi le 
critiche e le riserve. Il se¬ 
natore Mansfield, ad esem¬ 
pio, ha dichiarato, nel cor.so 
di una intervista all.i tele¬ 
visione. che la maggioranza 
democratica apporterà un 
certo numero «li «‘inenda- 
nicnli al progetto ed ha ag¬ 
giunto che è anche possibile 
che i democratici presentino 
una nuova risidu/.ione. Un 
altro senatore ilenuieiatico. 
.lolin .Sparkman. si e dichia 


s:i «li pusi/ione dii:ii:i e pie-,il Presiticnte stessi» ritenes- 


cisa «la pai te «logli Stali Uni¬ 
ti relalivainenle al Meilio 
Oriente ni:i ha allei inalo che 
* otleneiulo pieini so«l«lisfa- 
zione sul suo progetto. Fise- 
nhinver si aivognerebbe il 
«iirilto «li «lidiiarare la guer¬ 
ra, «liritto che la Citstituzio- 
ne americana riserva soltan¬ 
to al Congresso ». 

.Secoiulo aldine iniliscre- 
zioni raccolte in ambienti at- 
teiulibili, i «leniocratici ten¬ 
terebbero «li inserire nel te¬ 
sto «lei progetti» «lue limita- 
zi«»ni: la prima teiulente a 
liorrc un termine alla tlura- 
ta «lei poteri stnioi'ilinari ac- 
coiilati al Presidente (nel 
listo «lei progetti», come è 
noto, si «lice che tali p«»tcri 


rato fav«»r«>vole a ima pr«’- «Inviebbio«> .sc;i«Iere «|unndo 


PERCHE’ NON SI IMPEGNA PE R SUEZ 

La “dottrina Eisenhower,, 
criticata in Gran Bretagna 


11 ” Timc.s ” ammette che gli occidentali non temono la 
« aggressione sovietica », ma il movimento nazionale arabo 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 7. — L«i pole¬ 
mica verbale anglo-egizia¬ 
na, interrotta «lidia ben più 
«Irammatiea polcmii-a del In 
guerra guerreggiata, è ripre¬ 
sa oggi con violenza. 11 Fo- 
reign Office ha reagito con 
:isprezza alla trasmissione «li 
radio Cairi» in cui, riferenilo 
una dicliiarazionc di Nasscr, 
si afTcrmava che le navi in¬ 
glesi c francesi non verran¬ 
no aulorizzatc a pas.sare per 
il canale di Suez sino a qnan- 
«in Lsraele, oltempemniio a- 
gli orliini dell’O.N.U., non a- 
vrn ritirato le sue truppe dal 
settore di Gaza. 

A Lon«lra si accusa il Cai¬ 
ro «li malafctle. I.,a polemica 
è destinata a svilupparsi nei 
prn.ssimi giorni, c intanto 
molta attività diplomatica si 
intreccia gi.à intorno a que¬ 
sto episodio. 

Il .segretario di Stato al 
Foreign Office ha ricevuto, 
oltre alFambasciatore israe¬ 


liano, anche i ra^resentanti'preUnlio «li una p<»Iitica>; 
«liplomatici francese, turco e per d « Daily Ileralil » non è 
timericano. Probabile oggetto; più di * un primo pa.sso ». 


«lei colloqui è stato, oltre albi 
presa «li posizione egiziana, 
ani'be il me.s.saggio di Ei.sen- 
liower al Congres.so sul Me- 
«lii» Oriente che è stato enti- 
eato a Loniira da una stam¬ 
pa raramente così unanime. 
Le reazioni inglesi sembrano 
ispirate da ser*imenii con- 
traildittori. «la im lato l'ama- 
rczz:i per Fazione unilaterali* 
americana, che esclude I.ii 
coopcrazione delhi Gran Br«*- 
tagna; dalFaltro, la recrimi¬ 
nazione per la .sua temuta 
scarsa efficaci: 


mentre per lo « Yorkshirc 
Post » esso è pericolosamen¬ 
te v:ig«» » 

Ci«» che ha «leterminato la 
tlelusione «Iella diplom.izia 
inglese è .st:ito soprattutto il 
fatto che Eisenhower abbili 
csclu.so la soluzione della con¬ 
troversia sul Canale «li Suez 
d;d «‘ampo di azione della sua 
- «lottrinn »; questa esclusio¬ 
ne ha messo in chiaro che gli 
1 Stati Uniti non intendono 
subortlinare la loro penetra¬ 
zione nel Medio Oriente agli 
interessi britannici c rifinta- 


Per il ^ Daily Telcgrapli coinciilere i propri 


ad esempio, la co.siddetta 
•«dottrina «li Eisenhower» 
« non rappre.senta niente di 
nuovo e di concreto; riafTcr- 
nia quello che era ovvio c. 
.soprattutto, è un ge.sto «li pro¬ 
paganda 


obiettivi con quelli di Londra, 
«on cui non «Icsiderano coo¬ 
perare. 

L’atteggiamento verso la 
qiu*stione del Canale di Suez 
e l’Egitto era l'unità di mi.su- 
ra in ba.sc alla quale la «li 


Per il <S.,n.l..,v Time.,,. 
piano americano e appena «d 


CONTRO I SALARI DI FAME 


Scioperi in Inghilterra 
di profughi ungheresi 

Hanno minacciato nna « marcia della fame » 


LONDR.-\, 6. — Gran parte 
dei profughi ungheresi sono in¬ 
soddisfatti delle loro condizioni 
di vita in Inghilterra. Alcuni 
hanno minacciato una - marcia 
della fame - su Londra per at¬ 
tirare l’attenzione dell’opinione 
pubblica sui loro prn'olerrii. 

Molti ungheresi si lamentano 
dei salari loro corrisposti. A 
Saint AToans, dieiolto unghere¬ 
si. ad esempio, hanno lasciato 
il lavoro, poiché ricevevano 
soltanto undicimila lire alla set¬ 
timana. In altre località, i pro¬ 
fughi ungheresi hanno sciope¬ 
rato. A Walton On Naze. essi 
hanno distrutto il mobilio della 
pensione nella quale erano ospi¬ 
tati. I 


Un morlo e 24 ferili 
in uno sco nfro in Inghilterra 

LOXDR.-\. 7. — Un morto e 
2-1 feriti sono il tragico bilan¬ 
cio di un grave scontro ferro¬ 
viario in Gran Bretagna. Un 
espre.sso proveniente da Abder- 
deen ha cozzato stamane, nella 


Eisenhower », che perlarto 
viene oggi gindic.'-t.n come li¬ 
na demagogie:» <'-''res':i<»ne 
• ibn preci-sa volontà statu¬ 
nitense di espellere per sem¬ 
pre Londra c Parigi dal Me¬ 
dio Oriente. 

Altro elemento che deter¬ 
mina il giudizio negativo in¬ 
glese è il rifiuto americano di 
odorire al Patto di Bagdad; 
Londra riconosce in questo 
atteggiamento di riserva ver¬ 
so l'organizzazione ancora 
influenzata dalla Gran Bre- 
tagn.i un rifiuto di impe¬ 
gnarsi in modo rigido a fian¬ 
co di uno schieramento cir¬ 
coscritto: Washington vuole 
lasciarsi la più grande liber¬ 
tà di movimento, c ciò non 
può non deludere vivamente 
la Gran Bretagna, che spe¬ 
rava di poter condizionare la 
♦ nuova » politica di Washing¬ 
ton attraverso il Patto di 


se l:i situazione nel Metlio 
Oriente « ragi«»nev«>hnente 
rassicurante») c nn’altia se- 
c«»n«l«) cui il Congresso tlo- 
vrehbe essere prevonliva- 
mente chiamato a «lare la sua 
appiovazione a ogni pioget- 
to compreso nel programma 
«li aiuti economici. 

z\lla Commissione esteri 
del C«»ngresso, Poster Dui- 
Ics ha pronunciate» un in¬ 
tervento estremamente agi¬ 
tato, esaspcranch) a «luesto 
modo, in senso apertamente 
interventista. 1 a «lottrijia 
Eisenhower. Il Segretarie» «li 
Statt». infatti, ha «lichianito 
che la f:ic«»lt:i di impiegare 
le fenz.e armate dov’rà essere 
estesa anche ai Iati di « s«»v- 
vertinicnh» ». Il che vuol «lire, 
pratìcaincnte. che gli Stati 
Uniti interverranne» c«»j» le 
l«»i«» forze armate nel c:».so. 
.a«l eseinpit), che il govcrin» 
«k*IFlr:»k «» «li altro paese 
«lell:» z«>na venisse nivesciato. 


I commenti 
delia stampa egiiiana 

IL CAIRO. 7. — Ampi e 
:irg«>mentatì c«»iiimcnti alla 
piescntazione della < dottri¬ 
na Eisenhower » sono appar¬ 
si oggi .sui giornali egiziani, 
i «inali in genere non si li¬ 
mitano alla «leplorazione. in i 
e-,:iininan(i in in«»(li» appro- 
fon«iit«>. e «li n«»tev«>le inte- 
r«*sse. i vari aspetti «Iella ini¬ 
ziativa aineriean:». « Il Me«lio 
Oliente — scrive rullìcii'so 
.-Il Gomohotiria — si trov.i 
non s«»Itant«» in st:it«» «li ei»n- 
fusii*ne e «li eircrvescenza. 
ma «luche in un vcr«» stato 
«li guerra. Chi ne è respon¬ 
sabile’ Chi li:i c«>mplott:ito 
contn» la in«iipendenza e fi- 
pace «lelFEgitlo? Chi org:i- 
ni/za. ora. cospirazioni in 
iri.a? Chi cerca «li turbare 
in Gionlania per 
«piesto Paese a! 
patto «li Bagdad 
volont;ì «lolla p«»- 
jRifiiz.itme? Chi vuole trasfor- 
mar«* il fallimentare patto di 
Bagilntl in patto islamico per 
ingannare i popoli cd assog- 
gett;»rli alle proprie ambizii»- 
11 ! e«l alFimperinlismo? Chi 
fi.a f.att«» tutto «piesto è re- 
s;»<»nsal»ilc della e«9nf»isi«»ne e 
«iclfii etTeiveseenza prc«Iomi- 
n.inti ili «»riente. Il Me«l:o 
Oriento è minacciato c lo 
rnn.'icciami la Francia. 1» 
Gran Bretagna c«l Israele 


Si 

gli spiriti 
;«ggi«»gare 
e;>rr«» del 
««•ntr«» la 


rerclié «hin«pic chictlerci di 
cictlerc ad un peri«’ol«> im- 
magimirio proveniente tl:'i 
p:iesi che si trov:mo sotto fii 
influenza conuiiiista, pri»prio 
nel momenti» in cui siami» in 
guerra contro la aggressio¬ 
ne’.' ». 

Il scltimanulo Rose cl 
Yotisscf rileva che la nuovi 
politica «li Eisenhower eon- 
traihlice la proclamata in¬ 
tenzione americana di risol- 
vi-re s problemi rnondìnli con 
mezzi pacifici. 11 periodico 
alfcrma che le minacce «IcI- 
FA melica po.s.sono e.sscrc 
cimtrobattnte «la altre mi¬ 
nacce «lall’altra parte. 

Degno «li nota è il fatto 
che anche da parte israeliana 
le reazioni alla < «fi>ttrina Ei¬ 
senhower » ei>iitiniiano a non 


««.sere positive. Il partito 
M.-\P.-\.M «lolìniscc Finiziali- 
americana nn « piano «li 
gueir:i ». 1 soli a iiKinifeslaie 
faville alla iniziativa sono 
stati il ministro «legli esteri 
del Pakistan, di passaggio a 
Londra, e il suo collega liba¬ 
nese. 

Si è appreso, infine, che re 
.Smul d’.Arabia si recherà ne¬ 
gli Stati Uniti verso la fine 
del mese per discute.'’c con 
Eiscnh«)wer i problemi «iel 
Melilo Oriente. 

Re Hussein «li Gi(»rdania 
ha ricevuto oggi Fambascia- 
t«'re americano ad Amman. 
Mallory. con il «piale si c 
intrattenuto in merito al re¬ 
cente messaggio «lei prcsi- 
ilcnte Eisenhower 


Un coiminicato ufficiale cs.si. 


pubblicato al termine di «pie- 
.sti» incontro dichiara in p:ir- 
ticofiire die « gli ar:d)i so¬ 
no pronti :i«l accettare ogni 
aiuto o assistenza per ap¬ 
poggiare la loro economia 
e svilupparla, e per appre¬ 
stare forze militari atto a 
salvaguarilarc la loro sovra¬ 
nità. a condizione che questi 
aiuti o assistenza non siano 
accompagnati da alcuna con- 
«lizione incompatibile con la 
loro sovranità o «la alcuna 
:illra conilizione suscettibile 
di influire sui loro sforzi por 
realizzare la loro unità ». Il 
comunicato metto anche in 
rilievo che gli arabi non 
c«>nsentirnnno a«I alcun stra¬ 
niero «li riempire un cosiil- 
detto € vuoto » prc.sso di 


ri’iiLlrìfM! Mi: Donalil racciinlci 
la s ua ilrammalica ai/i/an ttira 

Escoriazioni, lividi e denti scheggiati lasciano scettici i giornalisti 


EN'CINO (C.alifornia'. 7. — 

L'attrice Marie McDonaln ha 
ceiices.^o alla stampa iin’ic.ter- 
vi.sta Lo ha fallo nella .stes.sa 
camera «la letto «tonde, secondo 
«|i::int(> ella afferma, fu rapita 
H.i mostrato ai giornalisti un 
VISO abbondanteim-nte coperto 
«li trucci». sotto cui trasparivano 
però il ros.sore delle escoriazio¬ 
ni c le macchie bluastre «lei li¬ 
vidi. Poco prima, un dentista 
le aveva applicato capsule di 
porcellana su due «lenti .scheg¬ 
giati. Eppure, anche questi .se¬ 
gni incfjuivocabili non lu.nnoj.stt la polizia? 
convinto i giornalisti, che lì:.n -1 risposto Marie 


la telefonò invece di sua ini¬ 
ziativa. profiUantIo del l'atto 
cht i «lue rapitori avevano ral¬ 
lentalo la vigilanza. ~ Mi aveva¬ 
no dato delle pillole — Iia pre- 
cis:.to Fattrice. — ma io non 
le ho inghiottite. Sono riuscita 
a tenerle in bocca, poi le ho 
sputate. Mi avevano anche dato 
molto wliisky. per ubriacarmi. 
Mi finsi drogata, cd i-ssi non 
badarono più a me. Cosi riu- 
a telefonare a Carroil 
Un giornalista incredulo ha 
chiesto; - Perchè non chiama- 

- Perchè — ha 

— sapevo che 


no .sottoposto Fattrice ad uniCarrnlI. mio cari.ssimo amici» 
fuoco «li fil.'i di rioman le cosiMhe d.ato d suo nome a uno dei 
aggressive, da farla scoppiarci miei bambini» avrebbe siiputo 


in lacrime più «li una vf-I’.a, 
Marie ha dichiarato che i 
suoi rapitori speravano di otte¬ 
nere un ri.'-ca’to di ”0 mila dol 


chi chiamare per togliermi «lal- 
Fimpiccio . 

L’attrice lia anche ricostruito 
1» scena del rapimento, dicendo 


Parker ha riferito che l.-i Medo- 
n.ild ha dichiarato ai funzionari 
clic i -SUOI rapitori - ha co.strin- 
sero a toglierseli, presumibil¬ 
mente durante il viaggio da 

l. 03 Angele.s verso il deserto -, 

m. i su (jiicsto punto i rieortli 
dell’attrice ovviamente •• sono 
piuttosto confusi - 


dite le idee del recente pia¬ 
no sovietico, che non ha an¬ 
cora incontrato, malgrado le 
sue rinnovate concessioni, 
una favorevole risposta dal¬ 
l’Occidente. 

In più, VURSS ha aderito 
alla richiesta tedesca secon¬ 
do cui le due Germanie do¬ 
vrebbero partecipare en¬ 
trambe all’attuazione del 
controllo internazionale. 

Ver i rapporti fra i due 
Paesi vi è un esplicito ri¬ 
chiamo alla dichiarazione so¬ 
vietica del 30 ottobre. Nella 
pratica, do si concretizza con 
lo statuto delle truppe, che 
sarà concordato al più pre¬ 
sto e concernerà tanfo i lati 
giuridici del problema, 
(pianto quelli legati con lo 
impiego di edifici o di mezzi 
di trasporto che apparten¬ 
gono ai tedeschi. 

E' stata riaffermata, nello 
stesso ordine di idee, la so¬ 
vranità della Germania 
orientale sul suo sj)«izio aereo 
e il carattere temporaneo 
dello accordo quadripartito 
sul corridoio tra Berlino e 
l'Ovest. Sono previsti, infi¬ 
ne. altri accordi per gli 
scambi consolari, i diritti «li 
cittadinanza e la restituzio¬ 
ne di opere d'arte. Corona¬ 
mento di (piesta impostazio¬ 
ne dei reciproci rapporti è 
riiitesa economica, che ha 
occupato un posto centrale 
nei ne /oziati appena condot¬ 
ti a termine: oltre al credito 
di cui si è jnirlato. VURSS 
fornirà alla Germania Est 
carbone, petrolio, laminati e 
legno, in cambio di niacchi- 
iie e attrezzature, con nn 
aumento complessivo del 30 
per cento. 

La via all’unità tedesca è 
stata indicata ancora una 
volta nel riavvicinamento fra 
le due Germanie: l'ostacolo 
principale è (piello della ri- 
inilitarizzazione della repub¬ 
blica di Bonn. La parte nuo¬ 
va è. in (pii'stn caso, l'am¬ 
monimento allo Occidente 
perchè non si tentino colpi 
di testa e non si fomentino 
disordini all’Est dell’Elba. 
Viene così data una rispo¬ 
sta diretta e ferma alle mi¬ 
nacce che erano risuonate 
durante la recente sessione 
della NATO a Parigi.' 

Al ricevimento del Cremli¬ 
no, l'accordo è stato com- 
iiicntato tanto da Bulgaiiin 
(pianto dai maggiori compo¬ 
nenti della delegazione te¬ 
desca. Il primo ministro so¬ 
vietico ha posto l'accento sui 
pericoli che oggi vengono 
dal blocco imperialista. Seb¬ 
bene (jli attacchi che, .sotto 
forme diverse, si sono diret¬ 
ti verso Suez e l'Ungheria, 
sinno stati respinti, non ti 
può pensare che certi circoli 
dell'Ovest abbiano rinuncia¬ 
to all’avventura: una minac¬ 
cia si rivolge ancora al Me¬ 
dio Oriente c potrebbe ri¬ 
prendere la gravità che ha 
già avuto con l'aggressione 
all'Egitto. Ltn'altra insidia 
viene portata contro i Paesi 
sociali.sti. Bnlganin ha (jiiin- 
di ritenuto necessario garan¬ 
tire alla Germania democra¬ 
tica il totale appognio del- 
l'URSS. 

In risposta Groteu'olil ha 
sottolineato la importanza 
dell'accordo odierno, soffer¬ 
mandosi sulla (picstìonc del¬ 
le truppe sovietiche: conse¬ 
guenza, in un primo mo¬ 
mento, della guerra hitle¬ 
riana, la loro presenza è oggi 
una garanzia indispensabile 
contro la minaccia esterna. 
Egli ha pure dichiarato che 
le speranze, alimentate al¬ 
l'estero. di contrapporre la 
Polonia (ill'URSS c aUa Ger¬ 
mania democratica, s(jno in¬ 
fondate. perchè i fre Stati 
sono uniti da comuni inte¬ 
ressi c da comuni ideali. 

Arrivo dei cinesi e accor¬ 
do «'OH i tedeschi: per con¬ 
cludere il bilancio di questa 
intensa giornata, che sembra 
dare il tono a tutto Fattuale 
perìodo diplomatico, è lecito 
affermare clic essa ha me¬ 
glio delincato quel consoli¬ 
damento di legami c quel 
coordi'inmcntn di posizioni 
fra i Paesi del mondo socia- 
listii. che costituiscono in 
(jiicslo momento l’obìettiro 


lari da ciascuna delle quattrolcbi uno dei due banditi la co 
persone rhc più le eran.» cffel-Istrins-* a socuir'o avvertendola! 
tivamenie vicine; l’ex maritolche l’altro avrebbe ucciso i 
Harry Karl, la madre Marie|bambini, in caso di rifiuto (la 
Tuboni. l'amico Michael Wifit-jMcDonald ha una figli.i di -1 
ing. Fimprcsano Harold Plani Imesi. Tin.i Marie, avuta da 
L'attriee ha detto inoltre chedlarry Karl, e due figli adot 
gli stessi rapitori Fhanno in-•*»'’»• Bamson e Denis, entram- 
dott.a a chiamare per telefonojbi «h sette anni». 


Fimpresario e Michael W:I«ling. 
Quindi, essi stes.': hanno chia 
mi.to H.arrv Karl e la Tubon’ 


1 giornalisti hanno i.nsistito 
ul fatto che nelle telefonate 
fatte dalFattrice e dai rapitori 


allo .scopo ha detto l.i AlrDo-jnon si parlò di risc-itto. - .Sup- 
nald — -di acuire in es.si la p<-ngo ella ha risposto molto 
pieoccupuaZTone. per cojtrin jconfu.sameme — die ne! farmi 
gerii pagare il riscat’o - chiamare Fimprc.sario e 

•M critico H.amson C.irrol el-;fis-ero 


Record battuto 
da un a ereo s vinerò 

ZURIGO. 7. -— Un aereo del 
tipo - DC-7C " delle aviolinee 
.svizzere ha stabilito un nuovo 
record nel volo senza scalo da 
New Pork a Zurigo, ieri sera 
coprcntio i fi .?00 chilometri in 
10 ore e un quarto. 

L'aereo è giunto a Zurigo con, .. j j- . 

quattro ore «li anticipo sul nor- della diplomazia 

male orano di volo, j soi'it’fica c dei Paesi che ad 

Il rcrorrf. peraltro, è stato mi- vecchi 


gliorato di s.:!i 25 minuti. 


rrai-oli di amicizia. 


I salari in Romania 

aumenteranno del 15 


stazione di Welwyn Garden City:p primo 

(Hertfordshire». contri» un Iro-l 
no in sosta. Molto vetture so-j 
no uscite fuori dei binari c la 
locomotiva delFcspresso è ri¬ 


masta completamente distrutta 
Wchv>n Garden City si tro¬ 
va a u la mezz’ora di distanza 
d,-» Lonilra. sulla linea princi¬ 
pale verso il nord delFInghil- 
(erra e 1.» Srozi.i. I danni ma¬ 
teriali sono rilevanti. 


poter riconoscere nell’enun- 
eiazicne ancora tifficiosa del- 
l.a « «lottrina di Eisenhower» 
il sciano di lina rcsipiscenz.T 
della Cosa Bianca c il .sintomo 
di un principio di riavvicina- 
mcnto anclo-nmericano. 

LUCA TREVISANI 


RISALE A TREMILA ANNI FA 


tm t 

"pi Provvedimenti per assicurare lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura e della produzione dei beni di consumo 


Una città sommersa 
scoperta in Armenia 


preparare il terreno! 
perchè io stessa pa.gassi una] 
parte del riscatto- | 

Scettico continua ad e.ssercj 

.incile Harry Karfi il quale hai BUC.-\KEST. 7. — La.mantenere uno stretto regi- 
ter.iito a .s-a.a volta una confe-j^^^rup^ romena pu'Dblica una Ime di economie e mobilitare 


jronza .«lampa Le sue parole su¬ 
ino «igniftcative: - Voglio a.ssi- 
jcurarmi se si tr.ìtta «li r-pi- 
j mento, opp’.ire no... Sono ’.iol- 
l'.o preoccupato per i bambini. 
'. .Se M.»r;e è stata veramente 


MO_SC'.-\, 7 — Le vestigia di'di culto, un tridente, s-mboio p., 


risoluzione adottata d.a! Co-1 tutte le riserve interne nelle 
mitato centrale «lei Partitolazicnile. 

operaio, che si e r.unilo dal .-Mio scopo di stimolare la 
27 al 29 dicembre scorso. Il [protluzione agricola in misu- 

. «iocumento alTerma la ncces-jra maggiore che nel passato. 

rupi’a. questa è un’ 3 -.vcntura|->ità che il compito principale{il documento indica F«>ppor- 
\eramente brutta e Mane hajin avvenire sarà «li sviluppa- tunità di abolire la pratica 
tutta la mia comprensione So-jre 1 a.gricoltura c la proilu-jtli costituire un fonile cen- 


una citt.à vivchia di tremila an 
ni sono siate scoperte da ar- 
eheoloci armeni nel tornio del 
lago Sev.an. nella valle di Ara- 
rat. Gii sc.avi. iniziati in se¬ 
guito al progressivo prosciuga¬ 
mento del Iago, hanno portato 
alfa fuco tracce precise di iin.a 
nntic.a città con le suo str.aòe e 


operto 

zioni tombali 
Gli archeologi hanno anche 
trovato un veicolo a quattro 
moto di legno massiccio, pres 
so il quale giacev.ano uno sche¬ 
letro um.ino e crani di buoi 
Inoltro, è stata scoperta una 
grande quantità di oggetti pre¬ 
ziosi ed in particolare centi- 
nai.3 di bottoni d’oro. »ina ratia 
d'oro, a quanto sembra ofifietto 


icuro. comunque, rii espri-) beni 

mere il sentimento di tutta la 
opinione nubbln-a nel voler 
roscere la veri'à. .-\spetto con; 

.insi.a il rapporto finale della 
pulizia 

li c.ipo deli.T polizia di Los 
.Angeles. Will:.-,m Parker, ha ri¬ 
velato oggi che l'.attriee. qii.in- 
do fu rintr.'.ceiata venerdì scor¬ 
so nel deserto della California. 

dei pantaloni del pi- 

_ . o 1.1 vest.aglia ella 

nave c volante * in gradoj i.do^su.i. mf.-tti. soltanto Ir, 

«li vol.are a circa 60 cni dallgi.icea del pigi..rr.a stesso 
Ipclo elclFacoitm ! IVir-Kcr h ; .■n’.in ci;.to eh.* cir- 

In un.» «iichi.ira/i«»ne n-jc.t I.i nu.'-’crm'-.i ■spiiri.-.ione dei!.*. 


di p,>tere. una sp..d » e du 
.isee. Gli sc.ìvi eontimi.ano 

Una nave volante 
progettata in U.R.S.S. 

LO.VDR.A. 7 — Radio .Mo¬ 
sca ha annunciato che il 


le fondamenta di grandi edificirprossimo aprile, nell.a oittà!;". p-,, 
quadrati. Sono st.ate anche mes-',, ,.„rri x-ir-»!-» nm' 

se .allo scoperto v.aste eostru- <;«orki. \crr.3 \arat.3 ni a 


di consunto, 
[coiilinuanilo con temilo ranca¬ 
la politica di inilu- 
soci-elista. ed 
annuncia un miglif,ramcnto 
«Icll’attuale sistema salariale, 
cd il conseguente aumento 
Ilei salari medi dei 15 per 
cento. 

XolFanno in corso saranno 
assegnati 2 miliardi e 500 mi- 


ferita «lalla i.ulio. uno dei'’”**' 


..ttri. 


bi. 


soro ir. 


capi-progettisii al iiiinistoro 
«lolle cosiruzutni navali. 
.•Mexe.vcv, ha rese» nt5tt» chel 
la nave c munita di ali che 
rimangone» se'tto il pel»» «lel- 
Facqiia. 


eor«o ~ .-.nprofordite ir.d.',gini -, 
•■.i»!i e.«sei do ;.:.cor.i chi.irò. .', 11.1 
■^tregi:,'» degli elementi fmor.i 
r.tccolti. che eos.i si.i sueeesso 
con es.ittczz.» 

RcI.Ttiv.',mente alla scompar¬ 
sa dei Calzo:'.! del piji.'ir.'.a. 


Iralc mediante l’ammasso ob¬ 
bligatone» «iella maggior par¬ 
te «lei proiiotti a.giiioli. e di 
sostituire ad esso un sistema 
di contratti e di acquisti. 

II compito economico fon- 
«lamcntale del Partito, dello 
Stato popolare e dei lavora¬ 
tori — afferma ancora la ri¬ 
soluzione — c quello «li ade¬ 
guare lo sviluppo del' agri- 


boni di lei per Faumonto dei «■»ltura a quello dell’inr'ustri.i 
salari, degli assegni familia- 


n e delle pensioni oi grado 
inferiore 1^3 risoluzione, pe¬ 
ro. richiama Fattoi,/ione dei 
lavoratori sul fati'- che per 
imigliorarc iiltcrionnente il 
livello di vit.a, e necessario 
aumentare la produzione e 
la produttività del lavoro, ri¬ 
durre i costi di produzione. 


l*lKrK«» l\0R\0 .'irrt’.-r. 


l.i'C.» I*.»x,»linl -iTfii 


1* 


1 -i IItti, .,1 n 
Si.xnip.» livl 
m.-» ir. «tal.» 


.vl..r> J.-I H, (.i-iro 

mii.i-. ,!<• (Il R *. 
,4 r.ovcmhr. I9'>f. 


L’i'nlla auloriz 2 .(Zionc a giorn.Oo 
mur.xlc n (iKCt rioi 4 gonn.9io 1956 
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